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G v n Mranon den opera p soopero 
Cenfofreitfa scieitzfofi contro 

fa guerra chimica e biologica 
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ORGANO DEL PARTITO COM UN 1ST A ITALIANO 

I lavori del CC del PSI si concluderanno oggi 

Nenni propone un 
nostalgia) ritorno 

del centra - sinistra 
Lombard! polemizza con la «completa sottovalutazione dei problemi 
del paese » da parte dell'ex presidente del partito - Mancini htiene inat-
tuale il quadripartito e rilcva la collocazione conservatricc del PSU 
Bertoldi: nella vita del PCI vi sono aspetti di «grande interesse politico* 

Convergenze 
• ^ 

piu 
organiche 

Seconda giornata di lavori al Comitato Centrale 
del PSI le cui conclusion! sono attese per oggi. Gli 
interventi di maggior spicco sono stati ieri qoelli di 
Nenni, Lombardi e Mancini. II discorso del primo ha confer -
mato le previsioni. Nenni ha riproposto puramente e semplice-
mente, come se nulla fosse successo in questi mesi, il ritorno 

a breve scadenza ad un go-
verno quadripartito, del tutto 
simile a quello che cadde dopo 
la scissione socialdemocratica, 
Riccardo Lombardi ha svolto, 
in un forte intervento, una 
critica serrata di questi pro
positi nostalgioi. II fallimen-
to del centro-sinistra — ha 
detto — e irreversibile. Egli 
ha invitato il PSI ad ancora-
re fermamente la sua politica 
ai problemi del paese e ad 
una tinea di ristirutturazione 
delta sinistra italjana. 

Nenni. ricordato il rischio 
di elezioni anticipate e di 
una mobilitazione della de-
stra «per un blocco d'ordi-
ne >, ha definito < rassegna-
zione > il proposito di rinviare 
il chiarimento a dopo le ele
zioni regional! di primavera. 
II monocolore — ha detto 
dichiarando dj parlare a no-
me t di un gruppo di com-
pagni » — non puo durare ed 
e oltretutto c mcompatibile 
con le lotte sindacali in cor
so », mentre of rrirebbe alia 
DC un puntello elettorale. Di 
qui la necessity di un ap-
poggio all'iniziativa di La 
Malfa e di un rilancio del 
centro-sinistra organico. Nen
ni ha tuttavia concordato con 
De Marti no sulla problems-
ticita deUa costituzione di 
un governo a quattro, ma le 
difficolta esistenti in questa 
direzione — ha detto — si 
sono aggravate « sul proble
ma deU'allargamento della 
maggiorama di centro-sinistra 
ai comunisti> posto in modo 
« del tutto fuori della realta *. 

In queste «ambiguita * ri-
siederebbe la causa prima 
della crisi. non dissipata dal-
la relazione De Martino; se 
tali ambiguita non saranno 
eliminate * il centro-sinistra 
si awiera alia chiusura». I 
socialisti devono fare < la pro
pria parte e i comunisti la 
loro » — ha con tin ua to Nen
ni — precisando che il di
scorso da fare sarebbe quello 
« sulle vere aperture » di cui 
il centro-sinistra avrebbe ne
cessita (e qui Nenni ha of-
ferto un lungo elenco di pro
blemi da affrontare dimenti-
cando che il centro-sinistra 
tali problemi ha sempre po
sto senza mai risolverli). 
Quindi, dopo essersi rammi-
ricato che il tentativo di Pic-
coli nell'ultimo consiglio na-
zionale dc, per un chiarimen
to interno, non sia riuscito 
per lo « sciopero dei leaders*. 
Nenni ha definito inattuale 
la proposta De Martino per 
un governo DC PSI come al 
ternativa al centro-sinistra 
(«una fuga polemica — ha 
detto — non una soluzione >), 
e ha concluso chiedendo anche 
al PSU *una in'uiativa* per n-
costituirc il cento-sinistra t nel 
momento in cui e ancora possi-
bile » perche < non si disirugge 
un equilibrio senza prima aver 
creato le condizioni per sosti-
tuirlo su posizioni pxu avanzate 
e piu solide » e queste condi
zioni oggi non esisterebbero. 

A Nenni ha reagito vivace 
rnente lombardi. II leader deUa 
sinistra ha detto che Nenni « ha 
dato Impression* di voierst 
mettere a capo di un gruppo di 
nostalaici della collaboration* 
oovernativa e deU'unxflcazume, 
autolxnitando coal la sua anon* 
nel partito alia consideration* 
invecchiata e al limit* noiosa 
dei problemi di gooerno, con 
una complete sottooqMtUuione 
dei uieeleiiii del paese ». 

Vteereraa — ha proaetutto 
(Segua in ultimm pmgina) 

L'ASPRO 0 irato attacco 
agh orientamenti e al-

le opzioni della maggioran-
za del PSI, con cui Pietro 
Nenni ha voluto caratteriz-
zare — conducendolo sino ai 
confini della giustificazione 
della scissione socialdemo
cratica — la propria rentree 
politica, non e soltanto I'in-
dice delle resistenze che si 
vogliono continuare a frap-
porre a quella che il com' 
pagno De Martino ha defi
nito « Za ricostruzione di una 
forza socialista degna del 
name >. E' qualcosa di piu: 
cioe il tentativo di un ritor
no offensivo di quell'* ani-
ma moderata » del centro-si
nistra che non e stata pe-
culiarita di un partito sol
tanto, ma ha finito, ben pre
sto, col contagiare tutti i 
partiti della vecchia coali-
zione. E' in sostanza il ten
tativo dt rilanciare, dal PSI, 
la politico dei Ferri e dei 
Tanasri. e dt bloccare, nel
la DC, ogni dialettica e dif-
ferenziazione interne. Si do-
vranno attendere oggi le 
conclusiont del Comitato 
centrale socialista, per ve-
dere quale eco posizioni del 
genere possano ancora ave-
re all'interno del partito. 

CERTO E\ sin d'ora, che 
esse appaiono terribil-

mente arretrate, non soltan
to se confrontate con la 
realta del paese ma persino 
se misurate sulla • qualita » 
attuaU del dibattito fra le 
forze politic he, quale e emer-
$a, ancne, nella relazione di 
De Martino, e nella denun-
da — in essa contenuta — 
di €un accentuato distacco 
tra politica e movtmenti rea-
li, tra soluzioni adottate al 
centro ed aspirazioni popo-
lari * Propria perchi que-
sto distacco esiste, e la si-
tuazione e andata avanti, 
ogni discorso sulla ricostitu-
zione di un • centro-sinistra 
organico» acquista tmnte-
diatamente un sapore con-
tervatore e persino reazio-
nario. Se i problemi posti 
dal paese hanno, come h an
no, la gravita che rtsalto 
dalla relazione di De Mar
tino — e se la politica del 
centro-sinistra, come in ef-
fetti i stato, « ha lasciato 
immutatx, se non peooiora-
t», t grandi squilibri storici, 
ha consolidato le duugua-
glianze socialt, ha lasciato 
fopratnnoere uno stato cen
tralists, inefficiente e para-
lizzata dalla sua stessa mac-
chtnosita burocratica» — 
allora « una 1uga pottttea » 
non e, come pretend* Nen-
m, ti lavoeare alia costru-
tion* dt un'atUmativa, ma 

f S t f M in ultima pa$i*a) 

Costo 

della 

vita in 

aumento: 

piu 3,4% 

(Forse 
scatta la 

contingenza) 
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II dibattito sul prowedimento governativo alia Camera 

RIDUZIONE DEI FITTI 
governo e destre respingono 

le proposte dei comunisti 
LMntenrento del compagnt Clanca - Nolle grandi citta decine di mtgliaia di appartamenti restano 
vaoti a causa delle specvlazioni - Accolti dalla maggioranza alcuni emendamenti delle sinistra 

D governo e la maggioranza. con l'appoggio delle destre. 
hanno respinto ieri alia Camera, dove e proseguita la battaglia 
deU'opposizione di sinistra, la proposta avanzata dal PCI. sosti-
tutiva dell'articolo 3 della legge sui fltti, con la quale si tendeva 
in sostanza a ridurre i canoni stabiliti nei contratti conclusi dal 
1960 al 1969 E' stata respinta anche una proposta simile del 
PSIUP. 

L'emendamento comunista. illustrate dal compagno CIANCA. 
era diretto ad eliminare le conseguenze piu gravi derivatc dai 
precedenti provvedimenti di sblooco graduate dei fitti. che hanno 
portato ad aumenti esosi e intollerabili. favorendo la specula 
zione delle grandi societa immobiliari. In particolare. l'emenda-
mento del PCI stabiliva la riconduzione ai Umiti fissati dalla 
legge del 1963 per le abitazioni locate prima del gennaio dello 
stesso anno; la riconduzione aH'ammontare dei fitti relativi alia 
prima locazione per j canoni del periodo 1963-1966, durante il 
quale si e avuto U boom deUa speculazione, raggiungendo. come 
ha ricordato Cianca, limiti di vera e propria usura; la riduzione 
del quindici per cento per gli immobili locati per la prima volta 
tra il primo gennaio 1967 e il 15 settembre 1969; un limite di 
aumento del 15% per l flttd comsposti alia data del 27 giugno '67 
per gli appartamenti sbloccati alia fine dello stesso anno. 

Si prevedeva inoltre che (li affltti delle case locate per la 
prima volta dopo il Ifi aettaaftr* di quwt'anno non avrebbero 
potuto essere aumentati oltre i limiti stabiliti da speciali com 
missioni costituite presao le amministrazioni provinciali. Na-
turalmente, le norme precedenti si applicavano anche agh 
affitti degli artigiani. dei commercianti, dei piccoli albergatori. 

Si trattava. insomnia, come Cianca e gli altri compagm 
intervenuti nel dibattito hanno piu volte sottolineato, di una 
modified realistica. diretta a porre un limite alia specula
zione vergognosa sul bene-casa. che costituisce un carico 
insopportabile sui bilanci dei lavoratori. Con la formulazione 
contenuta nell'articolo 3 del testo governativo, approvata come 
si e detto dalla maggioranza e dalle destre. respingendo anche 
un emendamento limitativo del socialista ACHILLI, non solo si 
sanzionano gli aumenti gia effettuati, ma si decreta un ulteriore 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

L a F I A T Miraf ior i » »tata bioccat. 
da un grande txioparo. La partodpazion* dai 
lavoratori di tutti i raparti, dalle offkine • dai 
sorvizi all'astensiona • stata pratfoche totala. 
Cortai • astmmbi— sono stati tanuti airintomo 
dal compiesso. In un clima di grand* antusia-
tmo gli operai hanno dociso Tintensifkaziona 
della loHa. 

I m e t a l l u r g i e s 1 hanno inoltre scioperato 
ieri a Roma, Sastri, Piombino, Marina di Pisa, 
L'Aquila. A Genova sciopereranno oggi in 
risposta alia minacciata serrata di tutte le 
fabbrkhe. 

F I O M , F I M e UILMha„„o deciso di 
indtre a Napoli una grande manifestazione di 
metalmeccanki per il 16 ottobre. Parleranno i 
tre segretari. 

I 2 0 0 m i l a C h i m i c i hanno concluso ieri, 
con uno sciopero nazionale plebiscitario, le 
72 ore di astensione programmate nei giomi 
scorsi. I sindacati tomeranno a riunirsi oggi 
per deciders lo sviluppo dell'azione. 

T e m i e scesa ieri in sciopero generate per 
la casa, i prezzi, la salute, la riforma tribu-
taria e per rafforzare la battaglia contrattuale. 
Oggi scioperano la regione Friuli - Venezia 
Giulia e la citta di Palermo. 

A c C O r d o a l F E N E L sui problemi del-
I'assistenza. L'astensione programmata per og
gi e stata revocata. 

P e r g l i e d i l i (900 mila) la trattativa e 
iniziata nella tarda serata e si e protratta fino 
a tarda notte 

#Al le pagine 2 e 4 

2.000 poltziotti e carabinieri alia Pirelli SsLra^CH S3K32 stati 
scaalienati Ieri ai latl dal grattacielo Pirelli. II 

provocatorio schieramento, ch« dlmostra da solo come 1'allineamento di Rumor suite posizioni lntranslaenti delle Cenfln-
dustria non si« fatte soltanto dl enunciaiioni, non * tuttavia servlto a nulla. Lo sciopero * stato compattlsslmo. II c plrel-
lone • • rimasto vuoto. I lavoratori arano indignati, ma hanno reagito con freddeua ed entrgia. II fatto eppere comunquo 
gravlssimo. Dove si veel* arrivere? A PAGINA 4 

Cominceranno a Pechino, a livello dei vice ministri degli Esteri 

Previsti per il 20 ottobre 
i negoziati fra Cina e URSS 

II governo di Mosco soro roppreserrtato do Kumetiov - « Nuova Cina » preciso in cinque punti 
I'atteggiamento dei dirigenti di Pechino - Un fi l m einese trasmesso dalla televisions sovietica 

Violenze razziste a Las Vegas &%£SEL'SEtTS; 
ana nueva alereeta dl vtslanta rantatt, H cui Mlande e dl due mortl (feltra vltUme 

e ua Meace, uccise la case sua eel cerse dl uaa cetMtettene) e decine dl ferltl. Nella tete-
foto: I aa4islettl# can maschare antlgas, setlevaae 11 cerue del aeare acctte. A PAGINA I t 

Dslla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Mod to probabilmente le trat-
tative sovietico-cinesl a livel
lo di vice ministri degli Este
ri per affrontare i problemi 
di frontiera, avranno inlzio 
il 20 ottobre a Pechino. Se-
condo fontl ufflclose TURSS 
sa^a rappresentata dal vice 
mfailstro degli Esteri Vassili 
Kuzneteov. Nei prosslmi glor-
ni, e forse nelle prossime ore, 
f'-vrebbe essere resa pubbll-
ca a Mosca la risposta del 
governo sovietico alia diohia-
razione einese di ieri. 

Secondo nostre informazlo-
ni I'atteggiamento sovietico 
potrebbe cosi essere riassun-
to: da un lato soddisfazione 
per la dispombilita alia trat
tativa cl 9 il governo di Pe

nt) proclama. facondo un 
esplicito riferimento alia line* 
della coesistenza pecifica ed 
ai 5 punti di Bandung; dal* 
1'altro energica press, di po> 
sizione contro le rivendlcamo. 
ni territoriali avanzate dai oi> 
neai e contro la ricoetruulo-
ne di0ll awenimenti contenu-
'. i nel documento. 

Ma il dato centrale, ai fa 
osservare, e che * dialogo 
continua sulla base dell'ipo-
teei di lavoro formulate da 
Kosaighin e Ciu En-lad nel 
oorao detllnoontro dl Pechi
no. V. documento einese di ieri 
si oaratterizsa poi, si fa an-
r"r* oeservere. porche pone 
M probtema di rtcercare la 

i di un eoeordo a Uveilo 
•tatale tra Urea e Cina nelle 
ooadlaloni della loita poUttoo-

a. g. 
(Sagum in ultimo ptglnm) 

PECHINO. 8 
Nuova Cina h"a diffuso oggi 

un quovo documento del gover
no einese riguardante i nego
ziati con 1'URSS sulla questione 
delle frontiere. La nota con-
tiene i cinque seguenti punti: 

c 1) Distinguere nella storia 
la ragione e il torto. Ricono-
(Segue in ultima pagina) 

II processo per I vitelli al doping 

Rischia il cancro 
chi mangia 

bistecche gonf iate 
0 Gli estrogeni possono procurare tu-

mori alia prostata e gravi alterazio-
ni nello sviluppo dei bambini 

• L'affermazione e venuta dai periti 
medico-legali che hanno compiuto 
le analisi sui bovini sequestrati 

A p«gm« 5 

OGGI 
un fenomeno 

*** cato ieri un artico-
lo di fondo int'lolato « Lo 
scontro ad ogni costo» 
nel quale si sotttene che 
sono di fronte due forze 
diversamente atteggiate: da 
questa parte < padroni ac~ 
coglienti, otpitali, pronti 
alia trattativa e incltni al
ia piu cordial* intesa; dal-
I'altra, t sindacati e gli 
operai, deliberati alio scon
tro e alia rissa, «piti di-
spostl a far scioperare che 
a trattare ». E a dimostra-
tione della sua test, U 
giornale confindustrial* ci
te il caso deUa lettera m-
vkUa Valtro giorno dal-
ring. LeopoUo Pirelli ai 
lavoratori deU'eateada e 
agli aetonittt, lettera che 
t ttndacaa deUa PtreUt 
hanno acootto toon tutta 
la loro todttnaaiojie ». tp-
pure, scrtee *H Of; fn 
queUa leettwrn • 

contenuta alcuna provoca-
zione ». 

Btsogna che ci intendia-
mo sul sigmficato del ter-
mine: provocazione. Certo, 
nella sua lettera I'ing. Pi
relli non rivolgeva agli 
operai parole sguaiate o 
tnpturtoM, ne insinuava 
dubbi sulla onesta delle lo
ro madri. Volet* che Leo-
poldo Pirelli, con tutti i 
soldi che ci cotta, non sia 
neanche educato? Ah non 
e'e dubbio: a forza di la-
sciare guadagnare mUiardt 
alia sum famiglia, I'mg. Pi
relli e venuto su propria 
benmo: secco, Undo e lu
stra come un bostone di 
mattcom, jmro come una 
botflaNa di litoformio. Ma 
bupiirdo doveva essere fin 
da piocojo e buatardo e ri-
motto. Sotto questo atpet-
to e un provoemtore, per-

ne* pud defmrti quel 
lettera sa 

cui dice che la serrata flui, 
nella sua deltcatezza, la 
chiama « chiusura») del 
24 e 25 settembre, non e 
stata neppure lontanamen-
te un «mezzo adottato 
dalla societa per influlre 
suH'andamento della ver-
tenaa». 

Macchi. Pu una para 
comcidenxa. Cera una ver-
tenia in corso e quel gior
no I'mg. Pirelli non apri 
la fabbrica. Aveva dtmen-
ttcato a casa le chiavi. Soh 
tanto dei perfidi e del 
malintemionati poirebbero 
credere che tra la ver* 
tensa a te ccaiNearas sia 
corso un quolche sia pur 
lontano rapporto. Umge-
gner Leopoldo piretU * un 
fenomeno mfatiembUe: m-

msmaeswo mm i eeanei 
che and* suUe foooe m 
broeeo puo 
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Confusioni) • incertezza noi gruppo dirigente de 

Piccoli riparla 
di dimissioni 

Minaccia di andarsene se non si ferma nel partito una maggioranza 
« omogenea » alla prospettiva di un governo a quattro • Ma una nota uf
ficiosa correggo il tona • la linea del segretario dedicando una atten

zione non polemica alle proposte di De Martino 

I democristiani attraversano 
una fas* assai critica. Le loro 
reazioni al dibattito in corso 
nel Comitato Centrala sociali-
«te rivelano la profondità dei 
contrasti che oppongono le une 
alle altre le varie correnti. 
Si mani/estano, nel gruppo di
rigente. «agni di grande in
certezza e confusione. Si acca
vallano « ipotesi di lavoro > 
contraddittorie. Sempre più 
precaria appare la posizione 
del segretario Piccoli. 

Quest'ultimo, in una inter
vista ad un settimanale, ha 
nuovamente minacciato di di
mettersi se nel partito non si 
forma una maggioranza che 
non gli contenta di rilanciare 
il centrosinistra: « Senza chia
rimenti non resto, l'ho già det
to e lo confermo ». La mag
gioranza che egli vuole deve 
essere « omogenea » anche 
« per porre ì partiti alleati di 
fronte a responsabilità e im
pegni precisi. Non importa se 
quatta maggioranza si forma 
attorno alla mia persona », 
Piccoli ha riconosciuto che 
nella DC e c'è chi punta sulla 
ricostituzione del governo or
ganico di centro-sinistra, chi 
pensa, o paventa, elezioni ge
nerali anticipate e chi si batte 
per un bipartito coi socialisti », 
Piccoli è per t un governo or
ganico con tutte le componen
ti > originarie (cioè il quadri
partito) perchè a tuo avviso 
e il centro-sinistra non è stato 
sperimentato Ano in fondo ed 
i tuttora valido». Egli man
tiene un giudizio di equidistan
za rispetto ai socialisti e al 
PSU e si oppone al bipartito 
perchè e è un treno che parta 
a non arriva, e allontana la 
prospettiva di un centro-sini
stra organico ». 

Ma proprio mentre usciva 
quatta intervista, usciva an
che una nota ufficiosa della 
segretaria de che. in stridente 
contratto col tono e la linea 
rigida dal segretario, dedicava 
ufTattantione non polemica al
la ipotesi di un governo bico
lore avanzata da De Martino, 
La nota (che sembra sia stata 
preceduta da un incontro tra 
Piccoli. Rumor. Colombo e 
Andreotti) informava che il 
< chiarimento » interno pro
mosso da) segretario è in cor
so tra le correnti e « si va an
che svolgendo all'Interno dei 
singoli gruppi » e che « il te
ma della formazione dì un go
verno a due fra DC e PS! è 
soltanto una parte di questa 
tematica: anche se, per la sua 
rilevanza, ha finito per orien
tare in prevalenza li dibattito 
sul chiarimento m atto >. 

A questo proposito veniva 
richiamato il passo della rela
zione di De Martino in cui si 
auspica «una alternativa che 
ai presenti come la successio
ne naturale del centro-sinistra 
e in qualche modo il suo su
peramento ». Ciò — prosegui
va la nota — « implica per la 
DC una riflessione non super
ficiale sulle sue impostazioni 
congressuali e su tutta la sua 
linea politica ». Infine si ren
deva noto che, per l'assenza di 
alcuni leaders (Moro) « il cui 
pensiero è particolarmente im
portante ». la riunione della di
rezione era stata rinviata 

Non era il solo rinvio. Dati 
1 contrasti di corrente veniva
no spostate anche le date della 
elezione del nuovo presidente 
del gruppo de del Senato e del
la votazione per il rinnovo del 
direttivo del gruppo. Una nuo
va « umiliazione » per Piccoli 
veniva considerata la designa-
•ione dcll'on. Komanato alla 
presidenza della commissione 
Pubblica Istruzione di Monte-
aitorio. Romanatn ha ottenuto 
12 voti nel direttivo dei depu
tati democristiani. Il candida
to proposto da Piccoli (l'on. 
Sullo) ne ha ricevuti otto. 

Numerosi, nella sinistra de
mocristiana. 1 commenti positi
vi al discorso di De Martino. 
La cronaca registra diduara-
gjoni di De Mita, Granelli, 
Marcora, Bodrato. Sinesio e 
Galloni. Spetta ora alla DC 
« dire la sua » — ha affermato 
Marcora — in quanto sbaglia 
< c»i ritiene che si possa guar
dare al futuro come se la 
scissione non ci fosse stata e 
«orna se tutto fosse rimasto 
e»ma prima» (Dt Mita). E' 
peraltro dimostrata « anche 
sotto il profilo costituzionale » 
— come ha detto Granelli — 
l'infondatecta della alternati
va tra quadripartito ed elezio-
pi anticipate, mentre le possi
bilità di una « prospettiva nuo
va» Usciata intravedere, se 
aonde 8in*sk>, dal segretario 
del P8I, impongono una preci' 
«a « assunzione di responsabi
lità da parte della DC » (Bo
drato). Galloni ha detto che le 
tesi esposte da De Martino 
coincidono con quelle dei ba
sisti « salvo il punto in cui Da 
Martino ritiene scontato il su
peramento del oentro-sinl-
atra ». Questa formula par Gal
loni è ancora valida sa porta
ta avanti «tenendo conto dot 
risultati del 19 maggio» 

Da segnalare una riunione 

Sri morotei sui « problemi re
tivi alla formazione di una 

nuova tnaggiorastaa 

!»• relazioni di Caroti e Colombo al Sonato 
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Ricatto del governo 
ai lavoratori sui prezzi 
e la fuga dei capitali 

Aumenta il reddito (nell'industria) ma diminuisce l'occupazione — Reti
cenze del ministro del Tesoro sui recenti accordi monetari internazionali 

F I M M Z I — De due giorni duemlleclnquecento alunni di una larga fatela dell'Oltrarno, Cam-
prendente I quartieri di Soffiano, San Qulrico, Monticelli e Legnale ti astengane delle lesioni 
della scuola materna, di quella elementare e delle medie. Le sciopero Iniziato martedì, è pre
seguite Ieri con un corteo di ragaszl per le vie di Legnala. I ragazzi delle « materne • e della 
i media » sene costretti el disagio del doppi turni perchè da parte del Comune e del governo 
non è siete eHueto alcun provvedimento per l'edilizia scolastico (si attende da anni la co
struzione di due nuove scuole) e per assicurare II diritto alle studio. 

Il Senato è stato investito 
ieri dei problemi della politica 
economica sulla base di espo
sizioni presentate dal ministro 
del Bilancio, aen. Caron, e dal 
ministro del Tesoro on. Co
lombo. 

Caron ha presentato la Re
lazione previsionale e prò 
grammatica, documento di cui 
si è ampiamente occupata la 
stampa al momento della pre
sentazione. 11 30 settembre. 
Delle dichiarazioni rese ieri 

* dal ministro basterà rilevare 
alcune assurdità: dopo aver 
sottolineato l'aumento del red
dito del 6,8 per cento, previsto 
per quest'anno (dovuto però 
solo all'industria), il relatore 
ha riconosciuto anche 1) che 
l'occupazione complessiva è di 
nuovo fortemente diminuita: 
2) che lo squilibrio di cui fa 
le spese il Mezzogiorno non si 
è sanato e presenta sintomi 
di aggravamento. Nonostante 
questo Caron ha concluso af
fermando che «le condizioni 
di fondo del nostro sistema 
economico sono, quindi, fonda
mentalmente sane ». Per l'oc
cupazione. inoltre, non si fa 
nessuna proposta di rilievo e 
per il Mezzogiorno ci si limita 
a fare del mistero su « pro
spettive di investimenti da par
te di imprese private di rile
vanti proporzioni » che sono 
poi il segreto di Pulcinella e 
normali progetti di espansio
ne utilizzati per spremere il 
massimo di contributi dallo 
Stato. 

L'on. Colombo, che ha ri
preso gli stessi temi nello 
esporre l criteri che hanno 
guidato la elaborazione del bi
lancio di previsione dello Stato 
per il 1970. è stato più cauto 
e analitico anche se altret
tanto contraddittorio e incon
cludente. Parlando del « rilan
cio » dell'economia che il go
verno avrebbe operato sulla fi
ne del 1968 Colombo ha citato, 
oltre alle agevolazioni alle im
prese, 1 miglioramenti ai pen-

La prima grande lotta del nuovo anno scolastico 

Gli studenti di Pisa rispondono 
con lo sciopero a 7 0 sospensioni 

Il provvedimento preso dal preside del liceo scientifico contro i giovani che chiedevano il diritto 
di assemblea — Aule deserte in tre istituti, mentre l'assemblea studentesca si tiene in strada 

Militanti comunisti 
Ha raccolto da solo 
132 mila lire per l'Unità 

fi compagno Leone Cor-
boni, attivista instancabi
le della sc«one « U. Scope-
Uni > di GrOiWto, mentii 
davvero un attestato di p!.m 
so da parte di tutti i corti
li AR ni. Da solo, per la cam
pagna della stampa comu
nista 19(19. ha raccolto la 
Cifra di 132.000 lire. 

1! compagno Gerboni, al 
U ribalta dall'attività di 
partito ormai da molti anni. 
si e sempre distinto anoho 

in occasione delle campagne di temeràm«nto e reclutamento. 
La pubblicazione di questa foto avviene a aua insaputa. 1 
comp.igm del Comitato direttivo di sezione hanno voluto fargli 
(luesta «improvvisata», a ino' di riconoscimento. Si son fatti 
dare la foto dai suoi familiari con una sema qualsiasi. Lui 
non l'avrebbe mai data; aiuhe e soprattutto perchè e mode 
sto, perchè quel che fa por il Partito lo ritiene come una 
normalissima cosa che tutti I compagni dovrebbero fare. 

Socondo i dati ISTAT 

17 miliardi in meno 
nell'edilizio pubblica 
Le spesa IR opere pubbliche in Italie nella prime mot* del

l'anno ha registrato una diminuitone del 7 7%. La diminuirne 
più rilevante, esaminando la spesa settore per lettor», riguarda 
le abiUlioni; oltre 17 miliardi in mene pan al 15.1%. Sono questi 
i dati più lignificativi romiti dall'ISTAT. 

Più pree&smente l'iSTAT foranee qutile cifre: contro una 
•pesa per opere pubbliche di sai.842 milioni di lire nel primo se
mestre del INI e'* stata una spesa di Me. 11) milioni di lire 
(-7,7%) nell'equivalente periodo del IBM. 

Il fenomeno si tpiege non soltanto oon l'indirisao di politica 
economica governativo di riduiione dell'intervento pubblico ma an
one con il fatte the molti appalti sono saltati in seguito all'au
mento del coati dei materiali da eoatrusione: tondino di ferro da 
ti a IN lire al chilo oon un aumento del 14,4%; mattoni aumento 
del M,I*I ferro aumento del M i * ; oalce aumento del 20%; 
tegole del 17,1%. Anche lo Stato e gli enti pubblici subiscono le 
ooniofuooao della apeeuiaiione e ne fanno pagare lo acotto al 
paese lo termini di eecupasione e di serviti mancanti. 

•eie cinque regioni au venti hanno visto aumentare la spesa 
per opere pubbliche. La diminuiione più forte e stata refiltrata 
b Campanie: circa 10 miliardi In meno rispetto el primo semestre 
'di peri ed un celo in percentuale del 18.10, 

Dal nostro corrispondente 
PISA, S. 

Portoni sbarrati, poliziotti 
a guardia del liceo classico, 
scientifico e dell'Istituto tec
nico commerciale, une groe 
sa folla di studenti modi riu
niti tn strade a discutere del 
motivi dello sciopero ohe ste
mane ha messo in difficoltà 
le tre scuole, il primo scio-
pero del nuovo anno *oola* 
atioo del movimento studen
tesco medio pisano. 

E' state una decise rispo
sta alla sospensione di 70 stu
denti dello scientifico, ordi
nata (eri dal preside, perchè 
queeti studenti volevano riu
nirsi in assemblea all'interno 
dell'edificio scolastico. La proi
biscono dell'assemblee ha pro
vocato una vibrata protesta. 
Come tutta risposta sono ar
rivate le sospensioni, un atto 
grave e Impiegabile se non 
come un maldestro tentativo 
di soffocare — a rno' di esem
plo — quelle rivendlcaaioni 
che lo scorso anno erano sta
te al centro della lotte degli 
studenti. 

Ma l'esemplo voluto dal pre 
side si e ritorto contro l'au
torità scolastica, ha provoo» 
to la pronta reazione degli 
studenti delle altre scuole che 
si sono poi riuniti in assem
blea, nel cortile Che untene 
i tre Istituti medi pisani, per 
precisare l temi di lotta dei 
diritto allo studio, della di
fesa dei risultati eonsegu't. 
con la lotta dello scorso an
no; l'assemblee nella scuote, 
come conquista di autonomo 
potere del movimento. 

Inaiente agli altri, stamene 
hanno scioperato anche ili 
studenti della IV H Celio 
scientifico, smembrata per 
una circolare ministeriale ohe 
iegalisee il drammatico so
vraffollamento delle oleosi le
ti 1 regasai avevano occupa
to In segno di protetta una 
aula della loro eeuola, oaoela-
U poi dal preside oca la mi 
naoola di un intervento della 
pollala. Minacce e uttmidsv 
•ioni delle autorità eoolas+i-
ohe al vanno intanto suso» 
mando In ottetto telalo del
l'anno eoolaettooi ai paria in
fatti di centinaia di I B U I I 
slont al liceo classico a se
guito dello sciopero di atav 

t. m. 

Alla Camera 

Fondo di 

solidarietà: 

iniziato 

l'esame 

degli 

articoli 
I' laudato In Commissione 

Agricoltura della Camera U di
battito augii articoli e augii 
emendamenti alle propoeta di 
legge per le isUtualone del 
Fondo di solidarietà. U dibattito 
s'è accentrato sulle modifiche a-
vertette dai gruppi del PCI e del 
PSIUP, In particolare le modifi
che essenxiali richieste all'art. 1 
del disegno di legge aono itate 
le seguenti: Esposto e Avollo 
hanno sostenuto che 11 Fondo 
•la riservato al coltivatori di
retti, coloni e mettadrl; toni-
fati ha richiesto che lo stantia 
mento del Fonde, dato che la 
entità dei danni per la sola 
grandine è calcolato In 75 mi
liardi annui, sia elevato da N a 
100 miliardi par ogni annata 
agraria; Miceli ha proposto che 
dalla provvidente della legge 
siane escluse le opere pubbliche 
di bonifica; Bo che alano soste
nute le inltletlvt di difesa attiva 
dalle calamita realisaate anche 
dagli Rati pubblici a locali. 

loao poi stati illustrati alcuni 
emendamenti aggiuntivi per le 
istitustoao di un comitato natio-
WOsSOJ' epa tŝ gsgs%̂ ŝ BBesgf tjevsg gf W W tsj 

Q governo e le maggioransa 
hanno reostato tutto le oropaata 
del PCI e dei PSIUP: solo «uelU 
avaaeete da Miceli, soatenute da 
Meemedrl del PCI. a proposito 
dalle opere pubbliche di bonMea 
è stata accantonata. 

sionati. quelli agli statali, la 
legge sull'università e quella 
sulla finanza regionale. Non 
c'era modo migliore di questo 
per mettere in evidenza la 
mancanza di incidenza dell'in
tervento pubblico: se gli sta
tali hanno potuto ricevere dal 
riassetto, finora, solo le bri
ciole. i pensionati devono addi
rittura riscutere parte degli 
arretrati su un monte aumenti 
risultato ancor più basso del 
previsto in base agli stessi in
terventi statali (aumento dei 
prezzi pubblici); le leggi sul
l'università e sulle regioni non 
hanno avuto alcuna efficacia 
quest'anno. 

C è un sostanziale bilancio 
negativo dell'azione pubblica, 
quindi, e non vale nascondersi 
dietro le difficoltà procedurali. 
Quanto all'aumento dei prezzi, 
l'on. Colombo si è assunto le 
sue responsabilità affermando 
che < deriva dalla crescita dei 
prezzi internazionali..., dall'au
mento di alcuni prezzi decisi 
dall'autorità pubblica, quali 
quelli relativi all'energia elet
trica delle grandi città e ai 
quotidiani... inoltre un' altra 
parte dell'aumento dei prezzi 
discende dai costi più ampi 
sopportati dalle imprese nel 
settore degl'edilizia ». Di rilie
vo il pudico silenzio sull'au
mento della benzina, varato 
per punire i pensionati e i la
voratori che avevano lottato 
per l'aumento delle pensioni. 
e le parole generiche con cui 
si copre la speculazione sul
le aree e il mercato nero dei 
materiali edilizi. 

Queste ammissioni rendono 
chiaro che i prezzi aumenta
no non in relazione all'inten
sità della spesa pubblica o 
alla crescita dei salari, ma 
per cause politiche e struttu
rali di fondo. L'on. Colombo. 
cambiando le carte in tavola. 
ha invece concluso invocan
do la stabilità dei prezzi — 
condizione per la realizzazio
ne piena della pur ordinaris
sima previsione di spesa sta
tale — dalla « moderazione » 
delle rivendicazioni salariali. 
Due sono state infatti le in
dicazioni politiche di Colom
bo: approvazione urgente de
gli sgravi fiscali sulle emis
sioni azionarie e degli sgravi 
fiscali contenuti nella legge 
sui Fondi di investimento 
(presentata ieri al Senato). 
oppure il governo non rispon
de della nostra bilancia dei 
pagamenti e della fuga di 
capitali all'estero; richiesta 
ai sindacati di assumere la 
figura nientemeno che di 
« compartecipi della funzione 
e della responsabilità delle 
autorità monetarie». 

C'è veramente da sbalordi
re in questi ricatti e pretese: 
non si vede infatti in che 
cosa, se non in una. compli
cità in azioni sulle quali non 
possono interferire In via 
istituzionale, l sindacati po
trebbero divenire « corre
sponsabili » della politica mo
netaria. 

Successivamente il ministro 
Colombo ha fatto al Senato 
delle dichiarazioni sulle recen
ti vicende monetarie. La prima 
parte è stata una pura e sem
plice illustrazione, piegata a 
paleei esigenze giustificazioni-
ste, delle vicende monetarie 
del marco, della sterlina, del 
franco francese e del dollaro 
USA. Egli ha nascosto al Se
nato, fra l'altro, che la fa
mosa azione di stabilizzazione 
negli USA ha procurato ai
nora l'aumento del disoecu-
peti fino a 4 milioni ma non 
ha fatto né diminuire l'Infla-
lione nà 1 tagli di Interesse. 
Analoghe reilconae hanno ac
compagnato l'espoaltlone de
gli accordi cui ha aderito 
l'Italia. Parlando dei «diritti 
di prelievo», o oro-carta Co
lombo ha detto che la nuova 
moneta di riserva « à assistita 
da piena garanzia aurea »: in 
realtà, in una situazione nel
la quale non è possibile cam
biare in oro nemmeno i dol
lari che la Banca d'Italia tie
ne in cassa, la garanzia aurea 
dei diritti di prelievo - al
meno per quanto riguarda gli 
USA - è mera finitone, Il 
ministro ha poi corcato di ac
creditare l'Idea che U pro
posta sostenuta dall'Italia di 
attuerò cambi flessibili non 
à stata scartata (in realtà, 
por ora è stata rimandata ai 
comitati di studio); ma egli 
stesso ai è dichiarato con
vinto che la forma delle pa
rità mobili, con svalutazione 
automatica entro il limite del 
2 per cento, non va bene (in 
realtà non va bene agli USA). 
E' tu queate gherminelle che 
si rogge in aoetanta una 
politica che ha meato gli 
USA nello condizioni di «pen
derò Uberamente sul mercato 
mondiale tenta avere alcuna 
roaponaabilltà reale verso lo 
altre benone oontrali. 

D dibattito ha inizio oggi. 

Città in lotta contro il carovita • il carofitti 

TUTTO BLOCCATO A TERNI 

PER IO SCIOPERO GENERALE 
I commercianti hanno chiuso i negozi - IO mila in corteo 
II comizio unitario - Polemica la CISL con il governo 

TERNI. 8 
Tutta Terni si è fermata rispondendo in modo plebisci

tario allo sciopero generale a sostegno della lotta contrat
tuale e contro il carovita, decisa dai sindacati CGIL. 
CISL e UIL. Ottantamila hanno incrociato le braccia e 
diecimila sono scesi in piazza. Non un negozio, non un bar, 
non un banco sono rimasti aperti. Tutu i commercianti e 
gli artigiani hanno scioperato. Si sono uniti allo sciopero 
tutti gli btudenti- Tutti i contadini, mezzadri, coltivatori 
diretti e braccianti hanno incrociato le braccia. Chiusi gli 
uffici pubblio-

In piazza della Repubblica hanno tenuto il comizio 
unitario Bartolmi, segretario regionale della CGIL, Ben
venuto segretario nazionale dell'UIL. Camiti segretario 
nazionale della FIM-CISL. 

In polemica con Rumor e Colombo. Camiti ha affer
mato che il governo si preoccupa di invitare ì sindacati a 
chiedere poco e ad averlo a rate, nel nome della stabilità 
monetaria, dello Stato e della patria, mentre si consente 
al padronato di innalzare la bandiera svizzera per trasfe
rire capitali all'estero, quella libanese per sfuggire alla 
galera, quella dei fascisti greci per le misure antiscioperi 
e si consente la scandalosa evasione fiscale. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Oggi tutta la regione rimarrà bloccata dallo sciopero 
generale proclamato unitariamente da Cgil. Osi e Uil. 
Le organizzazioni sindacali nel chiamare alla lotta tutti 
i lavoratori denunciano il mancato accoglimento delle 
proposte avanzate in diverse sedi per ottenere una nuo
va politica della casa, dei trasporti pubblici, dell'indu
stria, della agricoltura, dei servizi sociali e per realiz
zare provvedimenti atti a contenere il costante aumento 
del cotto della vita. Allo sciopero hanno aderito anche 
le Adi. 

"P A T TP R I M O Con uno sciopero generale nel-
X *\UM-J1\U1\J nndustrm e nei servizi (1*11. in 
poco più di un anno) Indetto da CGIL. CISL e UIL nel 
contesto delle battaglie contrattuali, i lavoratori paler
mitani scenderanno oggi in piazza. Saranno domani al 
centro della giornata di lotta le questioni dello sviluppo 
economico, del caro-vita fa Palermo è ormai imminente 
un aumento di 20 lire del pane) e della repressione po
liziesca (147S denunce contro operai, studenti e dirigenti 
sindacali); della salute (103 e omicidi bianchi»; 40000 la
voratori colpiti da malattie professionali e infortuni sul 
lavoro nella sola Palermo, in 18 mesi). 

IVI A T ' I T I ? A Allo sciopero generale proclamato 
A"**» •- MÀM%£\ unitariamente dai tre sindacati 
CGIL. CISL e UTL per domani 10, hanno aderito l'As
sociazione provinciale degli inquilini e il Comitato auto
nomo dei diplomati disoccupati che prenderanno parte 
attiva alla manifestazione e al corteo. I tre sindacati de
gli Enti locali hanno deciso di spostare dal 9 al 10 otto
bre il loro sciopero per poter partecipare alla manifesta
zione. 

L'Alleanza provinciale dei contadini ha indetto una 
giornata di lotta per la stessa data e parteciperà con i 
:ontadini alla manifestazione e al corteo. 

Intanto a Stigliano, nella stessa giornata. le organiz
zazioni sindacali hanno indetto una grande manifesta
zione per la zona montana, per la piena occupazione e 
per la istituzione di una sezione territoriale dell'Inani. 

Nuovo grave aumento 
del costo della vita 

Forco la contingenza scatterà di due punti 
Siamo di fronte ad un nuo

vo generale rincaro del 
prezzi. L'Istituto di statistica 
(ISTAT) ha reso noto ieri che 
t pre^t all'ingrosso dei prò-
dotti agricoli sono saliti del-
1*8,3 per cento e ohe le fa
miglie degli operai e degli in* 
piegati hanno subito, rtapet 
to all'agosto dell'anno scorso, 
aumenti per il 3,4 per cento. 
Va detto tuttavia che negli 
indioi degli aumenti al con
sumo non sono considerate al
cune * voci • essenziali, quali 
11 fitto, l'energia elettrica nel
le grandi città, gli elettrodo
mestici, 1 generi di abbiglia
mento, le sigarette, 1 pezzi di 
ricambio per le auto. I rinca
ri, dunque, risultano di fatto 
assai più elevati di quanto non 
sembri dalle statistiche uffi
ciali. 

Di fronte a questa corsa, 
ohe non accenna a fermarsi 
(la stessa relazione previsio
nale e programmatica del go
verno per il 1968 accennava 
ed un nuovo probabile aumen
to dei prezzi), le retribuzioni 

dei lavoratori risultano sem
pre più inadeguate mentre gli 
Industriali parlano di Impos
sibilità di migliorare salari e 
stipendi. Il cotto della vita 
Intanto continua a crescere fi
no ai punto ohe ti prevede, 
per il trimestre novembre-di
cembre 1869, un nuovo scatto 
della contingenza di due pun
ti. K va rilevato ohe la « sca
la mobile » contempla solo una 
parte degli aumenti dei 
pressi. 

I nuovi rincari sono desti
nati, come sempre, a colpire 
le famiglie a reddito fisso (e 
cioè l lavoratori). Da notare 
ohe essi al aono verificati pri
ma che gli operai in lotta sia
no riusciti a strappare gli au
menti salariali contemplati 
nelle piattaforme rivendicati-
ve. I nuovi aumenti dei pres
si, tuttavia, rappresentano un 
motivo di più per estendere 
e rafforzare l'azione sindaca
le sia per 1 contratti che per 
1 fitti, contro il caro vita, per 
la salute e la riforma tribu
taria. 

Nominato una 
commissione 
per la difesa 
del paesaggio 

La difesa del paesaggio na
zionale e da ieri affidata alle 
cure di uni commistione con
sultiva permanente nominata 
dalle Presidenze del Consiglio. 
che dovrà Indirizzare Is pub
blica smminiatraitane nella so
lution* del problemi rlgusrdsn-
tl, appunto, la tutela delle bel
lette storico-artistiche del paeae. 

In particolare la commissione 
dovrà svolger* «una appropria
ta atione organica di coordina
mento e di consulente per la 
difesa storico-artistica del pae
saggio, avvalendosi snche della 
eolltborsilone delle amministra-
tieni eentreli dello Stato». 

A far parte della commissione 
tono stati nominati I proff, Bai
seli!. Calveti. Prsnceschinl. Ma
gagnato e Purificato; gli archi
tetti Bottelli. Danieli, Rotti Do 
ria e levi; l'avv. Veronese e 
U presidente del Consiglio na-
sionsle delle ricerche. 

In agitazione 
gli abitanti 
dell'isola 
di Ustica 

i. 

ORARIO 

PALERMO, 8 
Centocinquanta abitanti di 

Ustica sono giunti questa mat
tina a Palermo per esporre 
ali'aseaesore regionale ai turi
amo ed al medioo provincia
le due gravi problemi ohe af
fliggono la piccola isola a 16 
miglia a nord di Palermo. 

U dilettatone * stata rice
vuta dall'assessore al turiamo, 
Natoli, ai quale tono auto 
Illustrate le gravi conseguen
te della aoepenslone dei ser
visi giornalieri di collegamen
to a messo aliscafi eoa Pa
lermo. Il aerviaio è giornalie
ro durante la stai ione attiva 
e diventa quadrisettimanale 
nel resto delTanno. 

Al modico provinciale la de
legazione ha chiesto anche la 
erogazione immediata di un 
oonlributo in favore della far
macia dell'isola: in mancante 
di tale Intervento, il gestore 
sospenderebbe questo serri 
alo, oon gravi conseguente 
per gii tsoisni. 

GRIPPAUD0 
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Investire 
i capitali 

e cambiare 

politica 
in fabbrica 
La decisione dell'IRI di va

rare 1 progetti industriali per 
l'elettronica, l'aeronautica e la 
siderurgia, ripropone l'esigen
za di mutamenti di fondo nel
la politica economica, quegli 
stessi mutamenti per 1 quaM 
1 lavoratori scioperano e mani
festano in questi giorni. I 
quattromila miliardi di inve
stimenti straordinari, se attua
ti entro tempi strettamente 
tecnici respingendo i condì-
sionamenti del capitale priva
to. possono esercitare un pe
so notevole sulle attuali ten
denze dell'economia italiana. 
Non risolveranno certo i pro
blemi dell'occupazione — an
che se ì 40 mila posti di la-
vorc programmati presentano 
un particolare peso, includen
do migliala di ricercatori e 
tecnici laureati — in un pae
se dove l'agricoltura, in un an
no, « licenzia » 300 mila uni
ta attive. Ben altre sono le 
misure da prendere, per mu
tare le tendenze nel mercato 
del lavoro, nell'industria a nel

l'agricoltura. Ma consentono di 
porsi In modo concreto l'im
piego degM avanzi della bilan
cia dal pagamenti e delle di
sponibilità bancarie, che oggi 
alimentano la fuga di capita
li all'estero, dirottandoli pro
prio sui nuovi progetti 

Ecco un modo concreto, di
ciamo, ai tagliare l'erba sot
to 1 piedi alla fuga dei ca
pitali. Il presidente dell'IRI, 
tuttavia, sembra non la inten
da cosi; e nemmeno i mini
stri Caron e Colombo che ieri 
hanno esposto la politica del 
governo al Senato. Per esei 
non al tratta di uUUaaare le 
banche pubbliche e i presti
ti obbligazionari allo scopo di 
accelerare l'attuazione dei pro
gettati Investimenti ma di da
re «assicurazioni sul profit
to» ai capitalisti — ed ecco 
la gran gazzarra che si fa sui 
Pondi comuni d'investimento, 
di cui ieri è stato distribuito 
il tetto del disegno di legge 
governativo — aia median
te franchigie fiscali che attra
verso una politica delle atten
de statali talvolta più rigoro
samente eapitalistloa di quel
la ohe fanno i capitalisti. Ha 
detto testualmente il profes
sor Petrilli: i lavoratori devo
no rinunciare a chiedere au
menti salariali che incidano 
sul nostro autofinanziamento, 
•uil'accumulazione compresa, 
oon cui noi contiamo di fi-
nansisre 1 nuovi progetti. La 
grande operasione di rottura 
nell'arretratezza e limitatetaa 
della base scientifico-tecnolo
gica della nostra Industria. 
cioè, dovrebbe essere pagata 
con un vero e proprio « tarso 
grado » dello sfruttamento an
tiche basarsi sul recupero di 
quelle riaorte nasionall ohe 
oggi vengono investite all'e
stero. 

Per avere un alibi di più In 
una tale scelta 1 dirigenti del
l'ini accettano l'inlsiativa del 
governo di chiamare nuovo 
capitale asionario privato al
l'interno delle società a parta» 
cipasione statale e reclamano, 
per sé, a parità di oondisioni 
sul mercato», cioè di costi, 
cioè di rapporti ai lavoro fra 
aziende private e pubbliche. 
Nessuna differenziazione è am
missibile per essi, poiché i 
prodotti si devono vendere poi 
a preszl oonoorrenaiali sul 
mercati e la imprese pubbli
che non conoscono altro mo
do dt comprimere i coati di 
produsione che quello di com
primere 1 salari, il oui aumen
to dovrebbe sottostare per una 
sorta di legge ferrea al ritmo 
degli fattuali» incrementi di 
produttività considerati coma 
un dau> indiacutlbiie. Le « nuo
ve strategie » del dirigenti IRI 
cui stavano accodando*! Agnel
li e Pirelli, sembrano aborti
te U giorno stesso delle see> 
rate pldronaM alla FIAT e al
la Bioooca. 

31 conferma, oon ciò, la 
grande portata politica dello 
vertente contrattuali in cor
eo, in quanto mettono in di
scussione tutta la strstegia d*l 
padronato. Si tratta di modifi
care, col salario, l'uso delle 
risorse finanziarie del peese, 
la politica degli investimenti, 
U ruolo dell'intervento pubbli
co. Respingendo la dittature 
padronale m fabbrica, priva
ta o pubblica che sia, metten
done In discussione In oonti-
nuaaiooe tutta le scelte — fal
samente presentate oome 
* «algente obiettive della prò-
duaione» — ai creano le be
ai per un'alternativa nelle scel
te fondamentali di politica 
economica. 
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Scritti di Pia Carena 

in \m Quaderno del «Ponte» 

L'itinerario 
diuna 

generazione 
La religiositi rollandiana e la scelta gramscia-
na della classe operaia e del suo partito nella 
Torino delle irandi lotte e dell'«Ordine Nuovo* 

PAG. 3 / c o m m e n t ! a t tual i ta 

Pia Carena Leonetti mori 
un anno fa, il 9 ottobre 1968. 
Dedicato a lei, esce ora un 
Quaderno del « Ponte », edi-
to dalla Nuova Italia, a cura 
di Cesare Pjllon: scritti ine-
diti si alternano a testimo-
nianze, a ricordi a rievoca-
zioni. La lettura su£cita una 
doppia immagine: quella di 
una donna che anche noi ab-
biamo conosciuto negli ulti-
mi anni della sua vita, quan-
do il cuore ammalato le con-
sentiva solo brevi passeggia-
te al braceio del man to, Al
fonso Leonetti, e quella di 
una parte della societa in-
fellettuale italiana che. giun-
4a sullo scrimine degli anni 
tra il dieci e il venti, dovette 
fare la sua scelta nel cuore 
•tesso della propria civilta. 

Gli scritti inediti di que
sto Quaderno ci danno una 
immagine precisa della don
na e una netta motivazione 
della sua scelta. Sicche, al 
di la di un volto e di una 
persona ehe amici e compa-
gni tratteggiano nelle loro 
inemorie, piu vivo e neces-
sario ci sembra quanto vi e 
di emblematico in una vita 
che rivela gli slanci e le pas
sion!, le delusioni e i ripie-
gamenti di una societa e di 
una generazione che prima 
di volgersi alia classe ope
raia e al suo partito aveva 
riconosciuto un fratello in 
Jean-Christophe di Romain 
Holland. Vien fatto di pen-
sare che c'e ancora una par
te della borghesia jntellettua-
le italiana, la parte miglio-
re, quella che seppe sceglie-
re contro il nazionalismo e 
il fascismo, che aspetta uno 
etorico tutto per se: a Tori
no, per esempio, o a Firenze 
o a Trieste. Oggi, se ripen-
siamo agli uomini che poi 
si volsero alia classe ope
raia e al suo partito, se U 
ripensiamo nel roomento che 
precedette la loro scelta, non 
ci e difficile accomunarli a 
quei • vociani » def initi poi 
moralisti, che opposero una 
loro religione deli'umano, 
matrice di generose utopie 
come poi si vide, alia reli
gione della violenza profes-
sata e praticata anche que
sta in nome dell'umanita e 
del suo destino. Da questa 
angolazione rollandiana e 
« vociana », gli scritti di Pia 
Carena appaiono come una 
tessera necessaria dello 
scomposto mosaico di una 
storia ancora da scrivere. 

Che Pia Carena abbia sa-
puto scegliere quando fu sul
lo scrimine di quegli anni, 
non v'e dubbio. L'incontro 
con Antonio GTamsci, di cui 
fu gentile e intelligente com-
pagna e collaboratrice nella 
Torino dolle lotte operaie e 
dell'Ordine Nuovo, agi come 
catalizzatore: una donna sen-
sibile e attenta come lei, nel 
1916, quando le madri si ag-
grappavano ai morsi dei ca-
valli per impedire che i ra-
gazzi fossero mandati a mo
ri re in guerra, aveva gia 
compiuto la prima parte del 
euo itinerario e gia faceva 
la sua scelta. Era chiaro in 
dei che il cammino comin-
ciato sul finire del secolo 
verso orizzonti non solo eu-
ropei, non solo nuovi e di
verse secondo un'equivoca 
formula piccolo borghese, ma 
rivoluzionari, dopo la caduta 
dolle illusjoni risorgimentali, 
doveva approdare alia scelta 
gramsciana: aprirsi alia clas
se operaia e al suo partito, 
pena il ritorno all'ordine 
borghese in cui riflul una 
parte di quella societa e di 
quella generazione intellet-
tuale. La vera essenza della 
porsonalita di Pia Carena 
dev'essere cercata proprio 
nolle pagine in cui si fanno 

II centenario 
di Lenin 

LA SEZIONE SCUOLE 
DI PARTITO, In collabora
tion* con la SEZIONE CUL-
TURALE, ha Indttto, prat-
to I'lttituto dl Studi Co
munisti doll* Prattocchl*, 
un seminar!* su alcunl 
««p«tti fondam*nl»ll d*| 
p«n»i*ro dl Lonln. 

II Mminarlo si tvolgera 
second* II seguente celen-
darlo • programme: 

20-21 ottobr*: « II Parti
te •, relator* A. Natta; 
22-21 ottobr*: • L'lmperla-
llsmo », relator* A. Peten-
H; 13-14 novembre: c Pro
blem! deU'egcmonia * dol
le Statot, r*l*tor* l_ Grwp-
pi; 1S-H novtmbr*: • Lo
nln • ('International**, re
lator* I . Regionlerl. 

Le FederatlonI « I C*-
mltati regional I interessatl 
tone pregatl dl aagnalar* 
al piu presto i nominally) 
•Ul p*rt*cieanH. 

piu trasparenti l cenni a que
sta scelta. Ku Gramsci ad 
aprire la strada « prima ver
so la classe operaia poi ver
so il suo partito», e per 
quanti seppero mtendere. 
l'itinerario da seguire fu 
chiaro. Piii che i fatti, par-
lano in queste pagine i dis-
sidi interiori che poi si com-
pongono nella lotta: lo slan-
cio € vociano», la vertica-
lita sentimentale di Romain 
Rolland, il gusto romantico 
della riscoperta di antiche 
civilta — la precolombiana, 
l'egizia — e il bisogno di 
stampo positivistico di ordi-
narne i reperti confluiscono 
nella lotta operaia e nella 
battaglia antifascists. Pia 
Carena dovra prendere la via 
deU'esilio e della lotta clan-
destina. Tomera in Italia 
dopo trent'anni e morira a 
Roma. 

Per noi, facili giudici ve-
nuti dopo, la scelta di una 
parte di quella generazione 
pud apparire molto sempli-
ce: in realta, dietro, c'e il 
dram ma di una generazione 
intellettuale che per la pri
ma volta nella storia del 
mondo si trova davanti il 
fenomeno del fascismo. Una 
scelta di liberta, come si vi
de, non basto: era necessa
ria una scelta di classe. Fu 
una scelta difficile, che solo 
gli uomini raccolti intorno 
a Gramsci seppero fare con 
perfetta cognizione, lascian-
dosi alle spalle una cultura 
che li aveva cullati e nutri-
ti, e illusi anche, e affron-
tando un awenire lontano 
le mille miglia dalle pre-
visioni e dalle prefigurazio-
ni. Le pagine inedite di Pia 
Carena sono dunque emble-
matiche. Vi sono i segni di 
un itinerario e di una scel
ta. Le cadenze rollandiane e 
gramsciane, in quanti le sap-
piano percopire, hanno riso-
nanze profonde: ci portano 
l'eco di un tempo oramai 
lontano ma non per questo 
meno fecondo, oggi, d'inse-
gnamenti, 

Ottavio Cecchi 

Viaggio in un paese dal passato drammatico 
dal presente oscuro e dal tuturo incerto 

La terra rossa 
del Madagascar 

La ferribile «pacificazione»diretta dal democristiano De Chevigne semino i l paese di morti 
il cui numero e ancora misterioso: 90 mila, o addirittura i l doppio? - Un crogiuolo di diffe
rent! civilta afro-asiatiche - Incontro con un giovane psichiatra Haliano venulo a studiare 
«Tio malgascio» dopo la devasfazione inferta aH'uomo dalla dominazione coloniale 

l_fl «nil»rrM CAnrAtflw tllll CinA Lm P*'inw Immaglnl di una iguerra wgre-

che I pares * git uomini dolle «Legion* straniera» franeese sono di nuovo all'opera nel 
cuore de!l'Africa per soffocar* le rivolta che dllaga nel Clad contro II regime di Tombal-
bay*. II Clad grand* come due volte e mono la Francla, con S milieni e ertoceotomHe abl-
tantl, con un territorlo coltlvato solo per II 6 per cento e dilanleto d« una rivolte che vede 
unit! contro II regime feudale dl Tombalbeyo I nomadl del nerd, I contadini mlsereblll del 
centro e gli uomini delle tribu Sere deli'est. Per far fronte alia rlbellione II presidente 
ha fatto appello all* Francla che non ha esitato ad Inviare I suol paras e i suoi legionari . „ „„, .... _..._ — 
a rlpetere le gesta di sempre dl quest! feroci strumenti della dominazione coloniale. Nella va di molto i quattro milio- J XVIll secolo, I'ungherese Be

nt di abitanti. nyowski /u innalzato a re, foto: un legionerio franeese al • levoro • 

Nostra senrixio 
TANANARIVE, ottnbre. 

Son e soUetico alia gola 
del turista il manifesto o/-
fisso alle mura dell'aeroporto 
di Tananarive: \isitate il Ma
dagascar. 1'isola rossa. La 
terra di questo paese, grande 
poco meno due volte Vltalha. 
e rossa, d'un rosso caldo, lu-
minoso. forse come la terra 
degli Ordos, tra i grini dim-
pi di loess, deseritta da Teil-
hard de Chardm nelle sue 
lettere dalla Vina. Non e 
dunque esercitazione retorica 
— lo sguardo al colore delle 
colline che fanno corona alle 
risaie lungo la strada tra 
I'aeropario e la capitate — 
pensare ad un altro rosso, ai 
Jiumi di sanpue che vent'an
ni fa mzupparono il Madaga
scar. 

In Europe galoppava la 
guerra fredda e i comunisti 
a Parigi erano stati cacciati 
dal governo da qualche set-
timana, quando le truppe 
francesi diedero initio, im-
prowiso e selvaggio, alia 
< pacificizione » del Madaga
scar. Dopo la vittoria della 
coalizione antifascista. cui 
avevano partecipato anche % 
malgasci, i deputati del Mo-
vimento Democratico per il 
rinnovamento del Madagascar 
erano andati alia prima e al
ia seconda Assemblea costi-
tuente franeese, sostenuti dal 
90% dealt elettori, a rivendi-
care la prome&sa indipenden-
to, Sopravvenne invece la 
* pacificazione». La diresse 
il democristiano De Chevigne, 
e durd due anni. Nel suo cor* 
so, secondo le statistiche fran
cesi, gli uccisi furono novan-
tamila (cifra da moltiplicare 
almeno per due, dicono a Ta
nanarive voci non sospette 
di ponialUa) mantr* le ese-
cuzioni capitali e le deporta-
zioni continuarono fino al 
1954. A quei tempi la popola-
zione malgascia non supera-

11 massacro co^ttt'i'i lo sbne-
co della vicenda uuziata nel
la seconda metd del secolo 
scorso, con la penetrazione 
franeese via via piu mas^ic-
cia fino alia guerra del 1895 
che segno I'annessione del-
Visola all'impero della Fran-
cia. con la distruzione del re
gno malgascio. Questo era 
sorto dall'impulso della mo
norchia Jmerina che dalla 
fine del Will secolo aveva 
cominciato la fondazione del
lo Stato nazionale. sottomet-
tendo i piccoli regni tribali 
nei quali si suddividevano i 
gruppi etnici di origini e ci
vilta profondamente diverse, 
sbarcati nell'isola lungo rot-
te e per motivazioni avvolte 
nell'ancora tmpenetrato mi-
stero di tempi lontanissimi. 

Migrazioni 
dalFAsia 

II ceppo fondamentale del
la popolitzione malgascia e di 
origine malesio-polinesiana. 
Come giunsero le migrazioni 
dal sud est asialico? \ja ri-
sposta e affidata a congettu-
re. Sta di fatto che dopo i 
giavanesi arnvarono gli ara-
bi con il loro alfabeto e la 
scienza meteorological poi gli 
indiani e, in tempi piu re-
centi, t cinesi la cui immigra-
zione — come quella Indiana 
— ancora continua, natural-
mente daU'isola di Formosa. 

Col XVI secolo, navigatori 
e pirati porioghesi, olandesi, 
francesi e inglesi comincia-
rono il popolamento delle co-
ste malgasce di schiavi mo-
zambicani, mentre nei rtllaa-
gi dell'interno introdussero il 
cristianesimo, Valfabeto lati
no a la ribalda ferocia delle 
loro scorrerie. Un italiano, 
Caraccioli, fondd Libertalia, 
effimero regno dell'Utopia. 
Vn altro avventuriero del 

Piccolo dizionario economico 

Le parole difficili della crisi monetaria 
Ogni giorno la cronaca presenta termin i astrusi : cerchiamo d i spiegare che cosa significano e che cosa nascondono 

Gli strumenti finanziari so
no stati sempre adoperaU per 
imporre, sul piano sociale, de-
termuiaU aggiustamenti resi 
necessari dal caotico fluttua-
re deli'economia capitalistica. 
In quanto accent rati in po-
che mam, regolati da nor
ms astruse, questi strumenti 
sono prelenti nei momenti di 
crisi sociale: esempi recenti 
— la Francia, l'lnghilterra — 
mostrano tipiche situazioni 
nelle quali, anziche procedere 
a riiorme della struttura eco
nomics, quando si sono verifi-
cati i suit ami della involutio
ns si e prefento consumare 
fino in fondo il ciclo degli 
squilibm (deficit della bilan-
ota dei pagamenti; msufficien-
te aumento della produtti-
vita eoc.) e andare alia svalu-
tazione monetaria presentata 
come un male divenuto or-
mai inevitabile e, comunque, 
« equamente » ripartito su ric-
chi e poveri. Come se fosse 
i.i stessa cosa ndurre il valo-
re reale dj un salario — con 
cui si deve mangiare tutti 1 
giorni — o un profitto, che 
ahmenta I'accumulazjone prl-
vata e i fenomeni di paraasi-
tismo che vi sono connessi. 

E' tuttavia degli ultimi an
ni l'assunzione frequente od 
in prirno piano del piu globa-
le d«gh strumenti finanziari, 
la manovra monetaria, fra ĝ i 
strumenti dl «aggtustamen-
to». Con la manovra mone
taria. in pnmo luogo la Ban-
ca d'ltalia e il centrosinistra 
scancarono la crisi del 1964 
sul lavoraton Italiani; con la 
manovra monetaria e altri 
complessi strumenti finanzia
ri gli USA rendono soppor. 
tablle a se stessi l'estenuante 
aggressione nel Vietnam. 

Di qui l'interesse di un 
pubblico sempre piu vasto a 
conoscere meglio 1 termini che 
si usano In gergo finanzja-
rio. Diciamo subito che clO rt-
chiede un coatante approfondi-
mento politico, basato su una 
piu ampia informazlone e co-
noscflrua quotidiana dei pro 
blemi economic!, nel movi-
mento operaio. I termini teo-
nici della finanze mutano apes-
so noi significato a seconda 
da come sono adoperati. CI 
aoffermer(«no tuttavia au quel-
li piu usati nolle ultima aetu-
m&ne anobe perch* offrono lo 
apunto a ptrntuaHaaajdooi dl 
intereess non tecnloo, 

LIQUIDITY 
E' U rapporto fra mezzi mo-

netan dispombik e impieghi, 
Vi e una carenza di Uquidi-
ta quando il sistema banca-
rio non riesce a soddisfare la 
domanda di credito, doman-
da che pu6 essere, tuttavia, 
sia il risultato dl una espan-
sione positiva deli'economia 
sia di un boom malsano. Ad 
esempio: le riohieste di mutul 
nell'edilizia si stanno scon-
trando con insufficienza di 
mezzi di fuianziamento, dl li
quidity, perohe si e gia trop. 
po speculato sulle licenze edi-
lizie concesse a danno delle 
comunita urbane. Da due an
ni, tuttavia, sono gli Stati a 
lamentare carenze di hquidi-
ta: ci sarebbe una tnsutficien-
te espansione delle nserve mo-
netane delle banche centrall 
rispetto alia espansione del 
c o m m e r c i o lnternazionale. 
Quindi una insufficiente liqui
dity lnternazionale. E" chiara 
la natura politica dl tale con-
cluslone poiche la mancanza 
di liquidita intomazionale e 
stata costatata, in realta, sol-
tanto rispetto alia quantita 
di oro e di dollari USA acn-
messi alle riserve. Se 11 si
stema avease consentito di am-
mettere a riserva non solo dol
lari USA ma, mettiamo, una 
altra decina di monete nazio-
nali, gia non si sarebbe piti 
potuto parlare dl carenza. Lo 
oro delle riserve e dl nuo 
va proauzione, lnoltre, non 
e poco in assoiuto, ma rispet
to al valore che gli e attri-
buito: raddoppiare 0 preczo 
dell'oro, o anche soltanto ade-
guare 11 prezzo ufficial* al 
corso llbero, algnificav* 
aumentare la liquidita. Ma 
l'oro, quando al e poeto 11 

f>roblema. non era pia preva-
entemente nelle casae degli 

USA e, anzl, 1*URSS stava 
per entrare in una. fas* dl 
forte accumulazlone. 

che diritto dl pre£le«>, per-
che non si distribuisce a tutti 
i paesi in base a un para-
metro concordats ma soltan
to ai membri del Fondo mo-
netario lnternazionale che ac-
quisteranno un dmlw a pre-
levare proporzionale alia loro 
quota sul Fondo. I paesi ric-
chi, che hanno una quoia piu 
alta (stabilita oltre vent: an
ni fa alia conferenza di Bret-
ton Woods), riceveranno di 
piu; se la liquidita basata 
suH'oro favoriva 1 paesi pro-
duttori di oro e quegli altri 
paesi che avevano avanzi nel
la bilancia dei pagamenti per 
acquistarne, l'orocaita benefi-
ciera in ogni caso 1 gia be-
nefidati. Gil USA, per esem
pio, potranno avere un colos-
sale deficit nella bilancia dei 
pagamenti e tuttavia preleva-
re la piu grossa fetta del-
1'oro-carta. Le riserve USA si 
accresceranno anche col di-
savanzo. I paesi poveri, inve
ce, avranno sempre insuffi-
cente liquidita, cioe troveran-
no forti difficolta a compra-
re sul mercati internazionali; 
salvo naturalmente a<i accet-
tare la carita pelosa dei pre-
stiti e degli «aiuti». 

I CAMBI 

ORO • CARTA 
E' allora che si e propoato 

di mettere nelle riserve, oltre 
all'oro (e al dollari USA, che 
ci stanno In base a un rap
porto dl tiduda), dal oarctfl-
catl cartacei In quantita che 
dovrebbc creaoere ogni anno 
in bate airespanaJon* dal 

Monete gia Heche di riser
ve, come il marco redesco oc-
cidentale, e in un curro sen-
so anche la lira, ilceventnno 
altre riserve sotto forma di 
• dirttti di prelievos o oro 
carta. La liquidita lnternazio
nale. quindl, at polarizza an-
cor piu attorno ad alcunl pae
si. La speculazione sulle mo
nete no risulta incoraggiara 
poiche In tal modo ie voci di 
svalutaaione o rivalutazione 
acquiatano fondamento spo-
atandoal. a seconda deU'anda-
mento del contl e della po 
lltica nazionale, da un pae-
aa all'altro. La torsa delta 
epeculasione e stau misura-
ta: in un mondo rhe lamen-
ta carenaa dl liquidita d co-
no 37 millardl di dollari — 
quasi 25 mil* millardl dl llie 
— vaoanti, cioe che pocw>no 
trasferirsi da un paese ail'al-
1'altro, aenca chiedere pennes-
al a neenuno. Sono l ooeidet 
tl aurodoUari, dollari USA ao-
quKtatl da operatori interna-
stonaU, che veogono preatatl 
ora qua ora la, talvolta aero-

a*J woejej eaaa vavue44wauĵ j*ixev u m \rw ea %a*i*eH y i a «4*i w êMTTJlfcwe v r m r 
commercio tntemaHooale. Na- I pllcomente depositatl In qual-
*c* coal l'oro carta, daito as- ana banca dl paeet compta-paeat compla

cent i (come la Svlzzera) do
ve sono al riparo dal fisro. 
II valore di cambio di una 
moneta — che fino 3 ieri sem-
brava dipendere irrevocabil-
mente da decisioni statali e in-
terstatiili — viene messo in 
discu55.ione ogni giorno dagli 
acquisti o vendite ai moneta 
a scopo speculativo. 

Secondo gli accord! che pro-
siedettero alia creazione del 
Fondo monetario ogni gover
no ha l'obbhgo di difendere 
il valore di cambio della pro
pria moneta, acqutstandola al 
prezzo fissato (salvo picco-
llssime variazioni), oppure de
ve chiedere ufficialmente la 
svalutazione o la rivalutazio-
ne. Sta di fatto che 1 govar-
ni franeese e inglese, negli 
ultimi due anni, hanno svalti 
tato non per propria decisio-
ne ma perche cosl avevano 
gia deciso 1 centrl fitianziari 
intemazionali, una vera e pro
pria mafia (una matia che 
nessuna polizia peisegue e 
che i govern! temono) delle 
monete che ha la sua centrale 
in Svizzera, a Zurigo. 

Cosl, quando 11 governo te-
desco - occidentale ha deciso 
di affidare alia speculazione 
il compito dl fissare il valo
re del marco rispetto alle al
tre monete, rompendo ogni 
accordo e attuando per pro
prio con to la libera vartabill 
ta del cambio, non ho fatto 
che dar sfogo a una realta 
scontata. Un cambio variab
le sigmfica che chi r.-ompta 
una merce all'estero dove vi 
ge la moneta aoggetta a varia-
zione, non sa quanto U paga: 
dipende dal corso dei cambi 
del giorno In cui awiene 11 
pagamento. L' emlgrato che 
manda soldi a casa sapra qual 
e il suo salario solo al mo
menta in cui cambia. La va-
riabilita de! cambi, aocettan-
do 11 giuoco della epeculasio
ne, e un male in general* e 
tuttavia e stata propoata — 
entro un limit* del 2H al rl-
basao e al rialao — da alcu
nl govern!, compreeo Ittauano 
Gr tentare dl punlre con una 

jgera avalutaalona dl fatto 
«uei govemi one, come gli 

ISA, ftnanziano U proprio 
espajudonlsmo con rinftano 
ne a tl deficit sUtematico. Ma 
dl cambi vartabill, finora, c'e 
solo quello del marco tede-
aco occidentale, per decision* 
uiulatarale, 

RIVALUTAZIONE 
Ci si chiede: rivaluiare, al 

contrario dello svalutaie, non 
e un bene per i lavor.it on? 
La risposta e che qualsiasi 
tentativo di risolvere i proble-
mi sul piano monetario na. 
sistema capitalistic^ porta 
conscRucnze negative ai lavora-
torl. La Germama occidentale, 
afflitta da un eccesso di avan-
zi e quindi di riserve mone-
tarie, nel 1967 taglid sui fon-
di delle pension! e blocc6 1 
salari: se non lo avesse fatto 
oggi non avrebbe nemmeno 
bisogno di rivalutare. Ci si e 
giovati di certe forme di pa
ce sociale (limitati conflitti 
sindacali) per creare 11 cllma 
della rivalutazione che, tut

tavia, poteva anche essere sgon-
fiato mettendo le proprie ri-

sorse al servizio di paesi in 
gravi difficolta economiche: 
ma negli investimenti all'este
ro la gallina deve fare due 
uova al capitate. Rivaluta
zione, oggi, signified per la 
Germania occidentale mettere 
in forse la situazione di rela-
tivo pieno impiego delle for-
ze di lavoro (non assoluto: 
anche oggi ci sono in questo 
paese forme di disoccupazio-
ne e sottoccupazione), quindi, 
creare situazioni critirhe alia 
emigrazione. nlanciare l'oppo-
sizione delle imprese agli 
aumenti salariali, premere — 
come si sta effettivamente ta-
cendo — per ridurre i fondi 
della previdenza sociale. La 
rivalutazione della moneta non 
e la rivalutazione del lavoro. 

Renzo Stefanelli 

Per l'«Osservatore» 
chi «contesta» e gia 
fuori della Chiesa 

CrTTA' DEL VATICANO, 8 
Una nota vaticana attacca du

ra mente I < contestaton >, molti 
dei quali, specialmonte ecclesia
stic!, anche se affermano di es
sere ancora nella Chiesa e di 
volerci restare, ne sono gia 
usciti di fatto < perche essere 
nella Chiesa, quali che ne siano 
le intenzioni, signiflca accettare 
e professare talune verita fon-
damentali che costituiscono il 
patrimotuo inalienabile del de-
posito*. 

La nota apparsa sull'ultimo 
numero dell'c Osservatore della 
Domenica. e flrmata dal vice-
direttore deU'organo vaticano, 
Federico Alessandrini, il quale, 
parlando del Sinodo, rileva che 
1'attenzione dell'opiniooe pubbli-
ca « viene deviate tugli episodi 
di contestazione > che, in que
sti giorni, cvorrebbero polaris-
tarti intorno alia riunlooe epi-
scopele, per eaerotarvi nta si 
sa bene quale pressione di 
•ba*«"». «Quel censori. infatti 

— proMgu* Aleuandrini — so- Chiesa ». 

no su posuiom negative; conte
sts no tutto o quasi tutto: ma di
re che cosa voghano, in con-
creto. sarebbe assai arduo. per
che ciascuno ha una sua riven-
dicazionc da proporre, ispirata. 
forse. da casi personali, meri-
tevoli certo di comprensione e 
in certi casi forse di rispetto; 
ma pur sempre personali e sog-
gettivi >, 

Dopo aver affermato che molti 
di questi contestatori sono gia 
di fatto usciti dalla Chiesa, 
Alessandrini aggiunge: « Nel ca
so nostro, a giudicare da quel 
che si ode e si legge, pur fa-
cendo riserve sulla fedelt* di 
quanto si nferisce. ci u avvolge 
in affermazioni di un sociologi
st no ingenuo nella sua mdunen-
taliti. per quanto armnantato 
di pretese pentecostali. In tall 
condiziou. e da credere che 
questa contestazione, dato e non 
concesso che vorri manifeetarsi. 
e un fatto puramente nejtatlvo, 
•ia in se stesso. sia ai Aft del 
rinnovamento in atto nella 

prima di cadere sotto i colpi 
dei $uo> sudditi. 

Dall'informe galassia emer-
se mfine Andrianampoimeri-
na (^ signore che regno nel 
cuore dell'Imerma »). Eoli si 
avrio all'umficazione del pae
se, proclamando dalla reggia 
di Ambohimanga che il mare 
e il solo confine della mia 
risaia. 

Nella reggia sovrastante 
Tananarive, invece, i simboli 
dell'apogeo del regno si in-
trecciana con i senni della 
meluttabilita della sua fine. 
II preannuncto e gin nel ba-
stardo incrocio euromalgascio 
delle costruzioni. Al loro in-
terno sono raccolti le memo-
Tie e i cimeh della dinastia. 
Certamente, vi e ancora la 
tsitialinga, la sagaia < che 
non ama la menzogna». Afa 
tutto il resto e finzione. Gli 
abiti sfarzosi dell'alta moda 
europea. la portantina d'oro, 
i gioielli (doni della regina 
Vittoria, di Napoleone Ul, del 
cancelliere del Reich alle re-
gine del Madagascar) si al
ternano alle teche che rac-
colgono le copie originali dei 
trattati e delle convenzioni 
stipulate con le capitali d'Eti-
ropa. Patelica collezione di 
tutte le bugie dietro le quali, 
per qualche decennio, le 
contrapposte volpt dell'impe-
rtaltsmo nascosero le loro in-
gorde intenzioni: di verita, 
nel castello di Tananarive 
non vi sono che le brecce 
aperte. il 30 settembre del 
1895, dai cannoni francesi. 

Tanto piii profondi furono 
qui i guasti della colonizza-
zione, proprio perche essa 
dovette sopraffare, demolire 
o corrompere strutture e su-
perstrutture di una societa 
gia in via di aggregazione. Lo 
si avverte non solo ripercor-
rendo, nella architettura del
le regge, la storia dello Sta
to. Profonda 4 I'attitudine 
comunitaria del popolo malga
scio. La fihavanana (e cioi 
I'unione) nella famiglia, nel 
villaggio, nella parrocchia, 
nella valle, costituisce il pi-
lastro della sua etica. La par
rocchia, abbiamo detto. La 
monorchia malgascia infatti 
fini per accettare U prote-
stantesimo; Vimpero franee
se impose il cattolicesimo e 
oggi la maggioranza della po-
polazione si suddivide tra le 
due confessioni. 

Eppure, all'inizio della pri-
mavera, gli uni e gli altri si 
raccolgono alle tombe inerpi-
cate sulle colline, per il fa-
madihana (e cioe il dissot-
terramento dei morti). I fa-
miliari. con gli amici e gli 
abitanti del villaggio, in cor-
teo, riportano a casa i resti 
del congiunto. avvolti in una 
coltre di seta. Qualche gior
no di festa dinnanzi al far-
dello: poi un altro corteo lo 
riportera alia definitiva se-
poltura, dopo che il decano 
della famiglia avrd pronun-
ciato il ringraziamento al 
morto e gli avrd chiesto la 
benedizione degli avi. E se 
un malgascio muore lontano, 
la famiglia compira ogni sa-
crificio pur di trasportarne 
il corpo alia sua casa. Per
che solo t morti possono met
tere i vivi in comunicazione 
con dio e nella congiunzione 
dei vivi coi morti si compie 
I'etica malgascia. 

Pensi alle conseguenze che 
la sovrapposizione (associa-
zione-dissociazione) di religio-
ni ha introdotto nella cultu
ra, nella civiltd di questo po
polo. Alia flessibilita del cat
tolicesimo che nella sua uni
versale espansione si piega 
fino a erigere i suoi templi 
sulle macerie di quelli azte-
chi nel Messico o a ritrovar-
si col protestantesimo (e con 
VIslam) nel famadihana mal
gascio. Peiwi al tincretismo 
religioso e alia «via nazio
nale > in politica. Ma alia fi
ne, il culto dei morti e la 
loro vicinanza come necessi-
ta per i vivi. cosa esprimono 
se non la stessa ansia di $i-
curezza, percepibile nella fi
havanana, neli'untone comu
nitaria? Certamente, un'ansia 
di sicurtzza che oiene da lon-
tananze buie, dagli oceani 
della prewtoria attraversati 
prima deU'approdo su questa 
terre. Ma I'arbitrio, 1* fru-
strazioni, la confisca impost! 
dai dominatori ai dominati, 
quanto hanno eaaeperato an*-
st'ansia; quanta inricumxa 
hanno aeuito neila peraonalita 
dei malgatci ? (Nel giugno 
del IMS a ferromby-Manako-
ra, Tanala Manabola e i tmoi 
quattro figli a lm tra ligiia 
furono brucioti vivi, in aoc-
chi intbfPMtt di beaiina; ffrup-
pi di * pocificandi» in altra 
occoakml furono gettoti a ma
re da aerei /raaceei. Prcoa-
bUmenU non per deca b#> 

stialita ma per malvagio di-
segno: strappare ai morenti 
e ai vivi per fino la speranxa 
di comunicare con dio). 

A Tananarive incontro Max. 
un giovane psichiatra Halia
no. Conotce Melotti. il diret-
tore della rivista « Terzo Mon
do », mi prega di salutarlo a 
con lui. gli amici comunisti 
di Abbiategrasso: Biglieni, 
Carini, Gerli. Selinunte. W 
qui per uno studio su «I'fo 
malgascio v Max rifiuta quel
le spiegazioni della sua fra-
gtlitd che vagano dalla p$i-
canalisi su misura europea 
al magnetismo dell'atmosfe-
ra che condizionerebbe I'ani-
mo degli abitanti. No. occor-
re rifarsi ad altri fattori. 
fondamentalmente alia deva-
stazione inferta alVuomo dal
la dominazione coloniale, (La 
insicurezza non regge al mi-
nimo trauma, si scatena la 
dissociazione delirante. Schi-
zofrenia). 

Pensi alia fihavanana. al 
famadihana. Ai versi di 1.1. 
Rabearivelo. il poeta malga
scio suicida nel 1937. scolpiti 
sulla sua tomba: «la mia 
tomba e la mia tomba. ma 
anche il mio cuore e la mia 
tomba >. 

La presenza 
franeese 

Mi sembra che Max, col 
suo discorso acuta e vivo, 
abbia ragione. Ma non sono 
questi i mali peggiori. Nel 
1876 — diciannove anni pri
ma della colonia — un decre-
to reale stabili nel Madaga
scar la obbligatorieta e la 
gratuita dell'insegnamento pri-
mario. Nel 1956 — quattro 
anni prima dell'indipendenza 
— solo il 25 per cento degli 
allievi potenziali invece rice-
veva dai francesi I'tstruzione 
element are. E I'indipendenza 
colse il Madagascar con un 
medico per ogni 16 mUa abi
tanti, qualche ospedale e al* 
cune centinaia di posti di me* 
dicazione sperduti sui duemi-
la chilometri che. a volo di 
uccello, dividono Port-Dau
phin da Diego Suarez. Sono 
queste alcune cifre deU'ere-
dita della Francia in Mada
gascar. E incalcolabile /a-
me, conseguenza di una eco* 
nomia di tipo coloniale clas-
sico: industria inesistente, ri-
sorse minerarie rapinate, 
agricoltura basata sulle col-
ture d'esportazione. 

Nel 1960 la Repubblica mal-
gascia accedette alia mdipen-
denza, eppure la presenza 
franeese continua ad incom-
bere; soffocante per lo «?i-
luppo e necessaria alia so-
pravvivema. La situazione 
del Madagascar offre un 
esempio, da manuale, della 
drammatica antinomia m cui 
s'esprime la nuova forma di 
oppressione. il neocoloniali-
smo. Dalie compagnie com
mercials alle offictne di ripa-
razione delle automobili, dai 
consiglieri neliamministrazio-
ne pubblica ai mercati dt 
sbocco della produzione, tut-
ta la vita malgascia e condi-
zionata e sospesa alia Fran
cia. Ma vi sono anche altri 
fatti. 

Gli USA hanno un proprio 
aeroporto nel centro dell'iso-
la; la NASA — a Imerintsta-
tos'tka — la sua piu grande 
base all'estero. Ne parlo con 
Richard Andriamanjato, il 
presidente del Partito del 
Congresso dell' Indipendenta 
Malgascia (AKFM). II Mada
gascar non fu soltanto cro
giuolo di differenti civilta 
afroasiatiche, e la chiave de
gli oceani Atlanttco a India-
no. Diventerd prima linea, 
quando gli americani dovran-
no abbandonare U tud-est 
asiaftco. B quel giorno oerrd. 
(D'altra parte Kissinger, lo 
stratega di Nixon, gia sta 
predicando che nei decenni 
awenire, sui mari si decioV-
rd tl confronto tra le granoH 
potenze), Altri compagni mi 
diranno che forse il loro pae
se dovra conoscere la minae-
da o la realta deU'occupa-
zione americana, prima dei 
giorno dell'indipendenta va
ra. Sono congetture su di mi 
futuro ancora imparscruta-
bile. Ma e contro tale pro-
spettiva e contro 0 passato 
di vergogna a di ddora. rith 
novoto nei present* neoeoio-
mal«. che VAKFM tiene U 
suo V Congresso. 

I deUgati sono gtsmti a Te> 
nanarwe da ogni part* dei 
pa*j*: oleum, del nord. han
no camminoto per 150 chMo-
metri, tra salve a samama. 
prima # aiaiia*r* aOa Jerrav 
via the li km portati em «*> 
pitale. 
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PIÙ' INTENSA L'OFFENSIVA OPERAIA MENTRE SI TENTA LA VIA DELLA PROVOCAZIONE POLIZIESCA 

Nuova prova di forza dei 200 mila chimici 
Conclusa con lo sciopero di ieri la fase di lot
ta proclamata la scorsa settimana dai tre sin
dacati - Accordo per gli elettrici ENEL - Ofgi 
sciopero noeti Enti locali • Domani bloccati i 
porti - Serrata in un cotonificio di Sondrio 

Si è concluso ieri con un compatto sciopero di 24 ore un ciclo 
di lotte articolate di 72 ore indetto la settimana scorsa dai tre 

•indacati dei 200 mila lavoratori chimici e farmaceutici che 
rivendicano un nuovo contratto di lavoro. 

LXrante la manifestazione nazionale di ieri, che ha fatto 
registrare l'adesione plebiscitaria dei lavoratori (le percen
tuali degli operai ed impiegati che hanno preso parte allo scio
pero si aggirano sul lOO'ò nei grandi centri chimico farmaceu
tici di Milano. Mestre, Siracusa. Cagliari. Roma. Brescia. Ascoli 
Piceno, ecc.) si sono tenuti numerosi corniti con la partecipa
zione dei segretari della FILCEA CGIL. Federchimi-CJSL 

e UILCTD-UIL. I tre sindacati si riuniranno oggi per decidere 
augii sviluppi della lotta. 

ROMA — Ancora uoa giorna- j 
ta cb k>Ua nelle fabbriche chi { 
miche della capitale e della sua 
provincia: ancora una volta la 
categoria ha risposto compat
tamente all'invito dei tre sin
dacati. Percentuali altissime di 
astensione (MVe) fra gli operai. 
mentre oltre il 60% degli impie
gati ha partecipato alla lotta. 
Combattivi picchetti alla Pal-
molive. alla Sigma Tan. alla 
Squibb. all'Enghelard e in de 
cine di altre fabbriche. 

LIVORNO — Nel corso dello 
sciopero i 5000 chimici di Li
vorno hanno dato vita a una 
manifestazione provinciale che 
i tre sindacati avevano indetto 
a Roaégnano Solvay. Sin dal 
mattino decine e decine di mac 
chine con le maestranze della 
Dow-€heraical. del Litopane. 
della Marchi, della Lavtosa, 
delia Cledca e di altre indu
strie chimiche della citta si 
tono concretate in piazza del
la Repubblica a Livorno da do
ve si sono mosse con cartelli 
e altoparlanti alla volta di 
Rosignano. Qui erano ad atten
derle nella piazza centrale, do
ve era fissato il concentramen-
•0. le maestranze della Solvay 
che proprio ieri mattina ave
vano portato a termine un com
patto sciopero di 24 ore. che 
aveva segnato l'avvio della lot
ta di tutto il settore chimico 
della provincia di Livorno. Po
co dopo le 10 da Piazza della 
Repubblica, sotto la sede della 
Cgil. è partito un grosso cor
teo con in testa i dirigenti 

GROSSETO - Anche nello 
stabilimento Montedison Caso
ne. una tre le più moderne 
fabbriche europee per la lavo
razione delle piriti per la pro
duzione di acido solforico, ieri 
ai è scioperato. In tre turni 
i crumiri si contano sulle dita 
della mano: la produzione si 
è pressoché fermata. In que
sta fabbrica, dove i 500 dipen
denti sono stati assunti con 
una sateskme discriminatoria 
terribile, non si scioperava da 
anni. Ne] precedente sciopero 
dei chimici, non erano andati 
«1 lavoro solo in quattro! Ieri 
ancora prima delle 5 davanti 
«i cancelli c'erano decine di 
giovani di Follonica e Massa 
Marittima, alcuni operai, i di
rigenti sindacali; un forte pic
chetto con un grande striscio
ne: e A fronte alta davanti al 
padrone >. Col turno delle 14 
il picchetto era più grosso: 
erano venuti anche molti stu
denti invitati con un volantino-
appello dei sindacati. Sono en
trati solo gli impiegati tra il 
frastuono di una salva di fi
schi. Al 100% hanno scioperato 
anche gli espkuivisti e quelli 
dello stabilimento concimi (sem
pre della Montedison) di Orbe-
telto. 

PUBBLICI ESERCIZI - Da 
domani 48 ore di sciopero dei 
dipendenti di bar, caffè, risto
ranti. trattorie, autogrill, pastic
cerie e simili, per il contratto 
nazionale. 

ELETTRICI — Lo sciopero è 
stato sospeso in seguito al rag
giungimento di un accordo con 
il quale si è ottenuto l'aumento 
dell'aliquota dovuta dall'INAM 
alla Cassa mutua dipendenti 
ENEL dal 65 al 70% per l'anno 
1968. la modificazione della per
centuale portandola da] 65-70% 
al 70-75% con decorrenza 1900, 
la assunzione delle spese per 
le colonie a carico dell'ENEL, 
l'assicurazione della normale 
immediata erogazione dell'assi
stenza INAM, l'impegno a sol
lecitare una convenzione nazio
nale per l'assistenza medica 
diretta e a rivedere lo statuto 
e il regolamento della Cassa 
mutua. 

ENTI LOCALI - Oggi scio
perano i dipendenti degli enti 
locali per protestare contro 
l'art. 5 del disegno di legge 523 
con il quale si bloccano le as
sunzioni. I deputati comunisti 
della commissione Finanze e Te
soro si sono opposti nettamente 
a questo articolo e ad altre nor
me che rappresentano attentati 
all'autonomia e alla vita del 
comuni. 

TESSILI — Le segreterie del
le Federazioni nazionali dei tes
sili aderenti a CGIL. CISL e 
UIL hanno denunciato con for
za la progressiva chiusura dei 
reparti del cotonificio Fossati di 
Sondrio che rappresenta un at
tacco inammissibile al diritto di 
sciopero. Questo attacco < col
pisce i lavoratori — si afferma 
in un comunicato — in una azio
ne unitaria per rivendicazioni 
aziendali sul cottimo e sul man
cato cottimo, sulla contrattazio
ne del carico di lavoro e sul-
l'orario del turno di notte». 

PORTUALI - Le tre segre
terie nazionali della FILP-CGIL. 
FILP-CISL e UILTATEP-UIL 
hanno confermato lo sciopero 
nazionale dei dipendenti di tutti 
gli enti e le aziende dei mezzi 
meccanici operanti nei porti che 
avrà luogo domani 10 ottobre. 
I sindacati ricordano che il prin
cipale motivo di agitazione del
la categoria risiede nel persi
stente atteggiamento dilatorio 
del ministero della Marina Mer
cantile in merito alla trattativa 
che investe i regolamenti orga
nici delle aziende dei mezzi mec
canici di Ancona. Cagliari. La 
Spezia, Livorno, Messina e degli 
enti portuali di Trieste, Savona 
e Civitavecchia e nella mancata 
soluzione dei numerosi proble
mi rivendicativi da tempo avan
zati. 

LAPIDEI — Sono state rotte 
le trattative per il rinnovo del 
contratto per gli addetti al set
tore dei materiali lapidei a se
guito della posizione assunta dal 
padroni sull'orario dì lavoro, i 
salari, la contrattazione integra
tiva e i diritti sindacali. I sin
dacati aderenti a CGIL, CISL e 
UIL hanno indetto quattro gior
nate di sciopero da effettuarsi 
dal 13 al 23 giorni in cui lo 
sciopero sarà nazionale. 

II volto operaio della Capitale 

ROMA: MAI VISTI IN PIAZZA 
TANTI METALMECCANICI 

Possente sciopero di 24 ore e poi in migliaia hanno sfilato per le vie del cen
tro — La protesta sotto le finestre della Confinali stria in piazza Venezia 

Roma ha conosciuto ieri una sna nuova dimensione operaia. Questa città senza ciminiere, cristallizzata 
nei ministeri, che per anni è stata scossa prevalentemente dalle proteste degli edili, ha scoperto, in una 
grande giornata di lotta, con un corteo di migliala e migliaia di lavoratori, l'altra faccia della sna realtà 
produttiva: quella, concreta, ariana, di chi lavora in fabbrica. Tanti metalmeccanici, nelle vie del centro, non si erano 
mai visti: < E' ilota questa — ha detto il compagno Galli. deHa Fiom nazionale, a conclusione della manifestazione — 
la prima grande protesta dei metallurgici romani in questo scontro contrattuale che è il più importante del dopoguerra ». 

Tutte le fabbriche della ca

lta momanto della manifestazione di ieri a Roma In Piazza SS. Apostoli 

P a d r o n a t o e g o v e r n o inaspriscono lo scontro d i classe 

Situazione tesa alla Pirelli 
per la provocazione poliziesca 

Ferma e responsabile reazione dei lavoratori — Il « pirellone » è rimasto vuoto 
Dalla nostra redazione 

MILANO, H 
Il « Pirellone », il grattacie

lo dell» cartoline di Milano 
« capitale industriale », oggi 
•ra vuoto. Ai suoi trenta pia
ni nessuno ha lavorato. Da
vanti a tutti gli Ingrossi pic
chetti di operai della Pirel 
li. Così un cartello: «CGIL, 
CISL, UIL — Sciopero di tutte 
le categorie e di tutte le szien 
de del grattacielo». 

La giornata che i lavoratoti 
della Bicocca hanno organiz
sato dopo le blandizie che il 
« Leopoldo » aveva loro som
ministrato con la lettera scrit
ta in questi giorni « con il 
cuore in mano » è il più <ros 
ao «macco che potesse arri
vare all'industriale milanese. 
Una prova di forza organiz-
saUva, di disciplina, di unità, 
tato da convincere anche i 
più ottusi che da questa ver-
Uosa, per il premio di prò 
dusiooe e por i diritti sinda
cali, ai può uscire solo c.<m 
una trattativa seria: quello 
che U padrone ha (Inora evi
tato. 

Tutto è cominciato quando 
ara ancora buio. Il terso tur
no, quello dalla notte, ha AD-
bandonato U lavoro e alle cui 

3uè e messo era già sul -tosto, 
avanti all'enorme complesso, 

dove hanno sede gli uffici 
dalla Pirelli e numerose mire 
estende. Questo era I Intelo ui 
un intenso e difficile calen
dario di Iniziative, che aveva
t e lo aoopo di paralissare il 
«corvello» della società, ri

spondendo a una richiesta 
che già da tempo era stata ri
volta alla Bicocca dagli Ini 
piegati. Il clima di oppres
sione e di intimidazione, in
fatti, trova tra loro un'appli
cazione ancora più pesante, 
perché minore è il grado di 
resistenza e di organizzazione 
sindacale. Agli altri lavoratori 
del grattacielo gli operai della 
Pirelli chiedevano, poi • non 
solo la solidarietà », come st 
legge in un volantino delle 
tre organizzazioni, • ma una 
partecipazione » a una batta 
glia, che è anche « loro, sia 
per chi direttamente .nterus
sato al rinnovo contrattuala 
del suo settore, come per glt 
altri, in quanto tutti ohbiet 
tivamente interessati a batte
re la linea di Pirelli », sulla 
quale « ricadono le responsa
bilità delle travagliate tensio
ni sociali esistenti nel Paese ». 

E la risposta è venuta 
Dopo il terzo turno dalla 

notte scorsa era la volta del 
primo turno, che, regolarmen
te. con un meccanismo ohe 
testimonia della capacità ai 
organiszazione dei lavoratori, 
anche in un momento di co 
si pesante tensione, prende
va 11 auo posto e «1 dispone
va in parte all'ingresso di 
piazza Duca d'Aosta e in par
te a quello di via Pllzl. E' qui 
che gli operai hanno dovuto 
superare le prove più diffici
li e dove hanno dimostralo, 
accanto all'entusiasmo e alla 
combattività, la loro freddez
za e la loro intelligenza nel 
respingere le provocazioni. 

organizzate e premeditate dal
la polizia (era presente rullo 
lo stato maggiore milanese). 

Si cercava il pretesto por 
un intervento pesante, torse 
per «fare piazza pulita»; 
Non sappiamo. Ma certo que
sto pretesto non solo non é 
stato fornito, ma più volte i 
dirigenti sindacali aziendali e 
gli operai stessi hanno richia
mato polizia e carabinieri al
le loro responsabilità. E la 
rabbia di vedersi continua
mente provocati — 1 reparti 
di PS e carabinieri improvvi
samente disposti nel folto de) 
picchetto, il su e giù dei ca
schi, delle visiere e dei man 
ganelli — la rabbia gli operai 
hanno avuto la forza di te
nersela dentro, pensando 
agli obbiettivi della loro lot
ta, a quello che costerà 
loro («Questo mese, ci ha 
detto uno, andrò a casa con 
36 mila lire») e alla volon
tà di costringere il padrone 
a rimangiarsi le sue Illumi
nazioni «democratiche», sen
ta concedergli vie d'uscita. 

Intanto i meccanismi del 
« blocco » entravano via via 
in funzione. Il turno « nor-
male», giunta la notista delle 
manovre della polizia — risol-
tesi poi per la decisione degli 
operai in un ridicolo olgia 
pigia — anticipava, con una 
decisione fulminea, la sua 
uscita alle 9,30 anziché alle 
13,30 com'era previsto. Sub! 
to, in auto, in tram o In qunJ-
che altro modo, giungevano 
i rinforzi al picchetto. Poi era 
la volta del secondo turno, 

che affiancava il « normale », 
mentre una rapida riunione 
di tutti i membri di comitato 
di reparto di quest'ultimo tur
no decideva, con alzata di 
mani unanime, di prolungare 
la permanenza fino alle 17. 

Rapidità n e l l e decisioni, 
massima articolazione dell'or
ganizzazione che consente la 
immediata conoscenza da par
te di tutti nelle decisioni pre
se. Ogni turno poi, quand'era 
l'ora, ha abbandonato il pic
chetto ed è tornato alla Bi
cocca per riprendere il lavo 
ro, ma per riprenderlo come 
nei giorni scorst, preparando
si alle prossime sospensioni 
articolate e con un rendimen
to — per i reparti per i quali 
cosi si è deciso — ridotto 
del 45»/». 

Alla Pirelli ora, tutu gli 
operai ne hanno chiara cono 
scienza, si continuerà cosi fi
no a che non arriveranno of
ferte meno risibili delle mil
le lire, di cui si parlava nel
la lettera-oaternale, per il pre
mio di produzione e fino a 
ohe non verranno riconosciu
ti 11 diritto di assemblea e i 
nuovi organismi di reparto, 
che sono stati collaudati 

In serata, prima che st con
cludesse il blocco al Grattacielo 
alle 19.30. si sono riuniti la 
commissione interna e i comita
ti di reparto. Tutti gli inter
venti si sono pronunciati per
ché per tutta la giornata di 
domani si ripeta il picchet
taggio intorno al < Pirellone >, 

Giancarlo Bosetti 

Proteste CGIL 

per l'intervento 

della polizia 

a Milano 

La segreteria della CGIL ha 
inviato ìer um telegramma al 
ministro degli Interni Franco 
Restivo per protestare contro 
l'intervento della polizia nei 
confronti di lavoratori in scio
pero a Milano. Ecco il testo del 
telegramma: «La CGIL e la 
federazione italiana lavoratori 
chimici esprimono viva prote
sta per ingiustificato intervento 
polizia verificatosi oggi a Mila
no prima contro lavoratori Pi
relli. successivamente contro la
voratori Montedison che eserci
tavano legittimamente loro di
ritto organizzare e difendere 
sciopero. Questi ingiustificati in
terventi hanno prodotto forte 
tensione in situatone sindacale 
già acuta causa il persistere in
transigenza padronale. Chiedia
mo immediato intervento mini
stero Interni per ripristino nor» 
matita e garanzia libero svolgi
mento azione sindacale >. 

pitale e della provincia han
no aderito, in modo totale e 
massiccio allo sciopero di 24 
ore proclamato dai tre sinda
cati. Un esempio per tutti: 
alla Contrapes, una fabbrica 
sulla Tiburtina dove non si è 
mai scioperato. 1 700 dipendenti 
sì sono astenuti dal lavoro tut
ti. dando vita a forti picchetti. 

Alla stazione, verso le 12. 
quando la testa del corteo co
mincia a scendere per via Ca
vour e '.a coda sta lasciando 
piazza Esedra si avvicina a noi 
un gruppo di giovani: e Lei e 
del giornale? — Be', dica che 
oggi ci siamo anche noi... ». 
Sono gli operai di una piccola 
officina del Prenestino: hanno 
scioperato tutti e 40. In dieci 
sono venuti all'appuntamento 
per unirsi ad altre migliaia di 
compagni di lotta. Ci sono tut
ti: sono forse diecimila, dai la
voratori delle grandi fabbriche 
a quelli dei piccoli stabilimenti 
distribuiti in periferia, da quel
li delle aziende a partecipazio
ne statale a quelli dei grandi 
monopoli privati. Ognuno ha un 
suo cartello, ogni fabbrica ha 
un suo slogan che. si confonde 
e si identifica nella sostanza, 
nei contenuti, nella sua com
battività con gli altri. Della 
Fiat ci sono i lavoratori di 
Grottarossa (che hanno dato vi
ta ad un corteo interno prima 
dell'inizio dello sciopero e che 
hanno raggiunto piazza Esedra 
con una carovana di macchine) 
e quelli della Magliana (che 
hanno respinto una gravissima 
provocazione della polizia, chia
mata in forze per bloccare i 
picchetti, tra l'altro un sorve
gliante ha tentato di investire 
un gruppo di operai, ferendone 
tre). 

Dalla via Anagnina sono ar
rivati i 2500 lavoratori della 
Fatme che prima di giungere 
all'appuntamento di piazza Ese
dra hanno ripetuto con un cor
teo, nel quartiere Appio, la com
battiva manifestazione popolare 
di martedì scorso fra gli abi
tanti del Tuscolano. Gli operai 
dell'OMI — che quotidianamente. 
con un lavoro di mobilitazione 
nel quartiere Portuense legano, 
la propria lotta sindacale al te
ma delle grandi riforme — sono 
giunti in massa. Ci sono quelli 
delI'AJ/q Romeo, della Autovox, 
della Voxson, della Litton, della 
Metalfer di Pomezia. della Fio
rentini, della BPD di Collefer-
ro (bloccata totalmente anche 
per lo sciopero dei chimici). 

Ci sono gli operai della Roma-
nazzi: « Non si riusciva nemme
no a costituire la commissione 
interna e adesso sono sempre in 
prima linea » — ci spiega un 
compagno. Ci sono tutti i giova
nissimi della Ranxroi e ancora, 
quelli della Sacet. della Stire, ac
cinto ai compagni della Selema 
(dove i picchetti, ormai da tem
po vengono organizzati dai lavo
ratori insieme ai tecnici agli 
ingegneri agli impiegati). E la 
lista potrebbe continuare. 

Se in testa, il corteo scandisce 
gli slogan dei lavoratori tori
nesi. e milanesi contro Agnelli 
e Pirelli, in fondo la folta dele

gazione della Olwetli innalza car
telli simili a quelli che per gior
ni gli impiegati e gli operai di 
Ivrea hanno portato in giro per 
la città. Accanto a questa unità 
di classe, tutta nuova per i me
talmeccanici romani, la manife
stazione colpisce per il suo pro
fondo collegamento con la lotta 
di milioni di lavoratori italiani. 
Un'impressione nuova, una sen
sazione. per lungo tempo estra
nea alla manifestazione degli 
operai romani, che scaturisce 
dai cartelli, da) tono della pro
testa, dal suo ritmo combattivo 
e deciso: « Fuga di capitali, rab
bia operaia — si leggono su uno 
striscione mentre il corteo si di
rige verso via dei Fori. 

Si arriva dopo circa un'ora a 
piazza Venezia, sotto le finestre 
dol'a Conflndustna. Il palazzo 
come al solito e protetto da un 
cordone di carabinieri e da nu
merose jeep della Celere. I car
telli in massa si levano in alto 
verso impiegati e funzionari che 
occhieggiano dietro le tendine. 
Pugni chiusi, rischi, violenti e 
precisi slogan riecheggiano an
cora una volta, con più forza 
nella piazza, e Confindustria or
mai sei tenuta a cedere >: dice 
un cartello innalzato da una gio
vane operaia. La protesta sfocia 
in piazza Ss. Apostoli dove ha 
inizio il comizio unitario. Sul pal
co si raccolgono i dirigenti sin
dacali provinciali (Ceremigna, 
Chialestn e Rosciani) che hanno 
organizzato e diretto la grande 
manifestazione e che salutando 
i lavoratori li invitano a rendere 
sempre più concreta la propria 
solidarietà agli operai della Cidi, 
di Colle Cesarono e dell'ACR. 
predenti anche ieri con folte de
legazioni. Prende la parola il 
compagno Galli, della segreteria 
della Fiom nazionale. Dopo aver 
ricordati le grandi giornate di 
lotta di Torino e di Milano si e 
a lungo soffermato sul significa
to dell'attuale scontro sindacale, 

Francesca Raspini 

Fermi i 56 mila della Mirafiori 

Da ieri anche alla FIAT 
la produzione è bloccata 
dagli scioperi articolati 

E' la prima volta nella storia delle lotte contrattuali dei metallurgici 
che l'azione articolata «passa» nel monopolio dell'auto — Fierezza 
degli operai — Nuove forze divenute protagoniste del movimento 

Fermo i l Petro lchimico 

Pn corteo di 3 Km 

a Porto Marghera 
Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8 
Dall'immensa zona indu

striale di Porto Marghera ai 
quartieri proletari di Me
stre, migliaia di lavoratori 
chimici hanno vissuto questa 
mattina la loro esaltante gior
nata di lotta. Insieme con 
tutti i 200 mila addetti nel 
settore, hanno voluto e sapu
to rispondere nel modo più 
unitario e politicamente inci
sivo ai modesti diversivi e al
le affannose ricerche di co
perture inventate dal padro
nato chimico e dalla intera 
Confindustria. 

Un grande corteo di tre 
chilometri dalla Petrolchimi-
ca-Montedison a piazza Fer
retto è stato concluso da un 
comizio di Trespidi segreta
rio generale della PILCEA-
OGIL, a nome di tutte le or
ganizzazioni. SI è trattato di 
una manifestazione che per 
decisione e volontà degli ope
rai, per il « taglio » della for
ma assunta dalla protesta, ha 
simboleggiato una decisiva 
maturazione della coscienza 
di classe e un momento di 

Manifestazione 
dei metallurgici 
del centro-sud 

Le segreterie della Fiom-
Ggil, della Fim-CLsl e Uilm-
Uil hanno deciso di indire per 
il 16 ottobre una «rande mani
festazione a Napoli con la par
tecipazione dei metalmeccanici 
in lotta di tutte le province del 
centro-sud. Pertanto, nell'attua
zione delle ore di sciopero pro
clamate dalle federazioni nazio
nali fino al 31 ottobre — infor
ma un comunicato — i sindaca
ti provinciali dovranno consen
tire l'afflusso dei lavoratori a 
Napoli per partecipare alla ma
nifestazione. Da tutte le pro
vince interessate saranno pre
senti folte delegazioni di me
talmeccanici di importanti 
complessi industriali che hanno 
stabilimenti a Napoli e nel me
ridione (Italsider, Olivetti, I* 
gnis. Sit-Siemens. Alfa-Romeo, 
Italcantieri). 

meditata chiarificazione fra 
gli operai di Porto Marghera 
anche nei confronti di quei 
gruppi ai margini dal mondo 
sindacale e politico che han
no tentato, con una certa in-
sistenza, di snaturare la lotta 
per il rinnovo del contratto 
e di darle sbocchi demagogici 
contrari agli interessi dei la
voratori. 

La giornata è incominciata 
presto, come al solito, con i 
picchetti davanti alle fabbri
che. Poi, verso le 8 30, l'inco-
lonnamento. Marciano quelli 
della Vetrocok, degK Azeota-
ti, dei Fertilizzanti, dell'Uni
tà R. 

Il concentramerito è al ca
valcavia di Mestre. Da lì una 
rapida puntata verso la sta
zione, viale Piave, il centro 
storico, con passaggio obbli
gato sotto le finestre dell'As
sociazione industriali, piazza 
Ferretto. Il traffico natural
mente impazzisce. Al termine 
della sfilata alcuni gruppi di 
estremisti, che già poco pri
ma, senza successo, avevano 
cercato di convogliare il cor
teo dentro la stazione per 
bloccare il traffico ferrovia
rio, si buttano sulla piazza 
con l'obiettivo di impedire lo 
svolgimento del comizio. La 
azione di chi voleva cogliere 
l'occasione per incrinare l'uni
tà dei lavoratori e dei sinda
cati è respinta dalla reazione 
dei lavoratori. 

« Cosa volete? Adesso che 
siamo tutti assieme perché 
venite a pescare nel torbi
do? ». Nascono alcuni tafferu
gli. Un operaio è colpito al 
capo dal bastone di un noto 
esponente estremista, uno di 
quegli ambigui personaggi 
che tanto fanno comodo ai 
padroni. Ma, molto rapida
mente, gli irresponsabili ele
menti scissionisti vengono 
emarginati, e il comizio pro
segue. 

Terminata la manifestazio
ne, la discussione sui modi e 
i fini della lotta prosegue nei 
capannelli fui dopo mezzo
giorno. Dal « polo di Barghe-
ra », il gioiello dei padroni, 
oggi è giunta una possente e 
responsabile risposta agli in
dustriali, e insieme, un'intelli
gente prova di reale democra
zia sindacale. 

Ino Iselli 

ENTE AUTONOMO 
FIERE 01 BOLOGNA 
In collaborazione con: 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
PREFABBRICAZIONE 
PER L'EDILÌZIA 
INDUSTRIALIZZATA 
A.I.P. 

Ili 
SALONE 

INTERNAZIONALE 
DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 

BOLOGNA 
4-12 OTTOBRE 1969 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA • SISTEMI M PREFAB
BRICAZIONE • MACCHINE E MACCHINARI PER 
CANTIERI • MATMIAU DA COSTRUZIONE • MATE. 
RIALI E MANUFATTI PER FINITURE BJ SERRAMENTI 
E MANUFATTI AFFINI • PRODOTTI CERAMICI PER 
EDILIZIA Et APPARECCHIATURE ED IMPIANTI TECNICI 

PER INFORMAZIONI: ENTE FIERE - SAIE 
VIA CIAMICIAN, 4 . 4012T BOLOGNA - TEL ST.tt.4S 

RkJufono 30» Uno* nutotwR ITAVIA 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8. 

Per la prima \oIta nella sto
ria torinese delle lotte contrat 
tuali dei metalmeccanici si e 
avuto oggi il passaggio, t-àaltan 
te e di massa. dagli scioperi 
* tradizionali » all'azione artico
lata con le plebiscitarie fermate 
intente dei 56 mila lavoratori 
della FIAT Mirafiori. Al cam
bio turni, davanti alle putte 1. 
2. 15. nella locale lega ci: corso 
Unione Sovietica, sono «li ope
rai che ci raccontano, con ca
lore. gli avvenimenti della mat
tinata. 

« In carrozzeria, dice un ope
raio della officina 56, alle 10 
in punto ci siamo allontanati 
tutti dalle linee: nessun crumi
ro. Poi gruppi di operai sono 
andati negli uffici a sp.egare 
agli impiegati perche dovevano 
scioperare, ed anche loro han 
no fermato... » « Anche J.i noi 
— aggiunge un lavoratore de.le 
presse — la produzioni.' <• stata 
bloccata al 100 per cento, dove 
cera qualche titubanza e stata 
rapidamente superata con l'aiu
to delle officine più combatti
ve ». Nel refettorio c'è --tata 
una assemblea di migliaia di 
operai: si è discusso come con
durre con più incisività la lotta 
contro il padrone. « Le idee so
no tante ma ne troveremo una 
che soddisfi l'esigenza generale 
della lotta... ». 

Dalle officine 22. 26. 24 della 
« Meccanica l » si è mosso un 
corteo di migliaia di lavoratori. 
« C'era persino il mio capo of
ficina », segnala un giovane ope
raio. Tutto si è svolto senza in
cidenti. Anche alla « Meccani
ca 2 » un corteo ha percorro le 
officine 33. 41 e 21: tutti fermi. 
tutto bloccato, usciti dagli uffi 
ci la totalità degli impiegati: i 
crumiri si contavano sulle pun
ta delle dita. Dovunque altre as
semblee, altre discussioni, ulte
riori verifiche dell'altissimo gra
do di adesione alla lotta artico 
lata. Così alla 53 e alla 54, co-ì 
nelle officine ausiliarie, cosi 
dappertutto. L'appello dei sin 
dacati per Io sciopero interno 
di 4 ore in ogni turno è stato 
pienamente raccolto. Ai turni 
del pomeriggio il successo di 
partecipazione si è rinnovato. 
le assemblee si sono moltiplica 
te. i cortei hanno tenuto nuov a 
mente banco in tutte le offi
cine. 

Tra gli operai entusiasmo e 
sicurezza. Non a caso l'azione 
articolata ha preso il via dalla 
Mirafiori. Non è stata la deci
sione di un momento. Il più 
grande stabilimento della FIAT 
è il luogo dove con maggior spe
ditezza ha camminato, nel fuoco 
delle lotte rivendicative azien 
dali, la coscienza operaia: dadi 
scioperi esterni dello scorso an 
no per i cottimi e l'orano, dal-
la grande battaglia condotta in 
primavera per le qualifiche, le 
indennità, la mensa. ì diritti sin
dacali. al grande salto di qua
lità di oggi che ha come obiet
tivo la conquista del contratto 
senza facili illusioni sulla du
rata dello scontro con il padro 
nato Per questo, dicono i la
voratori con la lotta articolati. 
colpiamo il più possibile, sen?a 
esaurirci in una battaglia fron
tale. Non è stato un facile alle
namento alla lotta: le debolezze 
organizzative dei sindacati han
no pesato. Scontri anche vivaci 
di opinioni sono stati inevitabili. 
I professionisti dell'avventura 
hanno dato un apporto notevole 
alla confusione e al disorienta
mento. Ma pure in questa dif
ficile situazione la linea che col
lega gli obiettivi alle reali pos
sibilità del movimento, che pun
ta sull'organizzazione degli ope
rai nei posti di lavoro co^ie 
strumento di contestazione por-
manente al sistema dello sfrut
tamento nel luogo dove viene 
esercitato, che fa lievitare un 
più largo rapporto democratico 
tra lavoratori ed organizzazione. 
ha messo buone gambe e cam
mina. 

La preparazione dello sciope
ro alla Mirafiori ha avuto nello 
accese riunioni del consiglio dei 
delegati, nelle stesse divergenza 
di metodo e di sostanza che si 
sono verificate, una spinta de
terminante alla sua riuscita. 

t Anche se con limiti, la parteci-
I parione alle decisioni si è estc-
I sa. nuove forze operaie si sono 
! fatte protagoniste attive del nw-
j vimento, le iniziative si sono 
i moltiplicate. Nei giorni che han-
| no preceduto le fermate di oggi 

la vigilanza dei lavoratori con 
tro la imposizione dello straor
dinario si è moltiplicata: il fat
to che si lotta contro il pa
drone ogni giorno ha fatto stra
da. E cosi brevi fermate di li
nea e di reparto si sono avute 
dall'inizio della scorsa settima
na alle officine 26. alle 27. al
la 52. alla 54. alla 28 ed in nu
merose altre: tutti fermi finche 
i e comandati » non se ne ri
tornano a casa, « Da noi. ha 
commentate un operaio della 
carronena, è stato il modo mi
gliore per preparare lo 
pero >. 

Piero Mollo 
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SIMONETTA APROSIO COMPLETAMENTE PROSCIOLTA 

La galera e tre anni per 
riconoscere un'innocente 
Fu seviziata in uaa strada di Rama — L'aggressore uccisa pai il giovale che le in
seguiva — La ragazza incarcerata per ffavereggiameato dell'assassine — Uaa pri
ma assolNzione dubitativa — Sole adesse la ammissione completa dell'errore 

Simonetta Aprosio, la ragazza coinvolta suo malgrado nella vicenda dell'assassinio dell'impiegato Ser
gio Mariani, fulminato con un colpo di pistola mentre inseguiva un giovane che poco prima, in una delle 
•trade più frequentate di Roma — Viale Eritrea — aveva aggredito e seviziato la giovane, è stata com
pletamente prosciolta in istruttoria dall'accusa di favoreggiamento. A quasi tre anni dal delitto dì fatto di sangue avvenne 
il 12 novembre del 1966). dopo aver scontato due mesi di prigione, la magistratura ha quindi riconosciute infondate le accuse 
mosse alla ragazza dalla Mobile romana, che si era accanita contro di lei. affermando che Simonetta Aprono conosceva be
assimo il suo aggressore e 
che. di conseguenza, poteva for
nire anche il nome dell'assas
sino dell'impiegato, accorso in 
suo soccorso. 

Ci sono volute due sentenze 
istruttorie, la prima del giudi
ce istruttore dottor Fiore, che 
aveva prosciolto Simonetta per 
insufficienza di prove, la secon
da. dopo l'appello dei difenso
ri avvocati Re\el e Longo. del
la sezione istruttoria, perchè fi
nalmente per l'Aprosio termi
nasse l'incubo. Un incubo che 
è durato quasi tre anni e che 
la ragazza si è trascinata in un 
lettino d'ospedale, nella cella, 
nella vita di tutti i giorni. 
quando la gente l'additava, die
tro il bancone della sua bouti
que. come la donna che con il 
suo silenzio copriva un assas
sino. 

Simonetta Aprosio per tre an
ni ha vissuto questa dramma
tica esperienza per un semplice 
sospetto della polizia, o meglio 

"per l'incapacità dei poliziotti di 
risolvere in altro modo il giallo 
di viale Eritrea. Per la ragaz
za la vicenda è chiusa, ma si
curamente dovrà tornare a var
care la soglia del palazzo di 
Giustizia quando dovrà testimo
niare al processo contro Dante 
Valente, il giovane che ora la 
magistratura accusa di essere 
l'assassino di Sergio Mariani. 
Vale la pena di ricostruire le 
varie fasi di questa vicenda che 
dimostra ancora una volta come 
troppo spesso si sbatte in ga
lera una persona senza prove, 
Siilo per tacitare l'opinione pub
blica che reclama la soluzione 
di un caso e l'arresto di un 
assassino. E non importa se in 
carcere finisce un innocente. 

L'omicidio avvenne poco do
po le 22. Sergio Mariani rien
trava a quell'ora a casa quando 
udi delle grida e vide un uomo 
fuggire verso una stradina buia. 
Si buttò al suo inseguimento ed 
era già quasi riuscito a rag
giungerlo quando questi si girò 
ed esplose un colpo di pistola 
a bruciapelo. Sergio Mariani 
cadde a terra e mori qualche 
istante dopo mentre l'assassino 
si dava alla fuga. Nel frattem
po la ragazza che aveva gri
dato. Simonetta Aprosio appun
to. era stata soccorsa da alcuni 
giovani e condotta in un bar 
dove raccontò una storia alluci
nante. Uscita dalla sua abita
zione poco dopo le 21,30 si era 
diretta verso la sua « 500 » par
cheggiata davanti al portone e 
non appena salita sulla macchi
na era stata aggredita da un 
giovane che. dopo aver forzato 
la portiera, si era sistemato sul 
sedile di destra. 

Minacciandola, raccontò la ra
gazza. l'uomo le aveva legato le 
mani con una cordicella e le 
aveva piantato la lama di un 
coltello sotto l'ascella. Era stato 
a questo punto che Simonetta 
Aprosio, vincendo il terrore che 
l'attanagliava, aveva gridato. Il 
suo aggressore era fuggito e 
per non essere preso aveva uc
ciso con un colpo di pistola 
Sergio Mariani. 

Per giorni e giorni i poliziotti 
brancolarono nel buio e alla fi
ne non riuscendo a trovare al
tro, neppure un indizio, si ri
solsero a tenere sotto torchio 
Simonetta Aprosio. continuando 
a sostenere che la ragazza co
nosceva molto bene il suo ag
gressore e voleva proteggerlo. 
Passarono i giorni e non riu
scendo a risolvere il caso alla 
fine la Mobile il 3 febbraio del 
1967 arrestò la ragazza sotto 
l'accusa di favoreggiamento. A 
Rebibbia, Simonetta Aprosio, è 
•tata rinchiusa per più di due 
mesi e poi messa in libertà prov
visoria. Ma il procedimento 
contro di lei è continuato in 
sede di istruzione formale e so
lo ieri è stata definitivamente 
scagionata. 

Nel frattempo la ragazza ha 
dovuto subire più confronti con 
il giovane accusato dell'omici
dio: le hanno chiesto se Dante 
Valente era il suo aggressore, se 
lo conosceva e lei per giorni e 
giorni ha continuato a ripetere 
di no. Alla fine le hanno cre
duto. Ma la vicenda non è 
chiusa. Anzi il proscioglimento 
di Simonetta Aprosio riconferma 
i molU dubbi che si hanno sulla 
colpevolezza del giovane accu
sato dell'omicidio. 

Caduto il puntello che poteva 
fornire Simonetta Aprosio (se 
fosse stata riconosciuta colpe
vole di favoreggiamento la po
sizione di Dante Valente si sa
rebbe fatta molto pesante) con
tro il giovane resta solo l'ac
cusa della moglie (dalla quale 
vive separato), la quale sostie
ne che il marito in un momento 
di abbandono te avrebbe confi
dato il delitto Ma di questo do
vrà occuparsi la magistratura 
probabilmente all'inizio de) pros
simo anno quando sarà celebra
to il processo contro Dante Va
lente. 

Simonetta Aprosio per ora ha 
fallito con la giustizia, ma chi 
1B ripagherà di quello che ha 
«offerto per il sospetto di un •arreno per 
poluiottot 

Dante Valente, l'uomo accusato ora dell'omicidio, con la moglie, principale teste contro di lui Simonetta Aprosio all'uscita dal carcere 
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Il precesso per i vitelli « razza Micheli» » 

Rischia il cancro 
chi mangia 

bistecche gonfiate 
Gli estrogeni possono provocare tumori alla prostata § 
alterare lo sviluppo sessuale e intellettuale dei bam
bini - Come una dose minima diventa massima * Oggi 
depone il giornalista della TV che denunciò lo scandalo 

Strangolato 
pastorello 

di 11 anni 
in Calabria 

CROTONE. 8. — Un pastorel
lo. Francesco Rodio di undici 
anni, allontanatasi ieri pome
riggio dalla sua abitazione di 
Isola Capo Rizzuto. è stato tro
vato mono in contrada Eratte, 
una zona montana del comune. 
Hanno scoperto il cadavere i 
carabinieri e i parenti del ra
gazzo che da ieri sera parteci-
l>avano alle ricerche. 

Dallo prime indagini si ritie 
ne che il pastorello sia stato 
strangolato. Intorno al collo del 
Kodio era avvolto infatti un 
pezzo di corda, mentre il volto 
era coperto con terriccio e pie
trisco. 1 carabinieri hanno fer
mato due ragazzi di Isola Ca-
]x> Ri/./nto, entrambi pastori. 

Sul po-'to si è recato il so
stento procuratore della Repub
blica di Crotone, Napoli, il qua
le, dopo le constatazioni di 
logge ha ordinato la rimozione 
del cadavere che è stato por
tato nell'obitorio del cimitero di 

Dalla redazione 
BOLOGNA, 8 

Gh estrogeni possono pro
vocare il cancro della prosta
ta e sono pericolosi soprat
tutto per i bambini poiché 
ne possono alterare lo svi
luppo sessuale e intellettuale. 
Questi sono i temuti effet
ti delle bistecche ottenute 
dai vitelli gonfiati. Tali rischi 
sono stati confermati questa 
mattina al pretore don. Della 
Porta, dai periti d'ufficio, i 
professori Luigi Montroni, 
Luciano Cagliari e Federico 
Chiesa dellTTnivers*tà di Bo
logna e dai professori Gian
franco Tiecco e Franco Val-
fre, dell'Istituto superiore di 
Sanità quando sono stati chia
mati a illustrare le perizie, 
e il raso di chiamarle così, 
tossicologiche sui visceri dei 
vitelli « fermati » dai carabi
nieri del NAS, dopo le esplo
sive rivelazioni di TV". 

Le analisi si sono articola
te in tre prove: la prova isto
logica, la prova chimica e la 
prova biologica. 

Per quanto riguarda l'esa
me istologico su 16 prostate 
di vitelli, analizzate, quindici 
hanno mostrato di essere sta
te lese da sostanze estroge
ne. L'esame, tuttavia, non 

Isola Capo Riluto, dove do- I avrebbe portato ad alcuna 
mattina sarà sottoposto ad au
topsia. 

Due giorni dopo la scomparsa di Ermanno telefonò : « Venite, qui c'è un ragazzo » 

Arrestata una donna del caso Lavorini 
E' la proprietaria di una pensione a Viareggio — Ha negato che la voce registrata dalla polizia fosse la sua — Contraddizioni 
a distanza di mesi — Il giudice istruttore ha ordinato la cattura per falsa testimonianza — Baldisseri medicato in ospedale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 8 

Il caso Lavorini, che Viareggio aveva cercato di dimenticare, torna alla 
ribalta della cronaca e di colpo si sono riaccese le discussioni e i commenti 
più disparati. Stamane, infatti, il giudice istruttore Pierluigi Mazzocchi, che 
da oltre cinque mesi sta pazientemente tessendo una trama che spesso gli si 
lacera fra le mani, ha ordinato l'arresto di una donna, Carmen Milani di 70 anni, da 
Padova, residente da diversi anni a Viareggio e titolare di una pensione in via Flavio 
Gioia 25. Il magistrato non ha precisato quale accusa ha mosso contro Carmen Milani 
che si trova già nel carcere Don Bosco di Pisa, ma si ha motivo di ritenere che l'ac
cusa sia di falsa testimonian
za o reticenza. 

Perchè è stata arrestata Car
men Milani a otto mesi dalla 
scomparsa di Ermanno Lavo
rini? 

Bisogna risalire indietro nel 
tempo, alla notte del 2 feb-
braio 1969. Fu la più emozio

nante, la più convulsa, la più 
drammatica delle notti insonni 
di Viareggio. Verso l'una, il 
telefono di casa Lavorini squil
lò diverse volte. Una voce fem
minile avvertì. « Venite subi
to in via Flavio Gioia. Ci so-
no tre uomini con un ragaz-

Per l'avvistamento aereo 

Uccelli da guerra 
addestrati in USA 

: WASHINGTON. 8 
; Il Pentagono ha firmato un contratto di 600.000 dollari 
• (375 milioni di lire) con l'università del Mississipi per un 
J lavoro di ricerca accademica sulla possibilità che volatili 
j come corvi, falchi, aquile, avvoltoi, civette e simili vengano 
' usati in guerra in sostituzione degli uomini per operazioni 
; di avvistamento aereo e rilevamento mine e altri ordigni 
• esplosivi. 
; Il contratto prevede un termine triennale di ricerca e il 
• programma è basato sulla presunzione che i volatili possano 
! essere usati al posto degli uomini per operazioni in cui viene 
• rischiata la vita dell'uomo. 
! La ricerca verrà effettuata su un complesso di forme di 
; stimoli controllati. Gli studi dovranno provare la capacità 
• di adattamento alle condizioni belliche dei vari uccelli, com-
J presi, fra gli altri, i polli e i piccioni. 
; Si è avuta notizia della esistenza di questo contratto leg-
! gendo una circolare del Pentagono in cui si ricercano orni-
; tologi esperti per collaborare al programma. 

Un impiegato palermitano 

Travolge tre donne 
guidando ingessato 
; PALERMO. 8 
• Un impiegato del mercato ortofrutticolo. Paolo Polenchi. 
Z di 28 anni, benché avesse una gamba e un braccio ingessati, 
2 si è messo ugualmente al volante della sua auto e ha ìm-
Z boccato a forte velocità la stretta e tortuosa via Perptgnano. 
" A un certo punto, ha perso il controllo della vettura, che è 
» salita sul marciapiede ed ha travolto tre donne che discu
cì tevano dinanzi un'abitazione. Il Polenchi, invece di soccorrere 
•• le donne, è fuggito con la velocità che gli consentiva la 
Z gamba ingessata e quindi si è presentato alla polizia per de-
Z nunciare il furto della sua vettura per crearsi cosi un alibi; 
m quindi è rientrato in casa. 
Z La polizia stradate ha fatto però subito piena luce sulla 
- vicenda del Polenchi e lo ha arrestato. 
Z Delle tre donne ferite due se la caveranno in pochi giorni: 
- la terza invece, Domenica D'India, di 48 anni. * in gxivfj 
- stato, avendo riportato alcune fratture: è ricoverata al rt-
• parto neurochirurgia» dell'ospedale, 

zo. Venite a prenderlo ». 
La telefonata fu registrata 

(in quei giorni la polizia ave
va messo sotto controllo qua
si tutti i telefoni della Ver
silia) e in pochi minuti gli 
agenti localizzarono il luogo 
da cui era partita. Era la pen
sione di Carmen Milani. Le 
automobili della polizia parti
rono a razzo. Commissari, ca
rabinieri, agenti. In via Fla
vio Gioia c'era anche il padre 
del ragazzo, Armando Lavo
rini. Quando gli agenti piom
barono nella pensione non tro-
varono né il ragazzo né i t re 
uomini; Carmen Milani era a 
letto e della telefonata dis
se di non saperne niente. 

Forse J rapitori, intuendo 
11 vento infido, avevano ta
gliato la corda? 

« Non sono stata lo — dis
se Carmen Milani — lo giuro, 
non sono stata io. quella non 
è la mia voce ». I funzionari 
insistettero, soprattutto per
one la voce registrata aveva 
un forte accento dialettale ve
neto, come quella della Mi
lani. 

Che cosa è cambiato da al
lora per ordinare l'arresto? 
Si dice che vi siano delle di
scordanze fra quanto la Mi
lani dichiarò la prima volta 
alla polizia e al magistrato 
nei giorni scorsi. Carmen Mi
lani, allora, riferì che nella 
pensione si trovavano alcune 
persone i cui nomi non cor
rispondono con quelli forniti 
in un secondo tempo. Ma per
chè il magistrato è giunto 
soltanto adesso a questa de
cisione? Forse ritiene che la 
Milani sappia molto di più 
di quello che ha detto fino 
ad ora? Pensa che nella pen
sione della donna si trovasse 
quella notte veramente Er
manno Lavorini con i suoi 
rapitori? La Milani conosce 
la verità sul caso Lavori
ni, ma per paura di finire 1 
suoi giorni in maniera tragi
ca tace? 

La scorsa notte Marco Bal
disseri, che il 25 settembre in
gerì alcuni chiodi, è stato 
nuovamente ricoverato in 
ospedale. Si dice che sia ca
duto mentre scendeva una 
rampa di scale. Ha riporta
to una contusione lombare ed 
è stato medicato nell'Istitu
to ortopedico toscano dove i 
medici lo hanno giudicato gua
ribile In dieci giorni. Ma ai 
tratta veramente di un* ca
dute, accidentale? Oggi, co
munque, 11 rafano è tornato 
In carcere. 

Giorgio Sgherri 

INONDAZIONI : DANNI PER MILIARDI E 501 MORTI 

SOS dalla Tunisia devastata 
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TUNISI, 8. 
D.i almeno un millennio la 

Tunisia non veniva colpita tanto 
duramente dalla furia degli ele
menti; le piogge torrenziali che 
cadono sul paese nordafricano 
da ormai dieci giorni hanno in
dotto il governo, causa l'estrema 
gravità della situazione, a lan
ciare un appello ai paesi di tutto 
il mondo per l'invio di aiuti 
massicci. 

Il bilancio dei morti è salito 
a 501 mentre nella capitale con
tinuano a giungere catastrofiche 
notizie di miniere e villaggi 
.scomparsi sotto mari di fango 
Secondo un calcolo di esperti. 
l'industria dei fosfati, che nor
malmente assicura alla Tunisia 
un introito di cinque milioni di 
dollari la settimana e ne costi
tuisce l'asse portante dell'econo
mia, potrebbe rimanere paraliz-
tata da tre a cinque anni. Da 
11.000 a 20.000 minatori imnto-

gdti nel set'oiv bjno isolati dal 
resto del paese. 

11 governo, in un appello lan 
ciato davanti all'intero corpo di
plomatico di Tunisi, ha chiesto 
aiuti sotto forma di grandi eli
cotteri, ponti prefabbricati, iuta 
per la confezione di sacchetti di 
sabbia e lamiere metalliche. La 
situazione è talmente dramma
tica, secon.io funzionari e tec
nici. che è difficile stabilire 
dove orientare soccorsi in for
ma prioritaria. 

L'acqua potabile scarseggia 
e persiste il pencolo di epide
mie. Per guiita, il maltempo 
continua a imperversare; la 
metà del paese si trova sotto 
una coltre di fango e di acqua. 
Duecento miglia di strade di
strutte; venti ponti, per una lun
ghezza complessiva di un chilo
metra spazzati via dalle acque: 
la strada Srai-Gafsa, che unisce 
le più importanti miniere di 
fosfati al mare, quasi toulmeo- 1 te gaogranoi. 

te distrutta; danni al sistema di 
telecomunicazioni per 4HO.0W) dol
lari; danni all'agricoltura per 
.sei milioni di dollari; danni alla 
rete ferroviaria per 10-14 milioni 
di dollari. 

Nel centro del paese i « wadi » 
(letti di fiume asciutti) Zeroud 
e Merguellil hanno convogliato 
migliaia di tonnellate di fango 
sulla città di Kairouan, seppel
lendo le strade sotto una coltre 
limacciosa alta da 20 a 60 centi
metri. In qualche caso, le piog
ge torrenziali hanno trasformato 
i f wadi >, nei quali normalmen 
te scorrono esili correnti d'ac
qua. in giganteschi dumi di 
fango larghi Ano a quindici chi
lometri. 

Masse di fango si muovono 
come ghiacciai trascinandosi 
dietro interi greggi di pecore. 
alberi, « persino i resti in ce
mento armato dei ponti distrutti. 
Alcuni villaggi sono stati com
pletamente cancellati dalla car-

conelusione circa l'impiego di 
tireostatici. Ma a questo ri
guardo i pent i hanno preci
sato che il trattamento con 
questa « specialità » sarebbe 
antieconomico o. almeno, inu
tile, giacche le iniezioni di ti-
reostatici dovrebbero essere 
continue e ripetute fino al 
momento della macellazione, 
perchè altrimenti l'animale 
perderebbe nel giro di poche 
ore tutta l'acqua che si era 
inteso « capitalizzare » nei mu
scoli dei bovini. 

Le analisi chimiche, invece, 
non avrebbero evidenziato in 
modo apprezzabile la presenza 
degli estrogeni, ma il quadro 
generale che i ricercatori si 
erano trovati davanti suscita
va ugualmente il sospetto, che 
quei reperti avessero cono
sciuto l'azione dell 'ormone 
sintetico. 

La prova biologica ha evi
denziato il « veleno » su al
meno otto vitelli. Anzi — 
hanno detto 1 periti — su al
cuni reperti le tracce dello 
aitrogeno erano in tale quan
tità che se si fosse mangia
ta una bistecchina di appena 
un etto, si sarebbe Ingerito 
una dose di ormone sinteti
co considerata minima dalla 
farmacopea italiana, ma già a 
livello di dose terapeutica. 
Una quantità, dunque, che 
senza controllo medico è asso
lutamente pericolosa. 

In ogni caso, sarebbe « mi
nima » per un uomo « me
dio » del peso di circa 70 chi
li, mentre per I bimbi, le 
donne e i vecchi diventerebbe 
automaticamente « massima ». 
Anche gli esperti della CEE 
sarebbero arrivati a queste 
conclusioni circa l'uso decli 
estrogeni che. invece, sarebbe
ro « tollerati » in altri Paesi 
come gli USA, Israele. Cana
da, ere 

Ma attaccarsi al fatto che 
altri Paesi ne fanno Ubero e 
massiccio impiego, significa 
ragionare come quel contadi
no il quale si consolava pen
sando che anche il campo del 
fratello era stato devastato 
dalla tempesta! Ad ogni mo
do le possibilità di accerta
mento e di analisi sulla com
mestibilità d**:ie carni da im
mettere sul mercato di questi 
Paesi sono assolutamente di
verse da quelle italiane. 

E' chiaro, però, al di là di 
queste dispute, che la gente 
ha paura d'essere usata come 
inconsapevole cavia per il van
taggio di speculatori di pochi 
scrupoli. 

I difensori tecnici, cioè i pe
riti degli allevatori imputati, 
hanne:, naturalmente, cerca
to di contrastare le conclu
sioni dell'accusa o. almeno, di 
attenuare l'impressione che 
ha suscitato. Essi hanno volu
to mettere in luce che le pro
ve di laboratorio non poteva
no dimostrare a quale età era 
stato iniettato l 'ormone arti
ficiale ai vitelli che, come è 
noto, erano stati immutati 
dalla Germania Federale. Con 
questo argomentare si è vo
luto insinuare il dubbio — 
come si era capito tin dal
l'inizio del processo — che 
i vitelli siano stati drogati 
già prima della importazione. 

Per l'udienza di domani è 
prevista l'attesa deposizione 
del giornalista Emilio Fede e 
dell 'operatore Muti che fece
ro il famoso servizio di TV-7. 
I due testi chiave dell'accusa 
i quali erano start dati per... 
dispersi, come « sa, nel Su
dan, sarebbero stati Anal
mente rintracciati e i funzio
nari della televisione avrebbe
ro assicurato la loro presen
za in aula per domani mat
tina. Alla loro presenza ver
rà proiettato 11 film (com
presi alcuni apeuoni inediti) 
che sconvolse 1 consumatori 
italiani. 

a* f . 

Arringa-fiume 

Concluderà 
forse oggi 

lo difeso di 
Felice Riva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, t . 

L'avvocalo Lener — eh* or-
mal sembra orientato a pren
dere tutti per fame — non ha 
concluso neppure oggi la sua 
arringa in difesa di Felice Riva 
che sì protrae ormai da cinque 
udienze e che forse si conclu
derà domani. Diciamo forse per
ché l'inesauribile avvocalo — 
che si sostiene tenendo davanti, 
mentre parla, un grosso bicchie
re di whisky che non beve mal 
• che quindi deve avere un si
gnificato « religioso », di scara
manzia — potrebbe anche pro
seguire all'infinito. 

Non che il suo sia un discorso 
gratuito. Il fatto è che l'avven
turosa vicenda dei Riva è po
polata di tanti fatti, di tanti per
sonaggi, di tanti miliardi, di tan
te — diciamo cosi — stravagan
ze, che ognuna potrebbe servi
re da sola a una lunga arringa. 
D'altra parte oggi lo stesso te
ner, rinunciando generosamente 
a chiedere che il tribunale di
sponga una ennesima perizia, ha 
ammesso che se dovesse chie
dere di colmare tutte le lacuna 
dell'istruttoria e I giudici do
vessero accogliere tutte le sue 
richieste, la fine del processo 
potrebbe aversi approssimativa
mente attorno alla seconda metà 
del secolo prossimo. Invece si 
spera di arrivare alla sentenza 
entro la prossima settimana

le. m. 

Sulla Bari-Napoli 

Muoiono 
due fratelli 

nell'auto 
fracassata 

CAN'OSA DI PUGLIA. • 
Due fratelli sono morti in un 

incidente stradale accaduto sul
l'autostrada Bari-Napoli. nel 
tratto Canuta di Puglia Candela 
i Foggia). non ancora aperto al 
traff,co Le vittime sono Car
lo Lam.ijjna. di 3~i anni, di Na
poli i<d .1 frate.lo \ storio, di 30. 
Il figlio Ji questo. Arturo, di 
sol anni, e la tigl<a del primo. 
Rita, di quattro, sono stati ri
coverati —- entrambi con pro
gnosi di due «lettimane -^ nel
l'ospedale civile di Canosa di 
Puglia, dove è stato trasportato 
anche Antonio Tedeschi di 43. 
di Canfe (Avellino). 

Il Tedeschi — secondo i pri
mi accertamenti — percorreva 
l'autostrada al volante della sua 
« Ford escort », proveniente da 
Canora di Puglia. A circa otto 
chilometri dall'abitato la vettu
ra si è scontrata frontalmente 
con la Fiat 500 condotta da Car
lo Lamagna. a bordo dolla qua
le si trovavano anche il fratel
lo ed i due bambini. Le due au
tomobili percorrevano la stessa 
carreggiata, l'unica percorribile 
del tratto autostradale ancora 
in costruzione. I I .amagna sono 
morti sul colpo, mentre i tre 
feriti sono «tati soccorsi éa al
tri automobilisti di p a a t a « | * e 
trasportati la 
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LA PROSTRAZIONE DI KIESINGER 
E LA SODDISFAZIONE DI BRANDT 

Cosi 4u* fotografl tadaschi occidental! hanno ritratto la prostrazlon* di Kurt Gaorg Klesinger, II Cancelilere ralcgato all'opposizlon* dopo ventl anni di peters 
damacrittlano, • la soddisfazione dl Willy Brandt, cha il 21 ottobr* si presenter* al Bundattag par ottener* I'invastltur* a cancel liar a. (Da « Die Zeit >) 

Audace impresa della Resistenza ellenica 

Fugge dal «confino» dei colonnelli 
Tex ministro papandreista Milonas 

Alia sua liberazione ha preso parte un gruppo di giovani italiani - Le awenturose fasi dell'operazione - L'uomo politico greco 
dichiari:« Non e il momento di fare distinzioni fra le varie sfu mature politiche: la lotta contro la dittatura deve unirci tutti» 

Con una complicaLa e per-
fettamente organizzata opera-
xiooe. la resistenza greca. con 
la oollaborazione di un grup
po di giovani italiani. e riu-
acita a far fuggire dalla Gro-
cia un uomo politico democra-
tico. Giorgio Milonas, man
date al conflno dal regime 
dei colonnelli nell'isoletta di 
Amorgo*. nel Mare Egeo. Da 
notizia dell'impresa e delta 
sua piena riuscita il aettima-
nale VEspresso nel numero 
che viene posto in vendita og-
gi. Un suo giornalista. Mario 
Scialoja. ha fatto parte del 
gruppo che ha compiuto I'ope-
razione e ne fa un ampio re-
soconto. L'Espresso pubblica 
anche un'mtervista con Gior
gio Milonas. 

Ecco come e avvenuta la 
liberazione dell'uomo politico 
greco, che si trovava al con-
flno da quattordici mesi. II 
gruppo comprendeva. oltre al 
giornalista, altri tre italiani. 
indicati solo per nome (An-
ha, Giancarlo. Lorenzo), e un 
lore amico greco. L'a went li
ra era cominciata qualche 
tempo fa quando esponenti 
della Resistenza greca pre-
sero contatto con il giornali
sta perche li aiutasse a trova-
re un'imbarcazione adatta al-
1'impresa che essi avevano in 
progetto. Fu trovato un pic
colo yacht, fu formato l'equi-
paggio. 

La partenza avvenne il 1ft 
settembre da capo Palinuro. 
sulla costa della Campania. 
Coqiandava la barca Carlo, 
•tudente universitario e capi-
tano di lungo corso. Dopo ol
tre una settimana. stiperate 
v«rte traveraie, e Incident!, il 
gruppo giunse flnalmente ad 

Mutamenti 
nei sindocoti 

cecoslovacchi dopo 
il CC del Portito 

PR\G\ , H 
Le misure contro gli clemcntl 

defimU di destxa in Cecoslovac-
chia vengono reahzzate anche 
nei aindacati che si trovarono 
aU'epoca del nuovo corso ad 
avere una funuoae importante 
nella vita sociale a nella poll-
tica. 

Radio Praga ha comunicato 
che il consigho dot sindacati 
della Boemia e Moravia ha 
eitromesso quattro dingenti ed 
ha accettato le dimisiiom di 
altri quattro. Fra coioro che si 
sono dunessi flguri il dingente 
del smdacato dei metallurgici 
che conta circa un mihone di 
iscritti. 

Lo scorso gennaio il sinda-
cato dl Toman aveva minaccia-
te uno sciopero qualora il par
tite avesse silurato 1'aUora pre
sident* dell'Aasemblea naziona 
le Josef Smrkowsky, 

Esplosione 
otomica 

ntl Nevada 
LAS VEGAS. 8 

La Commission* amencana 
par 1'enargta atomica ha fatto 

alodara oggi sotto il deserto 
Nevada un ordigno nodes-

a* di potent* presumibilment* 
ia/eriora ad un megatona. 

Amorgos. A terra i cinque si 
comportarono esclusivamente 
da turisti, evitando qualsiasi 
contatto con la gente del 
luogo, anche perche atretta-
mente sorvegliati dai poliziot-
ti. Nell'unica osteria del vil-
laggio, dove pranzarono, av
venne il < contatto > con Mi
lonas, che nella bettola pren 
deva di solito i pasti: il « con
tatto > era rappresentato da 
un libro su Johnson, con una 
vistosa copertina roaa e ne-
ra. portato ostentatamente da 
uno degli italiani. Tl piano, 
meticolosamente studiato dal
la Resistenza greca. funziond 
alia perfezione. 

La barca npartl nel pome-
riggio dello stesso giorno e 
nella notte si avvicinA di nuo
vo alia costa in un punto iso
late Milonas fece la consueta 
passeggiata serale consentita-
gli, ftrmo il registro della po-
lizia. tornd nella sua stanza. 
da dove use! quando le tene-
bre furono calate. dopo aver 
lasciato la luce accesa. Nel 
fiuio raggiunse la costa, con 
una lampadina tascabile se-
gnalo la propria posizione, un 
battel lo pneumatico lo prese 
a oordo e lo portd fino alio 
yacht, poche decine di metn 
piu lontano. Senza altri inci 
dcnti. la piccola odissea si 
conclude a poi con lo sbar-
co di Milonas e dei suoi libe-
raton in terntono itahano. 

Giorgio Milonas — avvocatn 
alia corto di cass.i7ione, de-
putato doirUmone di Contro — 
era statu ministro dell'Kduca 
zione nainonale nel governo 
Papandrpu. dopo essere statu, 
nel 19AM 65 segretarm di St a-
to alia Presidenza del consi-
glio. Come ministro e<jli fece 
approvare l'estensinne del 
l'obbligo scolastico fino a no 
ve anni di >tudi prnvvedimen 
to che i colonnelli M sono af-
frettati a rev oca re Hiccrc.ito 
fin dal l.'l dicembre VMY1 — 
giorno del fallito putsch di Co-
stantino - riuscl per molti 
mesi a sfuggire alia caccia 
della polizia. Venne arresta-
to nella notte tra il 13 e il 
14 agosto dellanno scorso e 
dopo un breve periodo di car-
cere, deportato nell'isola di 
Amorgds. come conhnato poli
tico. Qui poteva muovcrsi so
lo entro il penmetro del vil-
laggio. doveva firmare due 
volte al giorno il registro del 
la polizia. non poteva parlare 
con stranien, con militan gi»* 
ci, con giornalibti, con gli altri 
conflnati 

In un'mtervista al settima 
nale ltaliann, Milonis stnte 
tizza cosi le sue altuali posi-
zioni politiche * Sono convin-
to che in questo momento tut
ti i greci. tutti i buoni greci, 
senza distmzione di ideologia 
politica, vogliono restaurare la 
liberta del loro Paese, deside-
rano la liberazione dei detenu-
tl politics e vogliono che at-
traverso libere elezioni il po-
polo possa decidere del pro-
prio destino Credo rhe non sia 
ora il momento adatto per di-
stinguere fra molte sfumatu 
re politiche Abbiamo fatto tut 
ti degli errori e. volendo poi-
siamo accu^arci Tun I'altro 
per il passato Ma 10 penso che 
la lotta contro la dittatura 
debba unirci tutti. Penso che 
per il momento tutte le forae 
politiche debbano collaborara 
alia restaurs zione della demo
c r a t s in Grecia >. 
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Ghaorghios Milonas appana sbarcato In un porta Italians (dal settimanale Espresso >) 

Morti e feriti tra la popolazione civile 

Incursione israeliana 
in territorio giordano 

Si tratta della incursione piu profonda compiuta dalla guerra dei 
sei giorni - II Cairo comunica di non essere contrario a nego-

ziati indiretti con Israele secondo la « formula di Rodi >» 

ROMA 
LE STRUTTURE COMUNAU NON REGGONO PIU' 

UN VIGILE OGNI 1.000 ABITANTI 
e un messo per 200.000 evasori 

La situazione del Campidoglio e come quella degli altri comuni - II governo risponde alle richie-
ste degli amministratori bloccando assunzioni e ammodernamenti tecnici - Persino i progetti 

in appalto - Oggi in tutta Italia, contro la legge governativa, scioperano i comunaii 

AMMAN, H 
A due onrlate successive nil 

aerei Israelianl hanno bom-
barduto » mitragliato 11 ter
ritorio giordano penetrando-
vl per oltre 40 chllometri Dm-
la guerra dei «sei giorni» 
non si registrava una innu 
sione tanto profonda della 
aviazione israeliana. 

Gil atlacchl sono statl ri-
volti contro la zona dl Ei 
Shallalah, sono statl presi dl 
mira, secondo un poitavore 
militare giordano, abitazioni 
civili il bilunoio delle vittime e 
complessivamente di 4 morrl 
e 9 feriti tutti tra la popoia-
clone civile. 

Secondo Tel Aviv 1'attaoco 
sarebbe stato lnveca rlvolto 
contro una baas di fuarrt> 
gliarl. 

Un combattimanto tra for 
mazloni dell'eserclto lsraallano 

e giiernglierl palesttnesl «le 
ne segnalato nella zona del 
ponte di AUemby. Sembra c;.e 
unita dell'eserclto libanese sU-
no intervenute contro 1 guerri-
gliarl arabi per far cesiare 
un'azlone di bombardamento 
contro ii territorio tsraeliano 

A proposito del complotto 
recentemente sventato in 
Glordania 11 ministro degli in
tern! di Amman na detto in 
una uitervlsta ad un alorna 
le di Beirut che « mani stra-
niere, non arabe » muovevano 
le fila del complotto 

•• * 
IL CAIRO, a 

LlCgltto • pronto ad utills 
aare la « formula di Rod! » per 
negotiate una soluiiona pautfl 
ca del Medio Orient*. La J i t -
tatlve dl Rodi, oortarono alio 
armistlslo del 1*49 tra Cgic-
to ad Israel* * oooalaUUaro 

in colloqul che il rapprese.i 
tante dcll'ONU ebbe separata-
mente con le due delegazioiu. 

II governo egiziano sottoli* 
nea che le trattative second) 
la «formula di Rodi» rtman-
gono « trattative lndirette » en 
aggiunge che la base dovra 
essere la risoluzlone del Con 
sigllo di Sicurezza del 72 na 
vembre 1967. Comunque spette-
rk al rappresentante delle Na 
zioni Unite Jarring decidere se 
la «formula dl Rodi * e titt
le o no per risolvere la crisi 

II settimanale «Roz El-
Yousef» del Cairo riferisce che 
gli USA avrebbero accettato 
dl accelerare la fornitura de 

!
;11 aerei « Phantom » a .sra« 
e fomendone non 4 ma 16 

al me**. Sembrerebbe questo 
uno del risultati conrretl del
la visit* neglt USA di Gold* 
Uair. 

Solo qualche ram turista si 
aggtra ormat tntorno ci Co-
losseo, al Fort, percorre ioiio 
questo solicello autunnale la 
Appta Antica e i itali di vtlla 
Borghese Roma ha riassun-
tu insomma il suo consueto 
aspetto inrernale dl « cttta ne 
mica« per t romam Ovun 
que sono tornate le code di 
auto taisistt e autist: dei 
mezzi pubbltci spergturano, ed 
a ragtone, che il traffico e an-
cor a peggtorato E' esploso. 
puntuahssimo tl dramma del
le scuole- doppi e tnpll tur-
m, mancanza di circa 5 500 
aule. proteste masatcce di ra-
gazztni e geniton e ormai e'e 
rimasto solo I'aisessore a so-
ttenere che tutto mxgliora, che 
il problema sara presto rt 
sette. La sporctzta. poi- muc-
chi di immondtzui ad ogni an
gola di strada. nei vialt delle 
idle e dei parchi. quei pochi 
che la speculazione edtltzia ha 
lasciato. Le case, qutndi or
mai i baraccati si sono start-
cati di attendere che le « fer-
me promesse» del Comune 
dwengano realta e sono pas-
satt all'azione, alle occupa-
zioni di stabili delle grosse 
tmmobtliari, disabttati magarl 
da decenm. 

Questi non sono che al-
cuni dei probteml, forse tra 
i piii macroscopici, che af-
fliggono Roma. E quanto Ro
ma sia « citta nemica » quan
to Roma non funzioni, lo han
no dimostrato, da sempre, 
i dtpendenti capitolini, i ml-
gliori conoscitori doe delie 
cose del Comune: to riba-ii-
ranno anche oggi tcioperando 
in massa (sono ventimila) dal
le ll alle 14 contro una ba-
lorda legge voluta dal gover
no che blocca lallargamento 
degli orgamci, il riasi>etto 
delle carnere e delle retn-
busiom. La situazione di Ro
ma e simile, ovunquc, a 
quelle di tanti altri Comuni 
italiani- dove, appunto, si 
lottera per lo stesso motivo, 

«Non posstamo /are spc 
se, abbiamo tanti debiti», ri-
petono gli assessor! del cen
tra sinistra. Nessuno pub ne
gate che Roma na tl Comu
ne piu dtsastrato d Italia: il 
deficit e arrivato a qualcosa 
come J 221 miliardi e le entra-
te normall bastano a malape-
na a pagare git mteressi pa* 
stvi. Ma e anche e soprattut-
to vero che U Comune non 
fa nulla per rinsanguare le 
sue casse, non per segue gli 
evatori fiscali, permette a 
prmcipi e speculatort cdihzl 
di pagare solo qualche biqlict 
to da mtlle di tribufi 'Joat 
la capitale ha un altro record 
davvero poco invidiabile e la 
citta. sembra, dove e penden
te il maggior numero dt ri-
corsi anti-tasse. Sono 19X mi-
la: ci vorrebbe un etercito di 
tmptegati per controllaru, cc-
cettarli e soprattutto respin-
gerli, Jnvece il lavoro grava 
tutto sulle spalle di un solo 
(ripettamo: uno *olo) messo 
camminatore. E, tanto per fa
re altri esempt, un imptegatv 
«cura» 4 mila con'r'buc^tt 
dell'imposta dt famtglla, e solo 
il 25 per cento dei ctttadim 
paga la tassa per la Neltezza 
urbana. 

In compenso tl Comune but-
ta dalla finestra centinata di 
mllioni, miliardi, per farsi pro-
gettare opere pubbliche. Gli 
ingegneri, i tecnici, i geome-
tri comunaii sono pockisswii 
ed anche malpagati: il loro 
organico dovrebbe essere enor-
memente aumentato e t quat-
trim tpesi in piu per q.i sit 
pendi, rivalutatt naturalmen-
te, rientrerebbero abbondante-
mente con t risparmi sui pro
getti privati, Slgnificativo £ lo 
esempio del fantomatico as-
se attreztato dove e cottunte 
U rtcorso ai tecnici prteait. 

Per la scuola, il Comune 
ha a disposuione piu quattrt-
m: non riesce a rlsolie 
re ugualmente un prohiema 
cosi drammatico ma comun
que i soldi li ha. Ma alii IX 
ripartuione quattro impwga-
U soltanto debbono prowe-
dere a tutto il lavoro. Qui si 
supera I'assurdo. I'utticio 
progetti e I'ufftcto « zsecuzuh 
tie lavori» sono due mondi 
assolutamente separati 11 un-
mo, naturalmente, eseque i 
progetti, il secondo li contrat-
ta con git appaltatort pnra-
tt. Questi ultimi, poi, spea>o 
e volentieri, mutano proqelti 
e programmi senza die iufji 
do progetti possa piii metier' 
ci becco Ed anche questo pro-
t w o ii ritardo nella <:onsegna 
dei nuovi (pochi) edijici tcola-
stict. 

Se per eld che rlguarda 11 
scuola, almeno I'aaessore e, 
beato lui, ottimista, oer tl 
traffico tutti daccordo. Peg-
gto di cosi non potrebbti un 
dare Durisstmi sono i r*0j 
It urbant, che delle « code » e 
degli ingorght sanno tutto 
chiedono la priorita del mez
zo pubbllco, lattuazione di 
nuove « onde verdi», di nuo-
V4 « isole verdi * (praticamen 
te il tempo ha canctUalo quel
le gia esistenti, altrochb is 
nuove,..!), la meccanl&azione 
del servizio contrawemioni 
(migliaia e mialiala sono gli 
«evasori » anche in questo 
campo, grazte all'arretratezza 
del servizio), piii soldi per 
le attrezzature stradali At-
tualmente si spendono 200 
lire per abitante, in Inghtl-
terra se ne spendono 2 500 
A Roma, poi la manutenzto-
ne degli impiantt e ine-
ststente 

L'organico • boMiisstmo. t 
vtgili dovrebbero essere xsM 
ma in realta sono 2600: uno, 
ctoe ogni mill* abitanti Qua 
ranta, dnquanta abbandonano 
il Corpo ogni anno: vanno m 

pensione. si ammalano. ran
no altrove a guadagnare na-
turalmente di ptii. Non vert 
gono sostituiti tempo ta ti co
mune propose Vassunzione di 
600 «nuovi» ma le lutonta 
tutone si sono sempre <>pjx>-
ste. II rapporto vtgilecttta-
dmo dovrebbe scendere. se
condo il smdacato. ad alme
no I-SOO- altrimentt con I'au-
mento delle auto e I'espansto 
ne a macchta d'olio della cit-
ta. essi non basteranno piu 
nemmeno a controllare t nodi 
nevralgid del traffico 

Problemi grossi d'imp-.ta-
mento d'organtco, si pongono 
anche per tutti gli altri set-
tori comunaii. i netturbint, co-
stretti ad un lavoro cosi mas-
aacrante, cosi nocivo, sono po
chi; dwenteranno pochtsstmi 

quando Centra tl '70) andra tn 
porto la * raccolta a terra » 
t'e voluta una dura lotta 
stndacale per imporla at Co 
mune- adesso la bat tag'la e 
per le nuove assunzioni, nl 
treche per git aumenti tow-
riali Git impiegati dell'A-wgrc-
fe sono anch'essi pochi la 
emissione dei certtticati e m 
ritardo di due anni, i lai o*<\ 
tori sono costretti a lunghisst 
mi straordtnari per coptxre 
almeno il lavoro ordtnario 
Le code davanti agli ambult: 
tori per le vaccinazioni tone 
drammatiche: lattanti dt tr> 
mesi sono costretti ad aspet 
tare ore in coda, in bract tc 
at genitort per fare 1'intinn-
ho Mancano medici ed infer-
mleri. Negozi e mercati so
no praticamente abbandonati-

trenta agenti santtan dotich 
bero controllarh tutti s' -at 
la di decine di mighaia di 
esercizij Quattrocento sono i 
gtardtnten dovrebbero cu*are 
1 650 ettari di verde. tanti <̂*r 
i 400 lavoratorx. pochmtrii »•* 
spetto a qitelln the errj • pn 
trimonto « terdc » a Ra^ni p^i 
ma dellassalto degli sir J/'T 
ton 

Ques'o il quadra hd 'at 
surdo allora pretendere (<,m 
rorrebbe il gotrrno. i_/i'' tl. 
enti localt blacchtnn l* as 
sunziom tacc-ano la q'u r n 
alia meccamzzazione Per 
scnngiurare quetto grai * p^ 
ricolo cne riQunrda tutta la 
citta i dtpendenti capitolini 
oggi tncroctano le brarcia 

Nando Ceccarini 

Stava deponendo il generale Gaspari 

ZUFFA TRA GLI A VVOCA Tl 
Al PROCESSO DE LORENZO 
«lettatore a me? Faccia da insegna funeraria » - « Ti do due schiaffi» 
II presidente sospende I'udienza • Molte cose note ma anche elementi 

nuovi sulle attivita illegittime dei servizi di controspionaggio 

Nonoslante tutti i tentativi per 
far di\ cntare il nuovo processo 
De Loreiwo - L'Espresso. una 
semphce causa per diffamazio-
ne. basta una dornanda, un ri-
lievo. fatto da un awocato, da 
un magistrato per scatenare la 
tensione che percorre la grande 
aula del palazzo di giustma 
dove si celebra la causa. 

E' accaduto anche ien quan
do il giudice a latere Michele 
Coiro ha chiesto delucidazioni 
al generale Gaspari, imputato 
insieme ai giornausti Gregeret-
ti e Corbi. per una lettera pub-
blicata sul settimanale. L'ex ge
nerale De Lorenzo quando era 
capo del Sifar era riuscito a 
far destitute un comandante 
dell'arma dei carabinien rive 
lanrto alcuno vicende personah 
dcll'alto uffieiale. A questo 
punto il dottor Coiro a\eva 
chiesto all'imputato se sapeva 
la motivazione con la quale era 
stato destituito questo alto uffi
eiale e se poteva dime il no
me. L'avvocato di He Ix>renzo 
e scattato protestindo contro la 
dornanda che era lesiva, ha 
detto, della dignita del tribuna
l s La \enta e che questa rea-
zione era la nsposta al pnmo 
tentativo dei giudici di appro-
fondire certi aspetli delle de 
nunce contenute nella lettera 
del generale Gaspari aWEtpres-
so. Fino ad allora era sembrato 
che invece di un processo dove 
si stava discutendo di B7ioni 
estremnmente gravi. di tentativi 
autoritan e di piani sovversivi. 
si trattasae di una causa dove 
1'importante era sapere se il 
generale De I.orerzo poteva ri 
tenersi diffamato o meno. se 
le espreisioni erano troppo for-
ti o natsabili Iniommn no piu 
n^ mono olio ip ûl hnnco Ac-
ah imputati ci tmte stata I'at-
tricett.i in cprci di notonetA 

La rcarmnp deH'avvocito CH 
safiilli ha *catpnato anche una 
certa elettncita in aula che si 
e poi manifests in un clamo-
rn«!o inndente tra l'avvocato 
Cnsafulh e uno dei difensori 
dei ftiornalisti, l'avvocato Buc-
ciante Ouest'ultimo durante la 
depoqfzione del generale Gaspa
ri avova ad un certo punto in 
tprloquito: «Forse sarebbe be 
ne interrompere pereh£ il Rene-
rale b stanco e non vorrei che 
si sent me male » Cn^afulli ha 
nspo^tn' «Sneriamo di no.. 
non fare lo lettatore » Quests 
bnttuta na ^c.itenato t' flmmon-
do I/avvo tto Ri cciante ha 
jtridato: «lettatore a tne? Co

me ti permetti con quella fac
cia da ns.'.jna furerana che 
hai . lo ti do due schiaffi... 
Gaalioffo provocatore ». 

L'avvocato Crisafulli ha re-
phcato che non intendeva of-
fendere nessuno. E Bucciante: 
« Non ti permetto di usare con 
me simili espressioni » e rivolto 
al presidente ha aggiunto: c Se 
costui e ignorante di diritto non 
pu6 essere ignorante da offen-
derml impunemente ». 

Se non ci fossero stati gli al
tri avvocati e il capitano dei 
carabinien Varisco a dividerli 
probabilmente i due legali si 
sarebbero accapighati II presi
dente D'Arienzo ha tagliato cor-
tn sospendendo I'udienza. 

Se questo e stato i< momento 
clamoroso dell'udienza la discus 
sione ha avuto ben altri mo-
menti di interesse. Perche tra 
le tante cose gia note, venute 
fuori g.^ nel prrnw processo, 
sono stati nvelati alcuni ele
menti nuovi. 

Ad esempio al generale Ga
spari e stato chiesto se sapeva 
chi favori la decisione dt De 
Lorenzo rt: nominare ammmi-
stra tore dell'arma dei carabi-
nieri, Tagliamonti, la stessa 
persona che ammin.stravs il 
Sirar. 

II generale Gaspari non ha 
saputo o non ha voluta dire il 
nome di quest'uomo politico, 
ma ha detto che certo qualcu-
no non militare aveva avalla-
to questi scelta I generale 
Gaspari ha anche accusato De 
Lorenzo d- aver ricittato i po
litic! quando fu dec.ss l'inchie-
sta ministeriale sul Sifar. 

G\SPAR1 — Questo penso 
sia il sonso del'e nvelazioni 
su prpiunh flnan/ihrrenti ad al 
cum esponenti del PSI 

Come si vede 'e parti hanno 
preannunciato ien mrittina l 
temi su cm vos'.mno dare bat-
taftlia. Ma la cond 7'one prima 
e che il tribunal? abbia vera-
mente intenzione di ron fare il 
piccolo procpsso ma di imboc-
care decisam^nte la strada in 
dicata nella prima udienza con 
l'acquisizione agU atti di molti 
documenti e dei numrrosi rap 
norti ammin'strativ ^iiU'affare 
Sifar e sull'sttivitA d: De Lo
renzo* la strada per far luce 
completa sui tentativi autoritan 
e sulle attivita antidemocrati. 
che dei servizi di controspio-
nacgin 

Paolo Gambescia 

Altro attentato contro sedi statunitemi 

Incendiata I'USIS 
a Buenos Aires 

Camera 

Siluro 
del governo 
alia legge 
sui metro 

BUENOS AIRES, R 
Un,i bnmba mcendiana ha 

pravementp dannegpiato a 
Buenos Aires una biblioteca 
dell'USIS til servizio Liforma 
zioni governativo statuniten 
se, collegato airambaseiata> 
distruggendo parte delle at 
trezzature, llbri e una sala di 
lettura. 

E' 1'ottavo attentato compiu
to negli ultimi tre giorni o n 
tra ufficl statunttensi nella ca
pitale, neiranniversario dello 
assaasinlo del « Che » Guevara 

La situazione in Argentina 
e tuttora aasai tesa dopo I oc-
cupazione militare delle citta 
di Rosario, Santa Fe. Parana, 
San Lorenzo, Tucuman, SHI 
ta e Jujuy L'atteggiamenn 
del settore « dialoghista * del 
sindacati, che ha ritirato la 
sua parteclpazlone alio scio 
pero generale, h a suacitato 
aspre reazionl tra t lavora-
tori. 

A Cordoba, Salts • altr* cit
ta sono stati proclamatJ scio 
peri locall. 

RIO DE JANEIRO. H 
II generale Emilio Garra 

sta?u Medici, designafo dai 
militari quale nuovo pr'sidpn-
te del Brasile, ha promesso 
in un discorso programmat: 
co «il pieno riprtstino Sella 
democrazia » nel paese e ui a 
serte di riforme lstituzlonall 
inteae a favorire a lo svllup-
po economico e sociale» 

Si ritiene che con tall as 
serzioni Garrastazu ahhia vo
lute smussare le cntiche mos-
segll da ogni parte, e anche 
da esponenti delle forse inna
te. come 11 generale Al 
buquerque Lima e rammi"*-
glio Ernesto Mello, per la pa
tent* illegality della sua de 
signazione. anche rlsoetto 
agli impegni « costituaionali » 
del regime. 

Sesaantatreenne, orlgtnarto 
del Rio Grande do 5 il 11 
generale Garrastazu provlene 
dal servial segretl ed e oonst-
derato politicamentt vici;io al 
suo predecessor*, Costa a Su
va, attualmente impedito per-
che" oolptto da paraliat. 

Siluro del governo — non lo 
si puo deftnire altnmenti - al 
provvedi mento rtgua'daiHe la 
costruzione e I'esercuio di fer 
rovie metropolitane che. gia ap 
provato dal Senato. e all e>anip 
legislative della commivsione 
Trasporti della Camera Un s 
luro. che si chiama Colombo e 
che mette in forse. alio stato 
dei fatti, la possibility d. vara 
re la legge. Difatti, i! sottosc-
gretano al Tesoro Sines,o a 
nome del ministro. ha prp>pnta-
to una serie di emend^menti 
che mirano a nbaltare i! con 
tenuto del provvedimento che 
al Senato e nsultato dalla uni-
ficazione di un progetto conm-
mita e di una proposta dp; go
verno. Data la limitate?™ de
gli obiettivi ra<?giunti a Palaz
zo Madama I senator! comuni-
sti si erano astenuti dal voto 

Al Senato si era oervenuti ad 
un testo, in base al q'jale con 
il contnbuto dello Stato nella 
misura del 6 per cento sui tin 
tui e le obbligazioni enntratte 
si autori^7avano gli enti locali 
delle zone omogenee e ci'ta 
con oltre 400 mila abitanti a 
costruire linee metropolitane II 
testo era stato all ii'imo Histor-
to con 1'introduzione di Roma 
e Napoli. che nel pasaato ha'i-
no sempre beneficiato di lecgi 
speciali (e interventi partico'a-
n per la Capitale ha richiesto. 
ien, il comp^gno Damico per 
evitare che !e linee metropoli
tane roiTwnc assorhino grande 
parte del finan?iamento genera
le) Le spet-e dello Jkato previ-
stc in un trentennio ammonta-
no a 1̂ 0 miliardi 

II rappre.sentante di Co'ombo 
ien ha m sostanza proposto di 
far cravare di piii sin (orr, i 
m il peso della costru/ionr 
1) attraverso la nrluzione dal 6 
per cento al 5 per cento del 
cnntributo dello Suto MI miilu 
e le obbligazioni, 2) con il tra-
sfenmpnto ash enti locali dei 
costi dei fondi di garanzia; 3) 
con la elevazione a 800 mila 
abitanti del minimo di popola
zione per consentire a citta e 
comprenson la costruzione di 
linee metropolitane- Ora. nes
suno vuole che il metro entn 
in tutte le citta, quali che .sia-
no La delimitazione che Co 
lombo reclama. pe'A costituisce 
obicttivamente un rifiuto ad af-
frontarp con seneta una diver-
sa politica dei trasporti puh 
blici, 

I compagni Damico e Batti-
stella hanno re>p nto questi neg-
gmiamenti annun^iati dal sotto 
searetano La sortita del go 
verno ha provocato reaziom 
negative tra gli stessi d c I -i 
comitato n^tretto esaminera ora 
gli emendamenti governativi. 
poi il tutto ritornera alia com 
mi>sione in seduta plenana. 

a, d. m. 

C A L L I 
EtTIRPATI CON 
OLIO Dl RICINO 

Sasia oea i tattHMoei impacchi ad 
I nwol Mricoiost i a auovo liat/ttfo 
NOXACOPN dona wiKavo com-
ptaip: dtsseeos aXironi * c*W akie 
•Ha iwttoa Gee Ura 300 «i Ma* 

MlMboo mSuSSt aj 
'anaaeM. 
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Aderendo all'appello del 

premio Nobel americano George Wald 

130 scienziati 
italiani contro 
la ricerca per 

scopi antiumani 
Tra i firmatari docenti delle Università di Roma e 
Sassari, ricercatori del Laboratorio di radiologia 
del CNEN, dell'Istituto della nutrizione, del LIGB 

di Napoli, dell'Istituto superiore di sanità 

Centotrenta ricercatori e docenti universitari dell'Istituto 
Super.ore di Sanità, del Laboratorio Internazionale di Gene
tica e Biofisica di Napoli, dei Laboratori della Casaccia del 
Comitato Nazionale Energia Nucleare. dell'Istituto Nazionale 
della Nutrizione e delle Università italiane hanno inviato al 
premio Nobel George Wald '.a seguente lettera: 

« Siamo un gruppo di ricercatori in vari campi della bio
logia e della chimica; abbiamo avuto notizia del discorso da 
Lei recentemente tenuto al Congresso della Società Chimica 
Americana contro l'impiego della ricerca chimica e biologica 
per scopi antiumani, e desideriamo esprimerLe il nostro 
apprezzamento e la no-tra solidarietà. Riteniamo che diventi 
sempre più urgente la lotta contro l'impiego dei ricercatori 
per progetti connessi con l'aggressione chimica e biologica, e 
riteniamo che sia dovere degli scienziati denunziare all'opinione 
pubblica ogni caso de! genere che venga a loro conoscenza e 
informarla delle conseguenze dell'impiego di queste nuove armi 
di distruzione, così come Ella ha fatto in modo esemplare. 
Per questo desideriamo assicurarLe fin d'ora il nostro appog
gio e la nostra collaborazione per ogni possibile sviluppo della 
sua imziativ a su scala internazionale ». 

George Wald. noto per le sue ricerche sulla visione, profes
sore all'Università di Harvard negli Stati Uniti, la scorsa 
primavera prese l'iniziativa di invitare studenti e professori 
del Massachusetts Institute of Technology a sospendere la 
attività scientifica per protesta contro la ricerca militare 
nelle Università. 

AI recente congresso della Società di Chimica Americana, 
Wald. di fronte ai duemila congressisti ha rivelato di essere 
stato lui stesso invitato a collaborare a delle ricerche su 
sostanze capaci di provocare una forma di accecamento 
temporaneo. 

Il discorso di Wald contro la guerra biologica e chimica 
e contro il tentativo di coinvolgere gli scienizati nelle ricerche 
militari è stato largamente condiviso dalla maggioranza dei 
congressisti. L'adesione degli scienziati italiani all'azione del 
prof. Wald vuole essere anche un contributo alla sensibiliz
zazione dell'opinione pubblica italiana, in appoggio tra l'altro 
all'azione dell'ONU e del segretario generale U Thant, che 
in un recente messaggio ha invitato tutte le nazioni a fir
mare e a ratificare la convenzione di Ginevra del 1925 contro 
l'impiego delle armi biologiche e chimiche. 

I primi 130 firmatari della lettera invitano 1 loro colle
ghi che ancora non hanno firmato ad aderire all'iniziativa. 
iniziativa che prevede nei prossimi mesi l'organizzazione di 
un convegno italiano dedicato ai rapporti tra scienziati e 
ricerca militare. 

Università di Roma 
Arnaldi Francesco, Fron

tali Laura. Carnevali Fran
cesca. Arca Maria. Leoni 
Luisa. Caneva Roberto. Man
giarini Maria Teresa, Paggi 
Paola, Toschi Giovanni, Au-
tuori Francesco, Ciofi Luz-
zatto Anna Rosa. Bongior-
no-NardelIi Mario, Argento 
Maria Paola, Terrcnato Lu
ciano, Olivieri Gregorio, 
Trippa Giovanni. Modiano 
Guido, Rocchi Angela, Pag-
gini Laura. De .Marco An
tonio. Micheli Aldo. Ni-
coletti Benedetto, Bertoli-
ni Bruno, Alciati Gian Car-
lo, Ponente Schiesser Alma, 

Ceciarelli Laura. Ossicini L.. 
Elcolani C, Ccrvone Elena. 
Maltese M., Webb David. 
Castelli Franco. Di Maio 
Giorgio. Corsane- Stefano, Da
miani Antonio. Pispisa Basi
lio. D'Alagni Maria. Salvi M.. 
Malaspina Leopoldo. Ascoli 
Franca, De Santi» C. Nico-
latti Rosario. Mincione En
rico, Tardella Paolo Anto
nio, Forcellese Maria Lui
gia, Trogolo Corrado. Gam
bacorta Augusto, Baldesi G., 
Savino M., Ricordy Ruggero. 
Valenti Daniela, Lovesio 
Carlo. 

Università di Sassari 
Giovanni Berlinguer. 

Laboratorio di Radiologia 
del CNEN della Casaccia 

Molmaro Mano. Molmaro na, Cammarano Piero. Bi-
Giuseppe. Giacomoni Dario, gnami Rosanna. 
Dona Gino. Aganolft Gian-

Milano 
Morpurgo (ìiorg.o Oscar, 

Conti Laura. 

Istituto Nazionale della Nutrizione 
Paolucci Anna Mar,a. ?>pa-

doni Maria Antonietta. Ma
riani A„ Tagliamonte H., 

Massoni D . Novaro P.. Fra» 
sca N., Sorrentino D. 

L.I.G.B. di Napoli 
Ritossa F„ Sollcr A.. Mai 

chelli Carla. Felicetti Lucia
no. (iuernni Franco. Giudit
ta Antonio. Sealenghe F.. 
Parisi E . De Petrocellis B . 
Casola Luigi, l'epe M . Dunn 
A.. Tocchini-Valentiru Glau 

co, Coppo Anna. Jaccarmo 
M . Baidi Irene, Puhtzor 
John, Gaeta Franco. Fi
se hci Frintuzzi Lia. Di Giro 
Umn Adele, Di Girolamo 
Mano. Guernni Anna Ma 
ria. 

Istituto superiore di Sanità 
Archetti Italo. Frontali No

ra. Velia Luciano, Zamp>eri 
Duccio, Babudien Brenne. 
Balducci Marco, Tenton Leo
nardo. Jemolo Lombardo-
Radice Adele Maria. Santoro 
Regina, Mancini Gabr.ella. 
Lopes Maria Clotilde, Verini 
Borgucci Paola. Petrelli Ma 
ria Grazia. Pannel lo Stefa 
ma, Mosna Bruna Russi Se 
rena, Ballio Alessindro, Ca 
rere Angeli». Delfini Curio. 
Pocchian Francesco, Carta 
Lavinia, Gasinovi Carlo, 
Pecenko Valeria. Torracca 

Anna Maria, Silano Vitto
rio, Filippom Alessandro. Vi
valdi Gerolamo, Carpi Amil
care, Cartoni Carla, Del 
Basso Paola. Migliori Giu
seppina, Bettmi Sergio. Giar
dini Valerio. Steve Bocciare!-
li Dana. Rossi Cesare. Fron
tali Clara. Belli Mauro. Dorè 
Elisabetta, Papa Lucia. 
Giamnaoli Chiara, Mataeu 
Mirella. Onori Giuseppe, Cre
monese Marta. Reale Sca
fati Anna, Donelu Gian
franco. 

NAPOLI CROLLA 
Oggi si combatte l'ultima battaglia: 
o sarà vinta oppure la città morirà 

Per anni, soprattutto (ma non soltanto) dai comunisti, lo scempio provocato dalle speculazioni è stato documentato e denunciato, ma le autorità 
non sono mai intervenute - Occorre una immediata mobilitazione di tutte le forze sane, di tutte le forze popolari che unitariamente, intorno a ob
biettivi chiari e semplici, attacchino con decisione la corruzione della classe dirigente - Il giuoco dei bussolotti messo in atto dal centro sinistra 

Notte di fuoco in Canada 

MONTREAL. 8 
II bilancio dei gravissimi 

scontri che per tutta una notte, 
in concomitanza con ]o scio
pero degli agenti di polizia, 
hanno avuto luogo nelle strade 
della città è grave: un morto 
accertato, forse due. oltre die
ci feriti, decine di rapine, nu
merosi furti, assaltati gli al
berghi di lusso Windsor e Shc-
raton nel centro cittadino, se
midistrutto da un incendio 
l'edifìcio che ospita la società 
di trasporti « Murray Hill Li
mousine > (allo sciopero dei 
poliziotti si era agganciato 
quello dei vigili del fuoco). 

Nelle prime dieci ore dello 
sciopero i banditi hanno effet
tuato ben undici rapine a ma
no armata contro uffici ban
cari e finanziari e grandi ma
gazzini: sono state, queste, le 
ore più brutte. Solo dopo la 
mezzanotte fora locale) i 3700 
agenti e i 2400 vigili del fuo
co hanno deciso di riprendere 
il lavoro, ottemperando cosi 
alla legge d'urgenza votata po
co pnma dall'Assemblea na
zionale e che ingiungeva loro 
di riprendere il lavoro a par
tire dall'una di stamane. 

I sindacati dei pompieri e 
dei poliziotti avevano procla
mato lo sciopero rivendicando 
aumenti salariali e migliorie 
normative; l'astensione dal la
voro era stata effettuata me
diante l'istituzione di « comi
tati di studio i, dato che agli 
agenti di polizia la forma di
retta allo sciopero è impedita 
dalle leggi canadesi. 

Comunque, i disordini più 
gravi sono scoppiati al centro 
di Montreal, di fronte al grat
tacielo della compagnia di 
trasporti passeggeri Limousi
ne, Centinaia di tassisti si so
no radunati davanti al palazzo 
per manifestar* contro la com
pagnia accusata di fare ille
cita concorrenza ai taxi. Vio
lenti scontri si sono verificati 
tra i tassisti e gli impiegati 
della società; questi ultimi, a 
un certo punto, hanno spara
to dalle finestre numerosi col
pi d'arma da fuoco contro la 
folla dei manifestanti e — a 
quanto par* — io reazione al

la sparatoria è stato appicca
to il fuoco al palazzo. L'incen
dio si è ben presto propagato 
al primo e secondo piano del
l'edificio. Nel frattempo bande 
di giovani — stando alla ver
sione data dalle autorità mu
nicipali — si sono lanciati con
tro il Windsor Hotel e lo She-
raton Hotel, infrangendo le ve
trine dei due lussuosi alberghi. 
Anche le vetrine di molti ne-
gozi del centro sono state in
frante e si sono verificati nu
merosi saccheggi. Centro di 
queste scorrerie sono state due 
strade tra le più ricche ed ele
ganti di Montreal, la St. Ca
therine e la Peci Street. 

In città sono stati fatti af
fluire agenti di polizia da Que
bec e da altre città vicine 
Poi. trasportati con un rapido 
ponte aereo, sono accorsi a 
Montreal i soldati del 22° reg
gimento di fanteria che hanno 
preso a pattugliare sia il cen
tro che i sobborghi della cit
tà. L'unico morto di cui è stata 
data notizia ufficiale è il capo
rale della polizia di Quebec 
Robert Dumas, colpito da un 
colpo di arma da fuoco di
nanzi al palazzo della « Mur
ray Hill Limousine >. Il secon
do ucciso sarebbe un uomo Hi 
colore. 

Ovviamente, tutte Ir notizie 
che l'agenzia Hi stampa cana
dese ha diramato a proposito 
della * notte di fuoco » a Mon 
treal riducono la vicenda a 
una vera e prooria offensiva 
della malavita organizzata, che 
ha approfittato dello sciopero 
dei poliziotti per abbandonarsi 
ad un'orgia di violenza. In ve
rità — sia pur intieme a epi
sodi dì saccheggi, furti e ra
pine — alla radice della notte 
di Montreal stanno precise mo
tivazioni politiche e sociali, co
me la manifestazione dei tas
sisti — degenerata solo per una 
provocazione della < Murray 
Hill » — ha dimostrato Le stes
se bottiglie incendiane lancia
ti da gruppi di giovani con
tro il Windsor e lo Sheratnn 
stanno a rappresentare qual
cosa di più di un aemphee atto 
teppistico, coma ai è voluto 
definirlo. 

SI CHIAMA 
«GIGLIO NERO» 

E' un nuove modello giova
nile di mini-completo che il 
serto tedesco occidentale 
Heim Oeetergaard' ha pre

sentato nel corso di una sfilata. Lo modelle, questa volta, 
erano tutto bolle regaue negro scelto proprio por mettere In 
risalto il vestito che è stato bottoxieto • Giglio nero ». La 
sfilate, come ora prevedibile, bo avuto un notevole successo 
di pubblico e II morite poro sia stato proprio dolio Indossatrici 
di colore. 

MONTREAL — Un gruppo di giovani ita devastando le vetrine di una farmacia nella Peel Street, una delle più ricche 
od eleganti strada di Montreal 

Uccisioni, scontri, incendi 
per le strade di Montreal 
Lo sciopero della polizia e dei vigili del fuoco-Provocazione contro un corteo di 

tassisti - Bottiglie Molotov contro due alberghi di lusso - L'intervento dell'esercito 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 8. 

Se per un giorno a Napoli non ci sono crolli — grazie al bel tempo — tutti 
sono contenti e i giornali locali si abbandonano a festose descrizioni dei bene
fici imminenti dovuti allo stanziamento di quel fondo speciale, alla riunione stra
ordinaria di quella particolare commissione ministeriale, alla iniziativa prov
vido d« quel tale assessore. 
Sembra di .sognare Le prin
cipali vittime deglutiate e la 
loro classe < dirigente » — si 
fa per dire — cercano ogni 
pretesto per non capire una 
elementare verità che ancora 
questa mattina mi ribadiva 
un tecnico onesto: « Oqgi 
stiamo combattendo l'ultima 
battaglia, una battaglia di
sperata. Se si perderà anco
ra una volta. Napoli (o quel 
tanto che resterà di Napoli) 
non potrà più essere una 
città ». 

Allarmismo? Cerchiamo di 
non seppellire troppo presto 
i ricordi: quanti tecnici one
sti furono « allarmisti » e giù-
dicati quasi dei visionari, al
la vigilia della catastrofe del 
Vajont che avevano descritto 
a lungo e molto tempo prima 
in ogni particolare? Una 
giornalista dell'Unita non fu 
allora querelata forse dalla 
SADE (e condannata in tri
bunale) per diffusione di no
tizie false e atte a turbare 
l'ordine pubblico, avendo pre
annunciata la tragedia? E 
che cosa accadde con i preav
visi della tragedia di Agri
gento? Napoli non sta meglio, 
sta ami assai peggio di quan
to stesse Agrigento prima del 
crollo. 

Il forzato ottimismo sembra 
una malattia, dilaga e funge 
da drooa per tutti coloro che 
invece dovrebbero studiare, 
analizzare e Quindi operare. 
Ma operare alla svelta. 

1 dati più allarmanti furo
no esposti in una documen
tata relazione al direttore ge
nerale all'urbanistica (mini
stero dei Latori Pubblici) 
dottor Martuscelli. nell'ormai 
lontano 1967. Tutto perà è ri
masto lettera morta. E nel 
frattempo si è continuato a 
costruire in condizioni di cor
ruzione locale e di complicità 
centrali cui uno veramente 
stenta a credere. Del resto, 
leggendo la relazione che ac
compagnata il lontano piano 
regolatore del 1945 (e fu una 
rarità, un fatto di ecceziona
le portata che in quell'anno 
tragico Napoli riuscisse a 
produrre uno studio così com
pleto ed avanzato, frutto del 
lavoro di una schiera di esper
ti che poi mai si è ricostitui
ta), leggendo quella relazione 
dicevamo, si trova questa fra
se: « Napoli è un organismo 
malato, esausto, sul quale e 
urgente intervenire per rista
bilire la circolazione del sa-
gue ». Si è intervenuto in que
sti anni, ma nella maniera 
più assurda e con gli effetti 
più disastrosi, nelle direzioni 
contrarie a quelle indicate nel 
piano del '45 e al di fuori di 
qualunque regolamento. 

Per anni è continuata la de
nuncia dello scempio da parte 
di alcuni pochi centri di « o-
nestà » e correttezza tecnica 
e politica. In primo luogo — 
e va detto — da parte di noi 
comunisti. In questi giorni TIC 
abbiamo la riprova. La Fede
razione del partito e la sede 
napoletana dell'Unità sono as
sediale da giornalisti che chie
dono dati e notizie. Arni ano 
disperati daali uffici specializ
zai», nei quali non hanno tro
vato che pochi e frammenta
ri elementi. Le cifre che tut
ti abbiamo letto e leggiamo su 
settimanali e sui grandi quo
tidiani del nord, insieme ai 
casi e alle analisi più docu
mentate che vengono citati sona 
per la maggior parte usciti 
— per esempio — dagli archi
vi che Eleonora Punitilo ha 
costruito m anni e amu di de
nunce da lei puntualmente 
pubblicate sulla pagina napo
letana dell'Unità, ma che mai 
avevano interessato gli altri 
giornali o avevano trovato eco 
nelle autorità. Dai quartieri 
più colpiti dalle voragini, ar
rivano a fiume al giornale le 
telefonate di questo tipo: 
« Qui vicino c'è stato l'avval
lamento: che cosa devo fare. 
andarmene di casa a possa re
stare? ilo tre figli e ho pau
ra». * Chiami ti comune*, st 
risponde naturalmente. Ma il 
cittadino si precipita a dire: 
t Chi, quelli? Così faceto la 
fine del farmacista Cerrato ». 
Un servizio pubblico vero e 
proprio, quindi, che prova che 
si pud efficacemente tenere in 
piedi un'alternativa in una 
città che si è voluto con ogni 
mezzo incitare alla corruzio
ne, alla evasione della legge, 
al « denaro facile ». 

/ comunisti, in questi anni, 
non sono stati soli DaH'or-
mai dimenticato sovrintenden
te Rusconi, che si oppose con 
tenacia, ma invano, alla co
struzione dell'orrido gratta
cielo t La Cattolica » nei cen
tro stanco (e in una memo-
rabile telefonata con il mi
nistro Gonella si giocò ti po
sto), fino alle iniziative sen
ta dubbio oneste di Italia no

stra e ni gruppi di intellet
tuali e professionisti « puli
ti ». di gente comunque decisa 
a oppporsi alla speculazione 
più vergognosa non ne è man
cata a Napoli. Però, mai, an
cora, st è riusciti a realizzare 
quello che urge, che è indi
spensabile: una mobilitazione 
di tutte le forze sane, di tutte 
le forze popolari e di larghe 
alleanze intorno a obiettivi 
chiari e semplici, immediati e 
a lunga prospettiva, che ta
glino corto con tutta questa 
corrotta classe dirigente e con 
i suoi argomenti da azzecca
garbugli. Una classe dirigente 
nell'ambito della quale si van
no registrando peraltro feno
meni grotteschi di palleggia
mento delle responsabilità. 
Abbiamo oggi addirittura — 
l'ho visto personalmente lu
nedi notte nella Sala dei Ba
roni, durante la riunione con
siliare — dei consiglieri co
munali laurini che dai banchi 
dell'opposizione si ergono a 
moralizzatori nei confronti 
della giunta di centro-sinistra. 
Se i laurini hanno qualche 
ragione, va detto, essa sta 
forse solo nel fatto che le 
loro speculazioni fanno anco
ra sorridere rispetto a quelle 
venute dopo con l'intervento 
massiccio — e anche questo 
va ben sottolineato — del 
grande capitale finanziario 
che attinge soprattutto al 
nord. Comunque, pensare ai 
vari Fiorentino, Ottieri, Lau
ro che hanno depredato Po-
sillipo come a dei rìgidi tu
tori della onesta amministra
zione è francamente umorì
stico. 

I gioco dei bussolotti pro
segue anche in seno al centro
sinistra dove vediamo addint-
tura fior di probi amministra
tori come i democristiani, fare 
le bucce ai socialisti e erger
si a severi giudici sulla vi
cenda — sporca ma modesta 
rispetto al resto — delle fa
mose < licenze di agosto » u-
sondo dei mezzi di indagine 
quanto meno anomali e pit
toreschi. Un gioco di scatole 
cinesi e che coinvolge lo stes
so PSI e naturalmente tra* 
scino in piazza il PSU in una 
sequela di accuse che, fra 
l'altro, sono tutte vere, anche 
se vengono dai pulpiti più inat
tesi. 

In questo marasma un uo
mo come l'assessore Caria, 
legato alla società SPEME 
che ha distrutto le colline, 
decide per conto suo che tut
to il problema è di rifare le 
fogne. E subito — la notizia 

è trionfalmente riportata ogqi 
dai giornali loculi — '/ mi 
rutterò dei lavori Pubblici. 
senza ind ioare. senza coierìe 
re adeguati studi sul sotto
suolo e nulla situazione di 
base, annuncia stanziamenti 
straordinari di trenta miliar
di per le fogne (ayqiunti ai 
ventisette già fissati dil co
mune). Fogne che s( rompono 
e continueranno a ro noerti 
per due motivi, come abbia
mo detto nei precedenti arti
coli: perché i movimenti ormai 
strutturali del sotto-a.'Ao fa
rebbero crollare qualunque 
tipo di fognature nelle gran
di voragini e perche le fogne 
di più recente costruzione so
no fragili come cartone Basti 
dire che .si sono trovate — 
fra le tubazioni di epoca lau
rina — dei tronchi fatti in 
gesso ma « truccati > come se 
fossero di cemento, compresi 
i segni della finta gabbia di 
legno che serve appunto per 
i tubi di cemento e il colore 
grigiastro. Del resto, per fare 
un altro esempio di abitudine 
alla corruzione. Napoli è la 
città nella quale dopo la en
trata m vigore della legge-
ponte che prevedeva la corre
sponsabilità anche dei proget
tisti negli eventuali crolli delle 
opere, una folla d: ingegneri 
e architetti e andata ad as
sicurarsi da comparirne pri
vate per questo nuora <- rì
schio » personale. 

Stanziare alla cieca altri 
soldi, ignorare le proposte fe
rie per un vero piano regola
tore. evitare ogni indagine ap
profondita sulle responsabilità 
passate e puntare a vanvera 
sul problema delle fogne pre
scindendo dalla pregiudiziale 
sistemazione del sottosuolo, 
questo è -veramente da parte 
del governo centrale un inco
raggiamento alla corruzione 
Solamente una energica rea
zione, qui a Napoli tn prrv.o 
luogo, un'azione larqa e sulle 
direttrici già chiare, aia seni 
te e pubblicate, già defunte 
anche nella spesa potrà im
porre una nuova direzione aqli 
interventi e imperii re che ,1 
nuovo ruscello d'oro ini oca! > 
dal sindaco Principe con A 
suo appello a Roma per la 
« emergenza i. finisca non vo
la per arricchire ancora wm 
volta i vecchi speculatori, m t 
anche per far precipitare l i 
tragedia di Napoli: questo Pi 
nocchio che giace morente sul 
letto, circondato da quattro 
corvi avidi e incompetenti. 

Ugo Badoel 

E1 isolato e guardato a vista 

l'uccisore di Robert Kennedy 

Sirhan Sirhan 
legge «Playboy» nel 
braccio della morte 

Nostro servizio 
SAN' QUINTINO, 8 

l no dciiii uomini più so'i 
.i! mondo è oggi il detenuto 
H J10H. die attende di mor re 
nella camera a gas del peniteli 
ziario di San Quintino in Cali-
forma Si chiama Sirhan Hisha-
ra Sirhon. ha venticinque anni 
t lo hanno condannato a morte 
per l'assassin.o di Robert Ken
nedy 

Sirhan non fa nemmeno par
te della « società del braccio 
della morte » Va e da solo, in 
una speciale sezione di tre cel. 
le situata all'estremità del se
sto piano del blocco di celle 
settentrionale di San Quent n. 
I. indirizzo e cella ventidue. la
to - al irntà di condannati 1 

Di quando. lo scorso Jì iii.u 
cu i; arrivato al carcere dalle 
« .i'ie muraglie sulla r.va della 
bua di San Francisco S.rhan 
non ha concesso interviste al.a 
stampa. Ma adesso Ixiuis S. 
Nelson, il direttore del peni
tenziario. ha permesso ai gior 
nalisti di dare un'occhiata al 
mondo del giovane immigrato 
giordano. 

Due guardie, separate da due 
schermi di rete d'acciaio, im
pediscono a qualsiasi altro de
tenuto di arrivare a meno di 
quattro metri e mezzo da Si 
rhan. Il suo cibo arriva sullo 
«tesso carrello che porta da 
mangiare agli altri condannati 
del raggio della morte, ma gli 
viene servito, su un vassoio. 
ogni giorno da una guardia di
versa, cosi che non lo si può 
avvelenare 

Sirhan « salta » la colanone 
delle otto del mattino, e consu
ma solo l'altro pasto, quello 
delle due pomeridiane, 

I neri capelli ondulati di Si

rhan crescono molto .n fr*c » 
ma IXT farseli tan are ec 
non può ricorre-e come al. a 
tr\ a un detenuto bar!) ere. o 
deve aspettare il s t o n i n o in 
caricato di fare per Un da par
rucchiere 

« Quando ;in uo-no è ceduto 
sulla poltrona de! b.irh.ere > 
sottolinea il ri lettore â ip .1": i 
James Park < non c o mol'o 
che possa tare per difendersi >. 

Mentre fi'' i 'r condannati a 
morte e prendono 1 aria » ogrv 
giorno nella vasta spianata ri
servata a <i lesto scopo. Sirhan 
deve passe»;':.are da '•ilo m UT 
recinto di tre metri per quattro 
e mezzo, dietro robuste grate 
metal'n le Ci', è -tato fornito 
un pi.Ione da »»"mas!.a che 
adopa come po' ,i di n . j l i to 
fi ambe fi »s o i. e e': es*r-
0/.I su un tappeto (.\A 'otta po
sto >ul cemento del T>A\ mento 

I! covane condannilo non 
mostra a'cun interesse per : 
R,ornali, dice Park, ed è cosa 
rara che assist* a uno jpet 
tacolo televisivo. E' abbonalo 
però alla rivista Playboy, e leg 
gè gli stampati che propugna 
no la causa degli arabi nel 
Medio Oriente. 

Riferiscono le guardie che 
Sirhan trascorre gran parte 
delle ore della giornata nella 
attenta lettura di libri di teo
sofìa. psicologia e scienze mi
stiche. e ascolta, con la cu/Ba. 
li mqsica araba dei dischi che 
la f«misrha gli manda 

Se vuole può parlare al't 
sentinella che va su e giù lun 
go il ballatoio sul quale si af
facciano le celle. « Ma se io f» 
— commenta Jame» Park — • 
solo per scambiar* frati di ac-
casione sulla vita in care**»*. 
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Lalotta 
di tutta 
la citta 

' fJtAI. forte, come in questi 
'. giorni la cotlero popolare 
•t i esplasa eoti forte di fronte 

m due dei magatori nodi che 
ftringono alia gala Roma: 

: baracche e scuole. le mamje-
staziont dt esasperazione. le vio
lent* protest* dei ctttadtni, le 

• clamorose occupazioni dt pa
lazzi del centra e decine di al-
fn eptsodi tono la cronaca quo 
tidiana dei giornali della ca
pitate e non solo della capita-
le. Madri che si aggrappano 
disparate ai cancelh deuli u.sult 
e delle scuole per manifestare 
tutto il loro sdeano, tutta la 
loro coUera contro t doppi e i 
tripli turni che rendono impos-
stbile la vita della famiglta. 
Blocchi ttradali per richmma-
re V attention* delle autoritd 
governative e capitpline sulla 
mancanza di aule. suite scuole 
pronte da tempo e ancora in-
MpieoabUnente chiuse. Proteste 
degli insegnanti, deg'.i alunni. 
dei aenitori contro la falsa a-
pertura del 'anno scolastico: in 
eenttnaia di scuole le lezioni, 
dope dicci Qiorm non si sono 
ancora iniz'iate. 

Dalle borgate la gente esa-
eperata abbandona le baracche 
e occupa le case lasciale vuote 
da anni al Colosseo. aU'Esqui-
lino, tit via Poliziano. 1 barac-
cati sono stufi di promesse e 
di belle parole, hanno decisa di 
prendersele quelle case che il 
commie e il aoverno non rie-
$cono a dargliele da anni, E 
se le prendono andando a col-
pire quelle socieid immobtliari 
che, con le loro speculazioni. 
hanno reso la citta un * mo-
ttro y, hanno creato i olietti. 

A flanco di chi protesta c'e 
la comprensinne, In soUdarietd 
della stragrande maagicranza 
dei romani. stanchi anch'essi di 
vedere la citta andare alia de-
riva- E' una citta che si muove, 
che sta prendendo coacivma 
grazie soprattulto all'axionc dei 
comunisti e di tutto it moui-
mento democratico che da anni 
§i battono contro il malgover-
no capitolino, indicando le so-
luzioni per risolvere i problemi 
della capitate, Una citta che 
sta inchiodando sul banco de
gli imputati la D.C. e i suni 
alleati di ieri e di oggi. Quelle 
Jorze cioi che portano la tre-
menda responsabilitd di aver 
portato Roma alia drammatica 
situazionc di oggi. Una cittA 
in disfacimento e dove la gente 
e decisa a trovare una via di 
ntcita. 

t. C. 

Alle 17 da piazza Venezia sino a Montecitorio: < Bast a con le baracche!* Civitqvecchiq 

OGGI CORTEO PER LA CASA 
Domattina protesta per la scuola in Campidoglio - Gli edili pronti alio sciopero per 
il problema degli alloggi e dei fitti - Manifestazioni del PCI in quartieri e borgate 
Miojlala di ciHadinl scende-

ranno in piazza oofli • domani 
per i drammatfcl problemi che 
ormal da mat) tanuono mobl-
lltata tutta la citta: la c i u * 
la scuola. 

La protesta par la cata, I fit
t i , la rifamta urfeenistica a II 
rlunamanto delta borgate, che 
%l svolgera oggi pomeriggio al
ia 17, a stata arganizzata da Ha 
Consulto papalari, dall'Unlana 
Inqulllnl a dal Comitate dalla 
bargata; ad esse hanno adarita 
anche II PCI a II Pslup. 

Da piazza Vanazia, in cortaa, 
I manifattantl giungaranna sat-

to II palazzo dal Parlamanto-
Intanta, assemblee, comizl, 41-

baHiti popolari, attfvl di par
tita aul praWama dalla cata so
no in programma in quest! gior-
n| o n*lla pressima aattimana 
par Initiative dal PCI. 

Oomanl avrann* luogo un eo-
mizio pubWico al Pranattino 
con II compagna Uga Vataro a 
un'aasofnblaa papolaro a Fra-
acatl Cocciano con il compagna 
on. Caaaronl. 

Un altro comlzlo avra luogo 
domanica a Sacrofano con Ra-
nalll, mantra domani a Prima-

valla *l *volga un attlvo dal 
quadri a degli aMiviiH dalla M -
ziona comunista par mot tort a 
punto un plana di mobilitaziono 
papolaro. La aaziono comunicta 
dall'ATAC ha in praparaziona 
una grando contwltaziono dal la-
voratori, l« raccalta di f irm* 
attorno a una pttizlana cha rl-
vendica I'oqoo canono, flnanzla-
monti matakci par la C I M , una 
nuova politico dol uioli odifi-
cotorl. 

lori »ora, 21-Ml flrmo tono 
•lata portato alia Comoro da 
una dologaziona dol Comitate 

doll* bargato, accompagnata dal 
campagni Cianca, Pachatti a Ca
aaronl. 

Si proflla gia la poisibilita 
dl un ampio movimonto di loMa 
attorno alia quoationo dalla cata. 
La tro aagrotoric provinciali dei 
lavoratorl odili hanno lanclata 
un appollo par la mobilitaziona 
in viata dello eclaporo; I la-
woratori dalla « Wokom*-ltal»a», 
doll'* Apollon • o delta tlpogra-
f ia «Goto» hanno inviato to-
legrammi al kindacati par pro-
muovoro un'aziono unitaria. In-
flno tori, durante II comirto, il 
aagratario provinciate dalla 

FIM-CISL Chlaranti, ha effer-
mato cha da parte tue ogni 
riMrva par una aciopero tulla 
cata, o icielta, 

Domani pal, t a r i la volte del
la protesta par la acuola, un 
memento di lotta che unira in 
ae le agitazieni a le manifesta
zioni cha ogni giomo i l propa-
gone a macchla d'alie dl ouer-
tioro In quartioro. La mantto-
etaziono 4 atata Indetta dalfU-
nione donne itallane, daH'Unlo-
ne Contorzi loMiati e dalla Con-
aulto popolari. Domattina alle 
I t >l radunoranno in piazza del 

Campidoglio, donne, icolari, la
voratorl, giunti da tutta la citta. 
Dalla Borghesiana, dalla Bar
gata Andre, da Contocelle, da 
Prima Porta, Settebagni, Tibur-
tino IV, Monte Sacro, Trullo, 
Pretorotonde, per citare alcuni 
quartieri particolarmente colpiti 
dalle carenie scolattichc. 

Per staaera alia 17 Inflna e 
convocato II comitate direttivo 
della Camera del Lavoro per 
ditcutere I problem! della rl-
forma delta scuola. Svolgera una 
relazione II tegretarlo del tin-
decato scuola CGIL, Aurelio 
Mislti. 

Nei palazzi occupati I La notte nella scuola 

AssamblM operaia 
stasera a Fiano 

A Fiano Romano ai terra 
questa «era alle ore 19, al Su-
percinema, una auemblea ope-
raia aul tenu: « Lotto contra t-
tuali. politica di riforme e ini-
ziative del partito*, Parleranno 
i campagni Mario Pochetti • 
Giuliano Ferilli. 

„ T ) 0 P O 27 ANNI che abito in una ba-
racca. una stanzetta sola, non mi 

semhra vero di stare botto un tetlo doccnli'. 
in una casa " vera" . Visto che il Comune, 
che ncssuiui ci dava nil alloKKio tivHc cv 
lo siamo nreso da noi ». Chi fwrla c una 
donna dnziana. una delle tantc provenienti 
didle s(|iialli«lc ' hidnnvillo» della perifc-
ria, che laltra notte hanno ocx'(i|>ato il pa-
laz/o della Hanc.i d'llaha, in via i'oli/iann, 
da due anni vuoto, in attcsa che i suoi ap 
partamenti fosscro venduti od aflittati 

La giurnaUt di icri ha visto Ic 70 famiglie 
di baraccati del Tiburtino. del Fosso S. 
Agnese, Appio Claudio, La go Terrione, Ce-
cafumo, cominciare ad organizzarsi, a si* 
stemarsi negli appartamenti: ncH'androne 
del palazzo un continuo andirivieni di uo-
mini con brandine, materassi, coperte, aca-
tole di viveri. La prima notte. infatti, le 
donne. i bambini l'banno passata in piedi 
oppure adraiati su una coperta negll ap
partamenti vuoti e bui. Nemmeno tin poli-

ziottn davanti al portone. 
< Mania ancora la luce — dice un'altra 

donna - c l'acqna. Dt)bV>iamo portarc i 
Miobili. Ma I'imporUnte 6 non restare piii 
nolln scantinato di una camera, dove pio-
M'va (ieiitro. a quatLro melri sotto il livello 
della strada. con i bambini che si amma-
lavami di bronchite ogni anno ». 

Int.mlo fiio.'ii lavoratori. dopo aver «stac-
caUi > dal lavoro, ien sera hanno prepa-
r.tlo i (iirtclli che serMriinuo per la Grande 
manifesta/iono di ORH'I, a piazza Venezia. 
|KT la casa, alia quale anche gli occupanti 
di via Poliziano ai recheranno numerosis-
simi. Per tutta la giornata si sono sucee-
duti, a testimoniare che le famiglie non 
sono sole, lavoratori, studenti, dirigenti 
delle organizzazioni democraticho 

Anche nei palazzi del Colle Oppio. dello 
Eaquilino, di via Nomentana roocupazione 
e ieri proseguita. 

NELLA FOTO: bambini dormono au un 
matera^so gettato sul parket. 

DROSEGUK a Centocelle la protesta delle 
madri dei ra«az/i deH'clcmenUire « Ame

rigo Ve-M>ucci» per assicurare le aule ai loro 
ligli Ieri sera le donne. dopo un'assemblea 
alia quale sono intervenuti anche i compa-
gin LUCID Buffa e (iiului B*'iicini. consi-
glieri eomunali. \ngiolo Marroni. consighcre 
provincialc. (iitstavo Imbellone, della com-
tnissione scuola. Leda Colombini di quelia 
femminile della Fedcrazione comunista. c 
il consigliere di circo'vcrizione De Vito. 
hanno deciso di occupare gli unici locali 
dispombili del (|ii<irtiere, le 28 aule della 
palazzina di via delle Acacie. Numerose 
donne e bambini, con il sostegno aUivo 
della se/ione di Centocelle. si sono insediati 
nell'edirkrio. 

L'assemblea degli occupanti richiede la 
requisizione dei locali oppure una valida 
soluiione per gli 800 ragazzi delle terze. 
quarte e quinte elementari che sono rimasti 
senza poato dopo la ehiutura delle vecchie 
aule della «A. Veapuoci» 

Anche ieri mattina le donne avevano > 
hloccato l cancelh della scuola. facendo 
scioperare i bambini. «A scuola debbono 
andare tutti. anche i nostri flgli > hanno 
dctto j genitori. 

L'cdincio occupato d stato castruito dalla 
ditta privata Luciani ed e stato acquistato 
dal Vicariato. Successivamente la Giunta 
provincialc lo ha affittato, con una delibera 
non ratificata ancora, no! lujslm ••corso, |xr 
un istituto tecnico. « Noi — hanno detto le 
madri — non vogliamo andare contro gli 
interessi dei ragazzi del " tecnico". Ma 
anche i nostri flgli debbono avere il dintto di 
studiare e non possono perdere l'anno». 

Da stamattina si svolgera un'intensa azio-
ne nei quartiere e davanti agli istituti tec-
nici per spiegare i motivi deH'occupazione 
e chiedere la solidarieta degli studenti 
tecnici. 

NELLA FOTO: bambini e gendtori occu-
pano 1'ediflcio. 

Initiative 
dei sindacati 

contro le 
minacce 

Italcementi 
Una lettera all'azienda e una denuncia al Pariamen-
to - La lotta alia Pirelli • Corteo di assjeuratori 

L'nitaria e decisa e stata la 
risposta dei lavoratori c dei tre 
smdacati di categoria contro la 
grave manovra della Italcemen
ti che ha iimato ad oltre 80 
operai del cementificio di Civi
tavecchia una f lettera » con la 
quale si « comandava » di pre-
stare servizio sotto la minaccia 
della sospensionc e della mes-
sa in cassa integrazione di qua
si tutte le maestranze. In un 
documento in\iato dalla FILLEA-
CG1L. dalla F1LCA-C1SL e dal
la FENKAL-UIL provinciate al
ia azienda. la Italcementi e sta
ta invitata a recedere immedia-
tamente da una cosi grave mi
naccia: contemporaneamente lc 
tre organizzazioni hanno inte-
rcssato il preretto mentre nei 
prossimi giorni si faranno pro-
moton di una specifica denun
cia agli organ! mimstennli e al 
I'arlamento. « Non e'e dubbio — 
ci ha detto il compagno Fredda 
v?nretario della FILLEA provin
cialc — che il provvedimento 
drll'Italcementi e ill eccezionale 
gravita per il numero dei la
voratori che coimolge e per il 
significato ricattatono che con-
tiene. Un atto — ha aggiunto 
— che rappresenia un aperto 
attacco alia liberta di sciopero 
e che si collega evidentcmenfe 
ad analoghi atti compiuti da 
altre grandi aziende. prime fra 
tutte la Fiat e la Pirelli ». 

«C'e da aggiungere — ha 
concluso Fredda — che la ri
ch icsta di Pesenti <rirhie=.ta 
che non ha alcuna giustificazio-
ne di carattere tecnico) e an-
cor piii grave se si considera 
che le minacce sono state se-
gnalate dalla stessa azienda al 
eommissariato di pubbhea si-
curczza e ai carabinieri, come 
c appunto scritto nella lettera 
ai lavoratori "comandati" ». 

PIRELLI — Proseguc la lotta 
articolata dei lavoratori di Ti-
voli e di Torre Spaccata. Come 
e stato stabilito dai tre sinda
cati, fino al 1H ottobre gli ope
ra i effettucranno ogni giorno 
un'ora di sciopero di < rendi-
mento > i cui ritmi sono stati 
fissati dal Comitato sindacale a 
passo 68. Ieri, in risposta alia 
lettera intimidatoria che Pirelli 
ha inviato ad ogni singolo di-
peodente, gri operai di Tivoli e 
di Torre Spaccata hanno scio-
perato tre ore per turno. 

Piomba un'auto a tutta velocita addosso ad una donna ed al figlio 

UCCI50 IRA li BR ACQ A DELLA MADRE 
Ieri sera a Casetta Mattel - Lo vittima aveva tre anni - La donna ha avuto una gamba maciullata - La vettura li ha 
uhiacciati contro un'altra auto forma - La strada stretta e buia e mancanza di marciapiedi fra le cause della tragedia 

Campagna per la stampa comunista 

Da oggi festival 
a Torpignattara 

A Torpignattara avra jnizio 
questa sera il Festival del 
iVnitd con la programmazione 
del film sull't ApoUon» e un 
dibattito sulla lotta vittoriosa 
dei lavoratori dello stabih-
mento, Le manifestazioni pro 
aeguiranno sabato con giornali 
parlati nei quartiere, proiezio-
ne del film L'offengtva del Tet 
* dibattito sul Vietnam organiz-
zato dalla FGCR. Oomemca. 
dopo le gare sportive c altre 
iniziative culturah c ricreative. 
terra un comizio il comiwgno 
On. Aldo Natoli. A Tor de' 
Cenci dove la festa viene orga-
nizzata con la collaborazione 
della aezione EUR, sabato e in 

programma la proicziono del 
film L'ltalia con Tonliatti. 
giornali parlati e mostrc sui 
problemi locali. Domenica gare 
sportive, giochi popolari e co-
mwio con il compagno Cesaroni. 

A Portuense-Corviale. < Otto-
brata rumana con 1'Unitd >: 
una festa c'ne sara un incontro 
popolare dol giornalc e del par-
tito con i cittadim della zona 
che durera duo giorni e che 
si concludera con il comizio del 
compagno Pochetti. 

La sczione di Tivoli e quelia 
di Borgo Prati hanno raggiunto 
il 100 per cento della sotto-
scrizione; Ladispoli ha versato 
39 mila lire. 
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Si aw«rtono i Sigg.ri Contribotnti ch« IL GIOR
NO 10 OTTOBRE P.V., a cauu <kllo %c\op*ro pro-
cbmiito d* alcun* organizzazioni tindacali d*l 
pwtonala diptnetent*, GLI SPORTELLI Dl ESA-
ZIONE RESTERANNO CHIUSI AL PUBBLICO. La 
oparazioni di ritcoaaiona riprandaranno il giomo 
11 auccawivo. 

Era in braccio alia mamma. 
in una btrada stretla, male ll-
luminata e senza marciapiedi, 
quando e piombata un'auto co 
me un bolide: il bimbo e n-
masto ucciso sul colpo e la 
donna ha avuto una gamba 
maciullata ed e ora in gravis-
.stme condiziom m ospedalo. 
Ancora non sa nulla della stra-
ziantc tine del MIO piccolo di 
3 anni. Cianni Brum 

La sciagura e accadula ieri 
sera fn via Casetta Mallei, a 
Corvialo. dove la donna, Anna 
Maria Millacci di 29 anni, abi-
ta con la famigha al numero 
175. Erano da noco trascorse 
le 20 quando si trovava in stra
da. a due passi da casa. co-
stcggiando il cigho della stra-
da priva, come s'e detto. di 
marciapiedi. Una 600 in sosta. 
dl propneta di Ferdmnndo Car
ta di ti2 anni abitanto al nu
mero n della .strada della tra
gedia, Ilia ohhligata ad un cer-
to punto a spo^tarsi vorso il 
contro della via. a quell'ora 
con traftlco intonso. e propno 
mentre sta\a naccostandosi 
alia stamonata di logno che 
dehmita la itrada e avvenuta 
la tragedia, fulminea. 

Una Giulia. condotta da Primo 
Morotti. e siipraggmnta in quol-
1'istantc dal lato di via Portuon-
se. non o riuscita a superare la 
600 in sosta per via di una co-
lonna di macchine che procedeva 
dalla direzionc opposta. c si e 
schiantata contro il lato postcrm-
ro sinistro dolla utihtaria for
ma. Disgraziatamonte iiroprio in 
quell'istantc la Millacci con il 
(lgholotto in braccio, staxa pas-
sando per tornare a rasontaro il 
ciglio della strada- ]'imcstimpn-
to e stato inoMtabilo. 

Subito si e raocolta una pic-
cola folia di gente ansiosa di 
prestare soccor.so agli mfortuna-
ti e dinanzi ad essi si 6 presen-
tata una seen a agghiacciante: il 
piccolo Gianni a terra, morto, 
con il viso orribilmcnte squar-
ciato, e a pochi metri la donna 
con la gamba destra maciullata, 
rantolante in una po7/a di san-
gue. Non essendoci piu nulla da 
fare per il piccolo, le cure si 
sono concentrate sulla povera 
madre che e stata subito soccor-
sa da un medico che casualmcn-
te si trovava sul posto, il dottor 
David Renigni, che ha bloccato 
la copiosa emorragia con un lae-
cio emostatico. Poi un automobi-
lista di passaggio. Carlo Serpilli 
abitante in via Casetta Mallei 
n. 15. ha trasportato la ferita 
con la sua auto in una affannosa 
corsa aH'oapedala S. Camillo 

Sul luogo della tragedia e H-
masto « lunfo il corpo del pic
colo Gianni, ricoperto con un t«-

lo da mani pietose, flnche il ma-
gistrato giunto sul posto non ha 
compiuto le formalita di legge. 
Poi, ancora per ore, la gente 
e rimasta in strada, a due passi 
dalle macchie di sangue sull'a-
sfalto, per commentare l'accadu-
to. K' cosi venuta fuori tutta 
l'osasperazione della popolazione 
della zona per le condizioni in 
cui da sempre viene tenuta quel
ia strada. < E' la prima volta 
che ci vediamo morire qualcuno 
sotto casa — ha detto una donna 
— ma quasi ogni settimana ci 
tocca assistere ad un incidente 
a causa della mancanza di luce 
e di marciapiedi in una strada 
stretta come un budello >. 

Questa volta e successo 1'ir-
reparabile: c morto un bambino 
di appena tre anni mentre la 
madre lo teneva amorosamente 
fra le braccia. La donna, che 
mantiene la famigha lavorando 
come inserviento nolla clinica 
S. Vinccnzo di via MomHsi (il 
niarito Paolo e attualmente ri. 
coverato in una casa di cura), 
per andare al suo lavoro porta-
va tutti i giorni il piccolo Gianni 
dalle suore vicino casa e lo ri-
tirava quando ntornava a casa 
d'altro figlio, piu piccolo, si tro-
va in questi giorni a Pisa presso 
i nonni materni). E ieri sera, co
me ogni sera, Anna Maria MIL 
lacci aveva da poco ripreso il 
suo bimbo e si dirigeva verso 
casa. 

II luogo dalla tragedia: in terra • ancora II corpo della 
plccola vittima. Nella foto piccola: I'automobllista Invejtitore 

Circoscrizioni: le richieste del PCI 
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Insediare subito i Consigli 
I consiglieri di circoscrizione 

dol PCI, nominati dal consiglio 
comunale nella seduta del 26 
sottembre scorso. si sono riu-
niti noi giorni scorsi e hanno 
approvato un documento in cui 
t sottolmeano 1'urgenza dell'in-
sediamento dei consigli circo-
scrizionali. dopo ben tre anni 
dalla decisione della loro isti-
tuzione, e in un momonto cosi 
ricco di grandi lotte unitariee e 
di tensione sociale >. Invitano 
pertanto la giunta capitolina — 
prosegue il documento — « a 
procedere alia loro immediata 
convocazione eapletando aolle-
citamente tutte le formalita 
richieste ». I consigUeri di circo-
ecrizione comuniaU. fanoo inol-

tre presente — che «essi fin 
da ora prenderanno il loro 
posto alia testa dei lavoratori 
romani che lottano per ottenere 
condizioni di vita piu civili e 
strutture piu democratiche nel
la citta, dinanzi alle scuole in 
cui lavoratori e studenti riven 
dicano proprio in questi giorni 
il dirttto alio studio, dinanzi al
le case occupate e tra i citta-
dini che si battono per il loro 
dintto a un alloggio civile ». 

II documento conclude invi-
tando < i consigUeri delle altre 
forze politiche democratiche * 
porsi anch'essi alia testa di 
queste lotte e ad aasumere di 
conseguenza immediatamenta le 
propria f unzioni >. 

il partito 
CONVOCAZIONE — Riunione 

sulla RAI-TV o«gl ore I I in Fe-
deraxlone. 

COMIZI FABBRICHE: Fatme 
ora 12 Pochetti, ore 13 Berll, 
ore 14 ftlichi. 

ASSEMBLEE: Porto Fluvlale, 
M,M, Fusee; Genazzano, 1*,M, 
Quattruccl; Esqulline, I t , Mar
coni a French! Paolo; S. Pole, 
M, Fredduzzl; Tutcelane, I I , 
Scaglletta; Tor Japienja, 19,N, 
Cencl. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO: era I I In Ceme4-
deglle. 

Quando la seconda university ? 

Tor V e r g a t a : 
una ba t tag l i a 
che continua 

Una dichiarazione dei consiglieri del PCI Trivelli, Sal-
zano, Delia Seta — Comunicato dei docenti subalterni 

Sul voto chp ha integrato tut
ta l'aroa di Tor Vergata alia 
universita. i consiglieri comu-
nali del PCI Trivelli. Delia Se
ta e Salzano ci hanno nlasciato 
la sequente dichiarazione: 

< II consiglio comunale ha ap
provato. lunedi sera, vincendo 
ropppsirione dei hbcrali, dei 
nuAsini. di alcuni d.c. e del re-
pubblicano Mammi, la vanante 
da piano rcgolatoro che dcstina 
616 ettari alia nuo\a citta uni-
versitana da Tor Vergata. r&in-
togrando la parte che fu « stral-
ciata » con la nota variant* doi 
«viiu tipici *. L'attualc citta 
uruversitana, comprc^i il Poli-
clinico e le facolta di"taccatc. 
occupa circa M e t tan: il con-
fronto di queste duo citro (.i.t 
ettari, 61fi ottari) cia ponnotte 
di comprendcre il nuovo e il 
positivo cui si e dato 1'avvio c«i 
la delibera apprnvata: si sono 
poste lo promos^o per costnure 
una umivorsita nuova, adeguata 
alle nuovo possibilita e lo nuo 
ve esigen2e. 

« Noi sottolinciamo quanto di 
nuo\-o e di positivo c'e nolla de
libera. anche se dobbiamo do-
nunciare il ritardo col quale la 
decisione e giunta. e i codi-
monti che ne hanno .iccnmpa-
gnato Viler. Ma soprattutto ci 
interessa adesso sottohneare che 
c'e ancora molto da fare per 
atiuare la delibera votata l'al-
tra notte, e per far sorgoro noi-
l'area di Tor Vergata una nuo
va citta uoivorsitaria. Que.<te 
coio bisogna farlc, e presto. Hi-
sogna anzitutto docidere chi do
ve fare la nuova universita, e 
qi»ale ruolo dovxanno svolgere 
gli studenti e i docenti nolle 
soelte che si operano: bisogna 
docidere come deve essere fat-
ta: quale la sua organizmzione 
interna, quali le procedure, qua-
li i tempi di realizzazaone: bi
sogna decidore in che modo la 
nuova e la vecchia uruvorsita 
debbono insemrsi in una piu 
adeguata orgamizzaziono torrito-
riale delle sedi univorsitarie del 
Lazio, che sia in grado di con-
tTibuire alia rottura del mono-
oentn«imo, al decongestionamon-
to di Roma, alio sviluppo delle 
aree interne e settcntrionali del 
lAma. E bisogna docidere quali 
provvedimenti <b emergenza si 
debbono prendere rtel periodo 
che ancora ci aepara d&Ua rea-
kzzarione della nuova citta uni-
verntaha. 

<Su queati temi e necesaado 

aprire un ampio dibattito, che 
consenta di giungere al piii pre
sto a conclusioni operative: ci 
impegneremo in tal senso, nelle 
prossime settimane, come parti
to e come gruppo con^iliare. 
sollocjtando il contributo dei do
centi democratici. degli studen
ti. degli urbanisti e degli uomi-
ni di cultura in genere, e di tut
te le forze sociali e politiche 
interessate alia questione. 

«Ma c'e un punto sul quale 
vogliamo attirare l'attenzione 
dell'opiniono pubblica. e sollc-
citar» la vigilanza di tutti. Con 
la delibera di lunedi scorso si 
e \inta una battaglia importan-
te nella guorra per la nuova 
citta universitaria. ma non si 6 
vinta la guerra Gli interessi col-
P'ti dalla dccMsione comunale Ce 
soprattutto nuolli di chi sulle 
nroe di Tor Vcrcata vuolo man-
dare a\anti lo lotti77a7ioni abu
sive) torneranno a rialzare la 
testa. K' assai probabile che 
alia variantc di Tor Vergata 
vorranno avanzate — nei pros
simi sessanta giorni prescritti 
dalla legge — numerose osscr-
vazioni; con il pretesto della 
difesa dei < vini tipioi» (che 
non hanno mai fermato nessuna 
iniziativa di speculazione'i si ton-
tora di riportare in alto marc 
Tattua7ione deH'universita di 
Tor Vergata: e gli interessi dei 
difensori dei « vigneti tipici » 
troveranno ancora. nei consi
glio comunale e nella stessa 
maggioranza alleati dispos^i a 
Wxtenerli ralorosamento *. 

Gli assistenti. professor! inca-
ricati. r.corcatori e borsisti del
la Facolta di Scienze matemati-
che fisicho e naturali. si sono 
riuniti in assembles lunedi scor
so noil'aula di ftaica teorica, al-
I'Universita. per prendere in 
esame la decisione del Consiglin 
di facolta di non naprire l'an
no accademico Al termine del 
dibattito e stato emesso un co
municato. nei quale si «denun
cia all'opinione pubblica la mi-
stifleazione consistente nell'indi-
care come condizioni per la ria-
pertura fatti che non modifiche-
rebbero in aloun modo I'attuale 
situanone universitaria >. 

I docenti t si nservano — con
tinua :1 comunicato — di ftssa-
re le condizioni alle quali pro
fessor! incancati, assistenti ri-
oercatori e borsisti sono dispo-
sti ad affrontare l'attivita didat-
tica del prossuno anno e con-
vocherarmo un'assemblea gene-
rale entro il corente meae per 
discutere tali condizioni *. 

ASSICURATORI — Nei pome-
riggw dl ien centinaia e centi-
naia di dipendenti delle societa 
assicurative hanno protestato 
contro la risposta negativa del-
l'ANIA (Associazione nazionale 
imprese assicuratnci) in men-
to all'attuazione dell'orario uni-
co. Da via Po il corteo attra-
\crso via Sallu^tiana. via XX 
Settembre. piazza Barbenni. il 
Tritone ha raggiunto piazza Ve
nezia. La protesta e stata ef-
fettuata durante lo sciopero in-
detto dai sindacati e che ha 
visto la partecipazione massic-
cia dei dipendenti. 

Va segnalato il gravissimo 
comportamento della commissio-
ne interna della SAI (di Agnel
li). che in contrasto con la vo-
lonta dei sindacati e dei dipen
denti ha tentato di bloccare lo 
sciopero. in difesa degli inte
ressi padronali. Al tcrrnine di 
una animata assemblca la com-
missionc interna (composta 
e^clusivamente da membri ade-
ronti a sindacati atitonomi) e 
stata destituita in blocco. 

BERARDO — Gravissimo atto 
di rappresaglia da Berardo: la 
ditta della Gallena Colonna ha 
Iicenziato in tronco un dipen-
dentc (candidato per ta commit 
sione interna della lista unita
ria CGIL) in scguito alia par
tecipazione massiccia dei 300 
dipendenti alio sciopero nazio-
nale del .14 ottobre scorso. La 
risposta alia rappresaglia e sta
ta pronta. Dalla mezzanotte di 
martedi e per tutta la giornata 
di ieri i lavoratori hanno scio-
perato. La lotta proseguira fino 
al rientro del grave provvedi
mento. 

A.C.R- — L'amministrazione 
e la direzione deH'Automobil 
Club continuano nei loro mtran-
sigcnte atteggiamonto: I'mcon-
tro che ha avuto luogo ieri mat
tina tra il sindacato e 1'entc per 
risolvere la vertenza dei 17 ope
rai dcll'officina in piazza Sa*-
sari, costretti da 52 giorni al-
1'occupazione in difesa del po
sto di lavoro, non ha avuto esi-
to positivo per 1'insensibilita 
espressa ancora una volta dal-
1'ente. La segreteria della Ca
mera del lavoro e della FIDEP 
hanno chiesto una urgent© con
vocazione da parte del ministero 
del Lavoro delle parti interes
sate. 

C.D.L — Sabato alle ore 18 
nella piazza principale di Mar
cel lina avra luogo una manife-
stazione degli operai della CIDI, 
da due mesi costretti ad occu
pare lo stabilimento contro la 
serrata di Pesenti. Questo men
tre si e andata estendendo in 
questi giorni la solidarieta po
polare nei confronti della loro 
lotta e di quelia dei lavoratori 
di Colic Cesarano, Va ricorda-
to infatti che. se il consiglio 
comunale di Monterotondo ha 
sottoscritto la somma di 300 mi-
la lire per i dipendenti delta 
CIDI e di Colle Cesarano e se 
a Castel Madama e stato costi-
tuito un comitato unitario fra 
le sezioni del PCI. PSI e PSIUP 
che domenica seorsa ha raccol-
to oltre 70 mila lire, un'impor-
tante iniziativa e stata resa dal-
l'associazione giuristi democra
tici che ha lanciato una sotto-
scrizione e che in dclegazione 
parteciperi sabato prossimo al 
comizio. 

EDILI — A Tor Lupara e Cen
tocelle importanti ed interessan-
ti iniziative sono state prese dal
le due sezioni per sostenere gli 
edili in lotta 

A Tor Lupara si svolgera un 
pubblico comizio agli edili, men
tre i consiglieri comunali co
munisti di Mentana proporran-
no all'approvazione del consi
glio comunale un ordine del 
giorno a sostegno della lotta 
della categona. 

A Centocelle, domenica, dopo 
unassomblea. si e costituito un 
consiglio di quartiere degb edi
li. 11 consiglio, oltre a rivolgere 
un appello perehe l'iniziativa si 
allarghi alle altre sezioni della 
Casilina sud, promuovera atti-
vita sui problemi dell'occupazio-
ne. della casa e della riforma 
urbanistica. 

Niente pone 
per tutto 

il pomeriggio 
Oggi la produzione di pane 

nella citta avverra solo nelle 
ore del mattmo, per conaen-
tirc aglj operai panettieri di 
prendere parte alle mamfesta-
zioni cittadino orgamzzate in 
occasione del cinquantenano 
della fondazione della Cassa di 
previdcnza per la vecchiaia. 

La notizia e stata data da un 
comunicato emesso ieri dall'As-
sociazione panificaton di Roma 
e provincia. I negozi di vep-
dita. tuttavia rimarranno ugual-
mente aperti. ma con tutta 
probability saranno sprovviati 
di pane. 

COMUNICATO 

SCOLASTICO 
Si comunica che gli alunni 

respinti possono recuperare l'an
no scolastico presso I' Istituto 
Fevola, autonzzato dalla Pub
blica Istrutione, nelle due sedi 
di Via Fabio Massimo, 7t. ta> 
lefono UtMJ e di Via Terr*-
vecchia, 147, sal. S3.7t.ttt. 

Coral ditirn] a aerali per ofaJ 
ordint • grado di ic i i la - Di-
plomi di stenodattilograha - Cer-
si di lingua inglea* • Iaaegnanti 
madre lingua. 
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La XII Rassegna musicale 

« Didon » apre 
TAutunno 
napoletano 

L'opera di Niccolo Piccinni sara di-
retta da Mario Rossi - II cartellone 

n XII Autunno musicale 
napoletano vuole essere. que
st'anno, t napoletano > alia 
lettera, incentrato com'* sul 
tema c Tradizione e cultura 
di Napoli >. La manifestazio-
ne si inaugura il 14 ottobre 
(Auditorium delta Rai) con 
l'opera Didon di Niccolo Pic
cinni (nato perd a Bari nel 
1728) che e un pilastro non 
soltanto della scuola napole-
tana. 

Tra serie e buffe. Piccinni 
compose piit di undid dozzine 
di opere liriche niente afatto 
dozzinali. Ebbe fama so-
prattutto all'estero e in Fran-
cia, dove fu opposto e prefe-
rito a Gluck- Giova dire che 
la querelle tra piccmnisU e 
gluckisti. spesso anche aspra, 
non fu mai condivisa ne in-
coraggiata dal Piccinni tl 
quale, ami, da napoletano 
« sentimentale » e cuore d'oro, 
quando mori il grande rtva-
le, costitui un fondo per ono-
rare, con concerti commemo-
rativi, annualmente, la me-
moria e la presenza di Gluck. 

L'opera Didon, risalente al 
17H3, fu un vero successo. Le 
vicende rivoluzionarie in Fran-
eia comportarono il rientro 
in Italia di Piccinni che, so-
spettato di idee democratiche. 
viase piuHosto stentatamente. 
Ritornatn a Paripi sul finire 
del secolo (179/1). il nostra 
maestro phbe una pensione e 
un incarico ispettivo presso 
il Conservatory. 

Didon — e prerisla una re
plica il giorno 16 — dnetta 
dn Mann Rossi c con la regia 
di Aldo Trionfn. avra per in
terprets Nicoletta Pcinni, Car
men Gonzales, Angela Mori, 
Mario Petri e Robert FA Age. 

II 19 ottobre 6 in program-
ma un concerto d'orgnno (af-
ftdato al maestro Giuseppe 
Zaniboni) che vuole * recupe-
rare * alcune voci napolela-
ne cadute in oblio: Rocco Ra
dio (che e nato anche lui a 
Bari), Giovanni Maria Tra-
baci (e nativo di Potenza), 
Antonio Valertte (detto II cie-
co). vissuto nel Cinquecento, 
autore di Capricci per sonar 
negli organi. 

11 21 ottobre sara la volta 
di un secnndo spcttacolo ope-
ristico, suddiviso tra I.a ser-
va padrona di Giovanni Pai-
siello (tarantino) e I-'impre-
sario delle Cariiin'e di Dome-
nico Sarra (nato a Trani, sic-
che pare che VAutunno sia 
pmttosto un autunno puglie-
se). 

Paisiello compose La serva 
padrona nel 1781 (quella del 
Pergolesi risale al 1733) e il 
Sarro, che studio e operb a 
Napoli dove mori nel 1744. 
fu musicista di grido e di 
stampo metastaiiano. Le due 
opere saranno dirette da Mas
simo Pradella (la regia e an-
cora di Trionjo) e cantate da 
Adriano Martino. Domeniro 
Trimarchi, Bianca Maria Ca-
soni e Claudia Strudthoff. 

La pohfonia napoletano ter
ra alia ribalta la sera del 22. 
con un concerto diretto da 
Kino AnfoneHini. In program-
ma, pagine di Gesualdo Da 
Venosa, Trabaci e Giovanni 
Domenico Montella. esperto 
anche nell'arte Uutaia e ap-
prezzatiswmo autore di musi-
ca vocale. 

La scorcio finale delle mani-
jestazioni « autunnali > e in-
tenso. 

II 25 si avra un concerto 
(in collaborazione con il Tea-
tro San Carlo), per meta de
dicate a Giuseppe Martucci 
(sara eseguila la Sinfonia 
n. 1) e, per I'altra meta, a 
Guido Pannain, con la « pri
ma > assoluta di uno Stabnt 
Mater. Direttore d'orchestra, 
Gabriele Ferro. 

II 26, nel Palazzo di Capo 
dimonte. il pianista Pruno 
Can mo e il flautista Severmo 
Gazzelloni, Hproporranno com-
posizioni di Alessandro Scar
latti * Leonardo Vinci (1690-
1727). rinomato autore di ope
re anche in dialetto napole
tano, nonche di musiche stru-
mentali e vocali 

II 28 ottobre la parola sard 
al clavicembalo. Ruggero Ger-
Un interpreter^ pagine di Ales
sandro e Domenico bcarlatti, 
Porpora, Perez e Gaetano 
Greco (W57 1728), maestro di 
maestri (Domenico Scarlatti, 
Porpora, Vinci, Pergolesi). 

A chiusura. U 30 ottobre, 
con replica il 31, ancora una 
opera di Piccinni: Ceechina 
ovvero la buona figliuola. 
composta nel 17%, e arnvata 
di successo m succetao fino 
at nostri gxorni. L'edizione 
napoletano st raccomanda per 
la direnone di Franco Carac-
ciolo, la regia di Virginio 
Puecher e la partecipazione 
di Gloria Trilio, Valeria Ma-
rieonda, Mirella Freni, Rita 
Talarico, Bianca Maria Caso-
ni. Werner Hollweg. Rolando 
Panerai e Sesto Bruscantini. 

• . V . 

Al Lirico di Mi la no 

I clown : una festa 
per gente di teatro 

Piii pregi che difetti nell'ultimo spettacolo 
prodotto dal Theatre du Soleil di Parigi 

La regia e di Ariane Mnouchkine 
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Regina 
in sogno 

Ava Gardner e tornala sul c set », in Inghilterra, per Inter-
pretare c Giochi e giocattoli >, tratto da una antica leggenda 
scozzese. Con una strana corona tutta d'oro apparira, in sogno, 
ad un povero fotografo innamorato 

« loe Egg»: il perche 
di una nevrosi 

Alberto Lionello e Carla Gravina tornano 

al teatro con un festo di Peter Nichols 

Joe Egg, il dramma di sa-
pore autobiografico di Peter 
Nichols che ha avuto un gran
de successo sui palcoscenici 
am«ricani ed inglesi, sara 
rappresentato per la prima 
volta in Italia con debutto a 
Cescna il 18 prossimo. Carla 
Gravina ed Alberto Lionello, 
come abbiamo anrunciato, ne 
saranno gli interpreti prinri-
pali con la regia di Mario 
Missiroli. E' stato lo stesso 
Lionello. che torna al teatro 
dopo due anni di assenza. a 
spiegare. nel corso di una 
conferen7a stampa, le ragioni 
della scelta. 

«Ho visto questo lavoro 
prima a Londra e poi a New 
York — ha detto I'attore —. 
Si iratta della storia di una 
roppia che. pur amandosi, ve-
de U suo rapporto sfasciarsi 
vercht entrnmbi preda di una 
nevrosi che si manifesto in 
due modi diversi >. La causa 
di quesla nevrosi — ma solo 
alia fine si capira — e la 
piccola Joe, figlia della cop-
pia. La bambina e una spa
stica e la difficolta ohe i ge-
nitori incontrano per curarla, 
lo scon tro che hanno ogni ginr
no con i) sistema sanhano 
ingleie. con le mutue, con 
gh asili che ospitano la pic
cola. finiscono per portare al 
massimo la nevrosi dei due 
coinvolgendo quanti stanno lo-
ro accanto Alia fine, il manto 
se ne andra. lascera la moglie 
e la figlia, vinto. Spettera al 
pubblico stahilire poi di chi 
sara la colpa della separa-
zione. 

Un lavoro attualissimo quin-
dl. che pone certi problem! 
(nevrosi. asaisten2a ai bimbi 
spastiei) all'ordine del giorno 
anche in Italia. € Per questo 
— ha continuato Lionello -
ho deciso di recitarla in una 
compagnia di giro, con tutte le 
ditficoltd anche di ordine eco-
nomico che si incontrano og-
gi». n pubblioo — com* ha 
spiegito poi Missiroli — sari 
parte in causa dello spetta
colo. In opni momento, lo spet-
tatore sara chiamato a p*n-

sare, a giudicare, con gli at-
ton che gli si rivolgoranno di-
rettamente per w.lU-cUarne 
l'intervento. « Una messn in 
scena — ha detto Missiroli 
— di tipo nuovo che siamo 
certi dnra i suoi frutti». 

H cast della compagnia e 
completato da Rina Franchet-
ti. Paola Bacci, Mario Erpi-
chinj e dalla piccola Cin?ia 
De Carolis II debutto. come 
abbiamo detto avverra a Ceso-
na: poi la compapnia si spo-
sfcera a Bologna, Genova. To-
n r o . Milano (teatro Manzoni), 
Firenze, Roma (teatro Quiri-
no) e Napoli A stagionc inol-
trata, dopo aver tenuto in con-
siderazione l'accoglien7a che 
il pubblico fara a Joe Eon. 
la compagnia mettera in sce
na I mammuth con la regia 
di Missiroli e con la scenogra-
fla di Cherardi Si tratta di 
una novita di Rene Reggiani 
e Ruggieri. 

a. gi-

Poolo Borboni 
in un film 

western 
Paola Borboni affrontera. tra 

qualche giorno. uno dei ruoli 
piu cunosi e insoliti delta sua 
lunga camera di attrice tea-
trale e cmematograflca. La Bor
boni, infatti, sara tra i protago
nist! di un western satirico che 
il refista Federico Chentiens 
comincera a girare entro la set-
timana • Cinecitta. 

Paola Borboni. che reciter* 
accanto a Robert Hossein. Silvia 
Monti e Angelo Infanti. sosterr* 
il ruolo df una Utltutrice quae 
chera che. con le sue dodici or-
fanelle. avra il compito di mo 
vimentare la vicenda del (Vim, 
intitolato • II giudice >. La nota 
attrice ha imparato In questi 
fiorni anche a usare la plstola: 
alcune scene dal western, in
fatti. prevedono alcune spara-
torie nelle auah sara impegnata 
anche la Borboni a It sue cor-
fanelle >. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Sul palcoscenu-u del Tea
tro Lirico e'e l'lnterno di una 
barticca tutta lampadine e 
finti specrlu e pareti lucci-
canti di stagnola: la baracca 
tipu della ft'tes Unatws. delle 
fiere di p e n f e n a Una luiuta 
passerella si spinge 'in den-
tro la platea. tra il pubbheu-
e su e*sa. dopo aver cercnto 
invano il modo ii sr.Jirs sul 
palco. entrano incenuaTieiite 
trionfanti, con lo sforzo del 
l'allegria, il trucro piu c-irica-
to, le mosse piii lmp->tenti, i 
c lowns musicisti . quelli della 
piccola orchestrina che. lam-
buri e trombe e ptatti aJla 
mano, scatenano la baldoria 
dei suont per l'« entree » dei 
c lowns recitantl. 

Inlzia cosl Les clowns, i 
clowns, l'ultimo spettacolo 
prodotto dal Theatre du Soleil 
di Parigi. venuto al Lirico per 
Milano aperta, regia di Aria
ne Mnouchkine. La rappre-
sentazione e il risultato di un 
lavoro collettivo, .-ompiuto dal 
gruppo — una >vmpagnia di 
teatro che si recce come una 
cooperativa operaia - in un 
tempo lungo di inallsl, mcti-
colosa e quasi pedant", di ri-
cerca continua iegii attori 
su se stessi e suirar** del 
far ridere. Lentamente si e ve 
nuto configurando nel tenuis-
simo testo ma soprattutto rei 
gesti e nei versi dei clowns 
un fatto di teatro sing-ilans-
simo, che si propone di re 
stituirci .arncchita del'.e ^spe-

i rierwe della troupe, quindi r:̂ -
ca di un'inventiva e di mm 
ternica modernissime, I'.inti-
rhissima macchina Jpjia rvw 
ta siamo qui alle radici di 
una comicita che per e^fftt 
depurata di qualsia^i ipof»^a 
intellettuale (niente di piii 
alieno da questi . lowns del 
l'impronta decadente e maim 
conica che di solito I'.anr.c 
gli Augusti, i clowns di =pal-
la. i clowns suonatori so'ita-
mente presi come simboii di 
una condizione umani) o di 
qualsiasi scoria realistica — 
siamo nel puro gioi'o delle 
corse e rincorse, della scor-
pacce enormi e delle (jincche 
e braghe larRhissime, oelle 
acque in faccia o delle scivo-
late aulle bucce di banana 

—appare astratta, librata nel 
cielo di una fantasia che poi, 
per con verso, e strettaniente 
legata a quella cosa estrema-
mente realistica t:he a li» tec-
nica. La tecnica del clown, 
appunto: qui, nello spe'taco 
lo di Ariane Mnoucnkine ftu-
diata e ricreata per fare rap-
presentazione di se. 

Ecco dunque succedersi gli 
sketches dei clowns: quellu 
iniziale, col due clowns che 
esitano ad entrare. poi vmta 
la paura, si impadroniscoi.o 
del palcoscenico e ci giocano 
il loro mestiere cosl surrea-
le. C'e il pretesto della lettu 
ra della mano che 1'uno fa nl-
l'altro: e segnendo il sesmo 
della vita l'uno .19 inventa 
diramazioni e divergence e 
convergenze tracciando un fi-
lo che si disegna infinito nel
lo spazio; c'e l'offerta ai un 
fiocco rappresentante la man-
dragola, che l'uno dice all'al-
tro essere dotata di potcri i.c-
cezionali, usandola si pud di-
ventare quel che al vuole, e 
allora l'uno si atteggia a Casa
nova, « si trova a control ito 
con 1 a sua fidanza'a, una 
clownessa incredibile d&H'sgi-
lita esperta e dall'effetto pun-
tuale. 

Un clown chlede alia man-
dragola di andare in paradi
se, ed allora compare U 
clown dio. un omaccione ri-
danctnno che In cambio del 
paradiso si fa dare la man 
dragola dall'altro, e a sua 0̂1 
ta ottiene che la baracca sa t: 
in alto e resti, di tutta la 
terra, un'isoletta x>n un abl-
tante clown. Sull'isola arriva-
no poi aitri clowns che se ta 
dispiitano. co^i come si con-
tendono il pnmato, ed uno 
dichiara di ess«-re il rapo. 

Al centro dello spetiacolo, 
lo sketch della « regina del fo> 
colare », della signora clownes
sa in abito con pailkt'es (or 
to eorto, che viene intervj.stara 
dalla clownessa reporter. Que
st a e indubbiamente l i se-
quenza di maggior successo, 
perrhe veicola una sua para-
dossale critica al mondo fern-
minile com'e concepito dalle 
riviste specializzate in mod* 
e consigli per la donna. 

E anche quello in cui la 
bravura degll attori ziene 
mees* in evidenza un po' al 
di aopra del puro tecnicismo 
del reato dello spettacolo. Cin
que bambini ha madame 
Cleopatre, e 11 mette a dor-
mire per fare le crepes: 
ma mentre tira la sua uasta, 
ecco i cinque mocciosl met-
tersi a piangere, e il loro 
planto e fatto dagli aim clowns 
con esilarantl risultati. L'in-
tervlata (e rintervi«t*tnoe » 
Ariane Mnouchkine steaaa, on-
stretta a sostituire un'attrice 
maiata: M la cava magmtic*-
mente) si svolge nel piu as-
surdo dei modi, con p-tRta, 
bambini (dei fantocci bellissi-
mi), pattini a rotelle: U tut-
to in una conlualone genera-
la aasai efficace 

Poi c'e il numero del clown 
che si chiede come >Mra .ui 
•teaao tra dieci anni: t tco 
pro, dopo una serie dl gags. 
che sara morto. Salter* in 
aria con una bomb*, 1* cui 
miccta vede acoartdermj (n s* 
I*. Un fr*c*MO enorme lnva 
der* 11 te*tro, ed eooo U glo-
00 all* sua fine: con !• cors* 
piu p*ae degU attori In pla
te*, le capriole, I wit! mor
tal i doppi * tripll, nel vortlco-
•o girare * pleno della piu 
frenetic* * liber* e feJlo* 
clonnerie. 

Dc"e riserve sullo spe't r o 
lo? Esso e anzitut'n un po' 
tropp\» UinK<>. e r*vt!f'i ( the 
ne d e n v a e cne il 'e.-n <-i-
s m o dell'esibizione r-.^uoia un 
po', introduce nio:ii«"iu di 
stanca. 

Rispetto alia prima .(i:?io-
ne, che vedemmo a Air)ei-.*il-
liers nel magRio scor'-it. Le$ 
clowns appaiono gia at<0'i,-fan-
7» ristretti, resi piu ««velti: 
ma ci pare che non b>is'i. 

Un'altra obiezume, \nn ••e-
n a , e quella chv pirn ci-Tiva-
re dalla constatazione i.clla 
assoluta assenzii di un discor-
s o ideologioo. Quando f irnmo 
a Aubervilliers se ne discus-
se a lungo con i compagni 
comunisti della citta iella 
banlieue panjima. vanamente 
interessati nella Kestione lei 
loro Theatre de hi d i m m u n e , 
che ospit-ava lo spt'ttacrilo. i-a 
loro preoccupazione era rhe 
Les clowns restasse 11:1 'ru-r 
te divertimento, snprattutto 
tenuto conto del loro Diibb.i-
co popolare. 

C'e del vero, natura'nvn'e . 
in quest* osservazione ma 
va detto anche che, prima ci 1 
tutto Les clowns sono una 
festa, una festa non da in-
tellettuali ma da gente di tea
tro, che compie sul propno 
mestiere, attraverso i rWiwns, 
un'operazione di conov^nz-a, 
delticidandone meccani^mi. se-
Kreti. truochi; che quc^-'a w 
sta si svolge a livello Hi una 
comicita elementare, quindi, 
tutto sommato , picliea, jjcipo-
lare: in secondo luo'^o, rlie 
nella vita della troupo r!»'l 
Theatre du Soleil rra ain-lie 
lecito vi fosse questo momen
to di ripensamentn s n yir'i-
pri mezzi, questo ^fnryo ;li h-
berazione di tutti nil attori 
nella dimension*- della fui' 1 
sia clownesra. Una fap:)i 1 e 
cessaria, ci pare, dnpo In cui
sine (che il puhblico ci; Ve-
nezia e Milano ha po'uto ve-
dere 1'anno scorso) e dopo 
/ / sogno di una natte •Ic^ta-
to: una tappa che ormai. ci 
ha detto Ariane Mnoucnlnne, 
il gruppo considcra consoli-
data e superata. in vista del 
nuovo sforzo ereativo «'he es
s o compira con la messinsce-
na di Baal di Brecht. 

Spettacolo. dunque, per va-
ri aspetti assai godibile, spet
tacolo di una pulizia e di un 
rigore asaolutl, che ha tra 1 
suoi esecutori bravisslmi An 
ne Demeyer, Emmanuel le De-
rerme, Jean Claude Penche-
nat, Mario Gonzales, Claude 
Merlin, Francois Joxe, Jean 
Marie Verselle, Max Douchin. 
Gerard Hardy e Ariane 
Mnouchkine; excellent i anche 
1 c lowns musicanti. I trucch) 
sono curati da Fabrice Her 
rero, la musica e di Teddy 
Ijisry, J costuml veramente 
spassnsi sono di Christiana 
Candnes, la scena di Rober
to Moscoso: ma tutto e di tut
ti al The&tre du Soleil . . 

Arturo Lazzari 
r 1 • • 1 • 

Carlo Di Stefano 
sta preparando 
«Satira e no» 

Carlo Di Stefano sta proven-
do. el Teatro de' Servi. U suo 
spettacolo < Satira e no >. av-
valcndosi della collaborazione 
degli atton Ciena de Merick, 
Laura Gianoh. Manlio Guarda-
bassi. Paolo Lombard). Sandro 
Moretti. Sandro Sardone, Ma
no Siletti. Le scene ed I co-
stumi sono di Sal va tore Ven-
d.ttelli. 1 disegm di Maurizio 
Mazzucco. le musiche di Kr-
manno Pradella. La particola-
re confezione dello spettacolo 
prevede una onginale mebsin-
scena, che sfruttera le nsorsc 
recitative e mimiche degli in
terpreti. nonche accorgimenti 
di proieyinnj e ritmi musicali. 

II dehutto e previsto per la 
meta di ott/ibre. 
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Aperto a 

Laurana 

convegno 
cinemotografico 

italo-jugoslavo 
FIUME. «. 

i II cinema coscienzn della 
socic-ta > e il tema del lannun-
ciato convegno d'arte cinema-
tograflca italo-jugoslavo che 
si e aperto oggi a Laurana. 
una cittadina balneare che 
sorge a pochi chilometri da 
Fiume. II convegno, che si 
conc luded il 12 ottobre, e 
stato indetto dalla rivista let-
teraria IM battana, edita dal
la casa giornalistica edito-
riale < Kdit » di Fiume, che 
negli anni .scorsi reali /zo ai
tri convegni italo jugoslavi di 
letteratura e di pitlura. 

Durante la manifestazione 
verranno proiettati una ven-
tina di him dei due paesi. 
fra i quali Porcile di Picr-
paolo Fasolini. Apollon di 
Ugo Gregoretti e gli jugosla-
vi Opere gxovanih di Vladi
mir Zilnik e Nella corrente 
del sole di Skubonja. 

I] 9 ottobre verranno pre-
sentate le due relazioni prin-
cipali da parte di Guido An-
starco. direttore di Cinema 
nuovo e del critico del setti-
manale Komumst di Belgra-
do. Slobod-m Novakovic. sul 
tema genera lo che verra ap
punto esaminato e dibattuto 
nell'ambito di questo incon-
tro fra le cinematografie dei 
due pae^i vicmi. 

Fra gli ospiti italiani sa
ranno presenti tra gli altri. i 
registi Pierpaolo Pavilini. 
Ugo Gregoretti, Vittono Ta-
viani. numero^i cnt ic i . non
che I'attrice Maria C'allas. 

Da parte jugoslava parte-
ciperanno al convegno alcuni 
dei piu noti regi-.fi. fra i 
quali Fadil Hadzic, Zika Pav-
lovic. Petar V'olf, Vratislav 
Nimica. 

le prime 
Cinema 

La battaglia 
d* In ghil terra 

S: tratta del piii grosso pal-
'.one gonfiato della cinemato-
grsfia italo frdnco spagnola, Di 
qualche interesse spettacolare 
solo i pnmi venti minuti di 
proierone. Nella sequenza del
la nf.rata di Dunkerque c'e. 
perflno. il gui77o formahstico 
di rivedere !a stonca battaglia 
attraverso le lmmegini di un ci-
neoperatore di guerra: e un'au-
dacia di breviviima durata. 

La rimanente ora e mezza 
ci racconta. con divagazioni 
comico sentimentali. la folle 
nvvontura di una quindicina di 
tede-chi che. irjfiltratisi in In-
Bhi'terra. fanno ogni sforzo per 
far saltare le postazioni radar. 
Ma un ufflciale intuuee l'in-

ganno e benrne 'inn del suoi 
amici faccia parte degli spioni-
sabofafon, riesre a sakere la 
patria. 

Da ci6 si deduce che la bat
taglia d'Inghilterra e stata vin-
ta a terra e non in cielo dagli 
Spitfire. D'altra jwr'.e nel film 
degli autentit i e famosi aerei 
inglesi se n'* vedono b<'n pochi 
ed anche questi sono male im 
piegati. II regista F.nzo (J Ca
stellan «e !a ra\a decisamentc 
meglio ne!!e abbondanti spara-
tone e nelle scazzotteture fun 
mestiere acquisito nel dirigere 
western) che nell'intrecciare 
situation! e spiegare psicologie. 
Di conseguenza gli atton — 
Frederick Stafford. Francisco 
Rabal. Evelyn Stewart. Ren/o 
Palmer. Van Johnson — ap-
paiono. lorn malsrado. come 
memchini son/a canca alctina. 
Schermo largo Colore 

vice 
I letterl dell'UNITA' che vogllane eMlttere queale tere 

el Palazzo dello Spert, el l 'EUR, el l* Z1,M, alio epeHacele 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariotto 

nelle rMtulene dl Itfeerde tenfluinetl e per le regie 
dl Luce Rencenl petrertne ueufrulr* dl un perticeJere 
acenle pretentertde el betfeghlne «ue*te tetllende. f*rene 
unlce del blallette L, 7ft . 

L# elete «*M 
easts al tivtU drf fflaa 
cofTHpaatda— alia • • • 
f « « a t « timmlt%Mml»mm p«e 
ftaarli 

C a Coade* 
DA s P I « * « B * ealaaata 
1K> = Doc«qa«atart* 
UK = Dta i M i a t l — 
O a Olal l* 
M • Masical* 
* = • • • t l m « s t « l * 
• A s aat ir le* 
*M s ttoMco-fltlt*!***** 

D mtmtf a ia41sU rmi film 
r i * « * trprawa • • ! aae4* 
aec*tat«: 
e>e>e-e>e' = •et—xtmmi* 

4>a.a>4> = eWaae 
^ 4 * - = fc»oao 

+ *. a eiacrct* 
T M 11 • srleut* al Mi. 

sort *1 U 

U C ia del 
l.a darrn- d«-
Kc-gia Kranro 

(Vis Urtt 

CUSEO 
Alle 17 famil 
Quattrn eon • 
I Un Maxim . 
tn r i ( iu t -7 

FILMS I t UK) ?« 
d'Alibert 1-e) 
Alle !t O-ai .,0 'SJ 10 Hafmpjrna 
N o w Am*'i it-.ni Cinema IV* 
protfr.niinm K»lm di BraWha-
Ke. Landow. Yalkut. 

FOLKSTI'IHO 
Al le 22 | » T !.l <erie )a77. a 
Homa Man-el in K/Kia {irest'n-
ta Carle l.i>tTr>d<> i-mn F For-
tt S Suli.-ll:. C R<*(l lh. . lV 

F O K O R O M A N O 
A l l e 21 Itnli.ino. InKlene. fran-
c-ese. t e d e s r o . al le 22,30 aolo 
ing lese . 

G O I I M I V I 
Al le 2'. ..'10 T h e Norfolk Re -
Jiertorv Company in • N'iKht 
U i s our Friend • di M n ' h a d 
Pert**! <• 

il. \<K:C:IOIJO 
•MI.- '.'"J m u s i c a ),,7r Tiao r h l -
tari iMa In as i l iano - Uradley 
A r r \ s f'llk aniern-ano 

MARIONKTTK TKATRO PAN-
TI1KOV 
I lon iemra alle 1FI.:10 le Mar io 
n e t t e di Maria Acce l te l la con 
• Pol l l r lno • flali i mus .ea le rti 
Ir.iro e t lruno Aceet te l la He-
k'ia antori 

M O V t l l>KLI.F. MUSE 
Ilnrnaiii atle 21.SO Gianni 
Mat in presi-nta « Hove vat? 
Fri»na! • 2 tempi di Mafn i e 
\ 'e l ia Magtin Novi ta asfio-
tuia eon f". Magni , A Canrt. 
M T I.et inn . I Tonon Regia 
M.'iUni M n i i r h f A C*el«o 

PALAZZO KHf»RT - EUR 
Alte I'I MO ( O r l a n d o furlono • 
ill I. Anont'i Hid K S.lnguU 
neti Hi gia I.uea Rnneoni 

P4RIOI.I 
Alle 17.1 S famil c Florr dl 
f ai'tui. 4 con Alberto I.upo e 
VaN-rin V.ilt-i i. Antonio Fat-
tm mi V.itin.i Htisoni. Adrin-
nn F .uehet t i Kegia C.irlo Di 
Sllf.11,11 ^ r m r flllllln ( 'olfcl-
I n-i-i .V'i'-ir-.i Mario Nnie i -
l i i -ne 

QI - I R I N O 
Al le 17..'ie famil Dnmenieo 
M o d u g n o e Paol.i Q i i . u t n n i 
in • Ml A rn«cata una r a c » / -
7a mil platto • di T Frinhv 
eon M i m m o Crnig Regi.i W. 
FrankI vn 

R O K S I M 
Pal 17 alle 21.15 Inizio XXT 
' tag -one di Cherro r Anita 
D'ir into eon Leila Dueri pre-
ie'it.1 la novitA rnmirWpirna 
• f'hl <.( rnntrnta (rode • dl 
Olnvaiinl CrnZAto Regia C. 
n t i r a n t e 

VARfETA' 
AMRRA JOV1NELL1 (TelefO-

no 730J316) 
l .o s t rangnUtorr dl B<mton, 
eon T Curtis (VM 14) O *><*-
e rivisita I>eno Pino e Grazia 
C o n 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MB.1S3) 
II rommlssar lo Pepe . con IT. 
' logn.izzi SA • • 

AIX:YONE 
Qursta vol ta parl iamo dl u o -
minl . con N M.mfn-<li HA • • 

A I ^ I K R I ( T e l . 3WJCS1) 
II rommlssar lo Pepe, ron U 
Togn.i/Zl »A • • 

A M K H U . A ( T e l . SKS.1M) 
II rommls«.*rlo Pepe , con XL 
T o g n a z n a A • • 

A N T A R E S ( T e L « N J t t ) 
Cater lna net grande. eon J 
Morean SA • 

APPIO (Tel. rnunt) 
V e d o nud». con N. Mnnfredi 

C • 
A R C H I M K O K ( 1 * 1 D U l l ) 

Indianapol i s (original v e n ) 
A R I S T O N ( 1 * 1 3 M J 3 B ) 

A more mlo a lu taml . con A. 
Sordi S A-

A K L K O C H I N O (TeL I M J M ) 
F<»lllnl Satyr leon. con M Pot 
ter (VM 18) I)R «>e«-

ATI-ANTIC (Te l . 7 S . 1 0 4 M ) 
H#raflni». eon A Ce len lano 

(VM M) HA *> 
AVANA (TM. SlJ»J«f) 

( i i lerra a m o r e e tuga, riyn P. 
N e w m a n HA a» 

A V K M I N O ( T e l . 5T!J»7> 
Megl io mortn che vlvn. con 
C. Walker <VM H i A «• 

BAIJ)LIINA (T*L teum) 
Salvare la farrla. con A l.a 
Russa (VM M) O • 

B A R H K R I N I ( T e l «71 > « > 
Ilii lrh f a s a l d v , con P N e w -
n u n r>R • • 

B O U K 1 N A ( T e l 4M.700) 
II d i m nel la plaff*. eon K 
Kin«ki VH • 

B R A N ( . A ( X : i O (Te l . 7 3 5 J M ) 
f.a hamhola dl prut, ron D 
Ami'i'he (VM '*) O • 

C A P i r f l l ( T e l . tf3JM) 
l.a hat tae l la dell'Orler. con 
A Kii7netnov PR «• 

CA P R A N K . A (Te l <m.4«S) 
Ehl amlrn, e > Sahata, h»l 
rhliHO' eon L Van Cleef A «• 

C A P K A N I C H K T I A ( I *Tt .* l*> 
L'uomo daM'oerhlo dl vetro , 
con H T a p p e n (VM 14) O a> 

C I N K S I A H ( l e i IWJ4Z) 
Indlanapnl l i pluta Infernale, 
eon P N e w m a n 8 a> 

COIJ4 l> | RIKN'AO I T J U J M ) 
KsudiiR con P N e w m a n 

DR « - • 
C O R S O (Te l HT1JP1) 

l.a hat i»« l l« d ' lnfhl l terra . ron 
F StafTord DR «• 

O U R 4 I . M I K I ( T e l t n j m , 
IJI hamhola dl p e i / a . ron r> 
A m c c h e (\rM 14) O a> 

EMKN ( rei 4*0.1*1) 
Jerrv i« lmo eon J I^ewla 

»A » 4 
EMH4HMY ( T e l *1f J*B) 

Fel l ini Hatvrlcon, ron M 
Pot ter (VM 18) OR + « . « . 

E M P I R K ( T e l ttftJtt) 
• e n t o rhe ml t ta m c e e d e n d o 
qua ico ta , con i U n n t i n n 8 «-

E U K C I N E ( P U a n I U U * • 
E U R Tel. M l .OWN) 
Exoda*. eon P N e w m a n 

DR • + . 
E I H O P A (TM M » . 1 M ) 

l.a h a t t M ' i a d ' la f t i l l t trra . o n 
F stafTord DR a> 

F I A M M A | | » | « 7 M M > 
II leone d' invrrno. ron K 
Hepburn DR • • 

riAMMicrr/i (T»I n%.m) 
The Hon In Winter 

0*M.KRIA (TM e n j f f r ) 
Indlanapolli pitta t*f«rmaJa. 
con P. Newman • • 

GARDEN (TM • * * • « > 
•»m wiiiakay, oon B R»y-
noida A •*> 

GIANIMNO (Tei. mumi 
•**» Wklak*r> eon B R»T-
riol4* A 4 > 

UULDKN (I'M. liiJtmi 
I/orrta d»( tmt*r*. con Y. 
Moniaiid UR «-4>4 

Ho^iOAt (Leffo Jteneaeile 
surccu* . re*- mnjM) 
A m o r * m l o a io tajn l , con A. 
Sordi R «• 

lBtk*feJ(l*lAUlNE ti, 1 l iM*-
feaM *JRLM») 
Asiertx « Cleopatra DA • • 

IMfKKlAlA-I .Nfc . <>. t |TM*> 

toao ntmi) 
G i o v t n e t u fItMflseira. eon K. 
MoKuy Utt *>*• 
I.a d<ia>u« >e»rlatta, ron M 
Vitt i SA *<*< 

M.Ar..>|t»MJ ( T e L l**JR*i) 
Fhl amlro . c'e Habata. bal 
rhlu*u' i o n L \°an Clet-( A • 

M A J t . M l C ( l e i » i« jM») 
Imnimt-nte r i a p e n u r a 

M A Z Z 1 N I t f e i . 40UMX) 
Ham W h i s k e r , con R R««v-
Iioldt A a-a-

MklKO DRIVE IN (lelelu-
DO e*J*J4»> 
Ehl a m t c o . c'e S a b a u , h»l 
c h l i u u ! i o n L Van Cli-i-f A «• 

M f c l K O P U L l l A N ( 1 . >eM.eiM) 
Vovr vai tut ta nuda? eon M 
G Huccel la (VM II) I + 

MiGNON ( l e t . «ew.4to> 
Rosemary' i Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) I1R «•«• 

M O U K R N O (TM- «IMU»» 
l / l s o l a de l le cvedes l . con K 
Uiantant A ^ 

MUUbKNU SALETTA (IMa> 
fooo 4MRUBB) 
rlat itf , con M Med tei 

(VM 18) DR + 
MONDIAL (Tel- OAJfJf) 

Chiuaura entiva 
NEW VORK (id. imxn) 

II e o m m i u a r i o Pepe , con V. 
Tognazzi SA e-a> 

OL1MPIUU (TM- SKUEU) 
A'edo nudo. con N Manfredl 

C 4> 
PALAZZO ( l e i . « t J * . 0 1 > 

I>» hatu ic l la dell 'Odrr, con 
A Kuzni'Unv DR • 

P A R I S ( T e l . 7MJRW) 
Uadora . eon V Redgrave 

(VM 14) DR • 
P A S Q U I N O ( T e l MKUQ2) 

Help! The Beet le* 
gLArrRO F I > N I A N E (Telefe-

DO 4».11*> 
To' e morta la nonna (pr imal 

Q l iRINALfc. ( l e i . «A4.*»0 
Isadora, con v Retlgrave 

(VM 14) DR • 
Q I I I R I N E T T A ( I H . ti?U.Ul2) 

Per favore non mnrderml »ul 
col lo , di R Pol arm Id » A a>a> 

RAl>IO C I T Y ( T e l . * M . 1 « I ) 
II comntiMaxta Pepe, con U. 
Tognazzi SA • • 

RKAI.K ( T e l . 5WJ34> 
Butch Caasldv. con P N e w 
m a n DR *> + 

R E X ( T e l . ftM.l«Si 
i :na sull 'altra, eon J Sorel 

(VM. 18) G 4> 
RITZ ( T e | . KJ1.4U1) 

Hutch raa«ldy, con P N e w 
man DR • • 

RIVOI.I (Tel. e n j n i 
II c^rvello, con J P Relmondo 

C • • 
R O C O E KTI N O I R ( T KM4.305) 

In sono perversa, con L, 
Tavlnr (VM 11) P R • 

R O Y A L ( T e l . TWA4M) 
Ben Hnr, con C. Henton 

SM + • 
R O X T ( T e L K70J04) 

I.a donna ccarlatta, con M. 
Vitt l SA 4>4> 

S A V O I A ( T e L W5JTO) 
F.hl am I e o . . e'e Rahata, hat 
chluso. ron L Van Cleef A + 

S M I - K A I J J O ( T e l . iilMX) 
Heraflno, con A. Ce lentano 

(VM 14) HA 4> 
S U P F . R C 1 N E M A ( T e L 4H5.4W) 

Barbac la (pr ima) 
T I F F A N Y ( V i a A. D e P r e t t e • 

T e l 44BJBN1) 
Fell ini Satvr lron , ron M. 
Pot ter (VM IB) DR • • • 

T R K V I ( T e l « 8 9 ^ 1 t ) 
i .a d o n n a tcar la t ta . eon M 
Vitt i SA • • 

T R I O M P H E ( T e l . S3« . j0 tn) 
Indianapol i s pi sta infernale . 
eon P N e w m a n S • 

U N I V E R S A L 
Ardenne "44 on Inferno, con 
B Lancaster DR • 

V I C N A CLARA ( T e l . ttlMSM) 
Fhl amlro ... e > Hahata hal 
ch luso! con L Van Cleef A • 

Seconde visioni 
ACILIA: Djurado, c o n M. 

Clark A a. 
A F R I C A : T h r i l l i n c con A. 

Surd i A • 
AIRON'R: Fango vrrde , con K 

Horton A • 
AI-ASKA: I,e amant l dl Dra-

cula , con C Lee DR a-
A L B A : II lanta<trna del plra-

ta Barhanexa. con P. Us t inov 
A • 

AL.CE: Da uomo a uomo. con 
L. Van Cleef A «-

A M B A s C I A T O R I : Roma rome 
Chicago, c o n J. Caa«avettti 

(VM 14l DR + 
A M B R A J O V I N F L L I : Lo stran-

Kolatore d | Boston , con T 
Cin im (VM H ) tl • • e riv 

ANII.NK: Hlnuhe l 'eglzlano, 
ron E Purdom SM • 

A P O L L O : g u r l l a notte I n v m -
taroiio lo spogl iarel lo 

At | I ' IL \* . n l l l inner e morto, 
con M. Pit coll 

(VM 14) DR • • • • 
AR.Af.DO: II diarlo prnlblto dl 

Fanny, con J. Len 
(VM M I H e 

AHi iO: Tre contro tmt i , • on 
¥ Sinatra \ • • • 

AHIKI.: Ho l lvwood pArt^. i o n 
I' Sel lers ( «.«. 

A*iTOR' I (riovanl iluri e n 
M M.llle [V.%: M) \ + 

ACtit 'HTL'S: I sei de lU gran
de rapina, t o n J Hrown 

fVM 14» <i 4 . 4 
ACRFr. fO: Qur«to mondo prnl

blto (VM Itil DO «. 
AL'KKO: Heraflno, con A Ce

lentano (VM 14) SA «. 
A U R O R A : I,a vuole lui lo vuo

le lei 
AL'HOVIA: J e r r y u l m o , con J 

Lewis HA * « -
AVORIO Mille aqutlr su Krr | -

»t*H. con C ( ienrgf A 4 * 
BF.LSITO: II d la f io prolhlto 

dl Fannv , con J Len 
(VM 1M| • «. 

BOITfl Per ehl s u o n a la c t m -
pana, con G C'Miper DR 4 4 

B R A S H . : I n acente r h l a m a t o 
D a f f h r r , ron T Mioore 

(VM 14) A «. 
B R I S T O L ' Guardla guardl* 

scelta torliradlere e maresc la l -
lo, con V De S lca c «> 

B R O A D W A Y : I ma<llarl . con 
A Sordi (VM 16) DR 4 4 , 

C A L I F O R N I A : II caao Thtrataa 
Crown, con S. Mc Q u e e n 

SA 4 
CASSIO: PaRatl per mnrire 
CAHTF.I.LO: Istambul Rxpres« 

con <«. Barrv A • 
CI .ODlO: Raccont l d es tate , 

con A Sordi C 4 
COLORADO: t e l a r a d a . con C 

Grant G 4 4 4 
roRAi.LO: sflda neffli ahinl. 

con J Caan A 4 
CRISTAM-O: Catherine un so

lo Imposs lh l l t amorr. con O 
C;. Picot (VM 14) A 4 

D F L L t MIMOSE: La morte ha 
(att4> I novo, con G Lollo-
br i f lda VM 18) OR « • • 

D F l , VAHCF-LLO: II taerraaa-
rlo, con P Nero A 4 

D I A M A N T C : Nan aluare II rte ahbaaaa il *n*M. con 
I ^ w i s c 4 4 

D I A N A : L« r lvo l tu lane « « -
m a l e , eon R Cucciol la 

(VM II) DR 4 
DORJA: L'araaat* a eeva l lo , 

di If. Jancao 
(VM 14) DR • • • • 

• D t L W T I S S : L« taJaaaaadre, 
can B. Cunningham 

(VbT 14) DR 4 
I S P K R I A : • • r a f l a o , con A Ce-

Ismtano (VM 14) SA 4 
I S P I R O : I * « o v * k r s v l a 11 

• A U . con J Cral* A • 
P A R N O R : CUI* f ia l lo . ron 

O p e e * A 4 
OIl 'LIO r t i ARC: I dae valt i 

4*U* V*a*4t t* con M Brando 
(VM 1«) A «>*> 

FILMSTUDIO 70 
Via d*«li Qrti d'Aliberl, 1-C 
(via Luoflara) - t*l . &M.444 

or, 1t,M • H,M - n,» 
par la PRIMA VOLTA a ROMA 
RASSEGNA 01 NEW 

AMERICAN CINEMA 
OCJGI IV PROGRAMMA 

Film di S. BRAKHAGE, 
J. YALKUT • G. LANDON 

H()LI . \ WOOD II ntatrimonio 
perfet to . t on r; s to l l H 4 

IMPFRO: c a r r i a senaa plet^. 
con G C a t U n d A 4 

I N D C N O : Gil Infermlerl del la 
m u t i u . c m B V.i'.'j-. C 4 

JOI.I.Y Funny fiirl. con B 
Slreiaand M 4 4 -

JONIO: I.'uooan dal braced* 
d'oro, can F Sinatra 

iVM l.-w DR 4 4 -
L r B L O N : Hdda ne f l l ahlafi. 

con J. Caan DR *-
LCXOR: Gangster p»r un maa-

sacro. con B H.irri« A 4 
MADIHON: I pfot*t<>nt»tl. ron 

J Sorel DR 4-
MAHSIMO: IJI guerra dei n o s . 

dl. con G Barrv A 4 4 
N K V A D A : Citta nuda DR 4 4 > 4 
N I A G A R A : Montecr l s to 74. 

con M A n e l j i r A 4-
N l ' O V O : IJ* r l \ o l n » l o n e s e s -

suale con B Cucciol la 
(VM Mi DR 4 

N r o v n OI.IMPIA- La moclie 
Kiapponese. con G Mn«chin 

HA 4> 
PAI.l^ADIL'M: Vlvere per srt-

\rrr. con Y Montand P R 4 4 -
PI.ANF.TARIO: I haatardl. eon 

C, O m m a (VM H ) G 4> 
PRFNFHTF: F Intnrno a |nl 

fu morte con W Rotfart A 4-
PRIMA PORTA- 1 ^ terra del 

Kicanti. con C Mf-!ton A 4. 
PRIN'CIPK: I'na lunea flla dl 

rroel. eon A StcfTrn A 4 
RF.NO-. Due a<«( rr l la manlc. i . 

con T Curtio H \ 4 
RI \ I , T O : Non bUnrna scatn-

hlare I racarrl del hunn pin 
per del le anatre sel\atirh<>. 
••on F Fo«iav SA 4 * 

RCRINO: ]*• ralde nntft d | 
l .adv Hamilton con M M»»r-
i-ifr (VM' Mi A 4 

SPI.F.VDID: I.'lnferno dp«ll 
er«l. ron R B'-vmrr I»R 4 4 

TIRRFVO- Vercocna jrh l fos l ' 
con I. Canol icchio 

(VM IS) T>R 4 4 
T R I W O V : I motor lz /a t l . e*)i 

v Manfredi c 4 4 
TI'HCOLO: Tendi-rlv. con V 

Lit' iVM :4) » 4 4 
CI.ISSF.: I v lrhinqhi . c m T 

Curt id A 4 
V E R B A N O : Paperinn Hhou 

DA 4 4 -
V O I . T I R N O : Aslapol Secret 

Service 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chmsura es t iva 
DFI PICCOl-l: Hipo«o 
DF.M.F. RON D I M : I J nehbia 

decl l nrrorl, con E Porter 
(VM 14) A 4 

ELDORADO: II raao Thomas 
Crown, con S Mc Queen 

SA 4 
FARO: I due volti de l la v e n 

detta, con M Brando 
( V M 16) A 4 4 

FOI.GORE: Cinque per l i n -
frrnn. con J Garko A 4 

N O V O C I N F : I J I forea p u * at-
tendere , con J Hurt A 4 4 

ODF.ON: Pacat l per morlre 
ORIENTE: 1 ^ 12 pis to le del 

West 
PLATINO: Chiusura es t iva 
PRIM A VERA: Chiusura Mttva 
P t T C l N I : Gungala la verging 

del la g lungU. con K .Swan 
(VM 14) A 4 

RFG1I.KA: l̂ > sratenato II ba-
stardo II r innegato 

SAI.A CMBERTO: Tre enntro 
tuttl , con F. Sinatra A + 4 4 

Sale parrocchiali 
B F L L A R M I V O : I domlnatori 

de l la praterla. con D Mur
ray A 4 

BF.I.I.K A RTI: La donna del 
West, con D Dav S 4 

COLOMBO: Perry Grant a«en-
te dl ferro, con P. H o l d r i 

A 4 
CRIHOGONO: La majchera dl 

Zorr», con J Carroll A 4 
DELLE PROVINCIE: La lunga 

fuga. con R. Montalhan A 4 
DEGLI SC1PION1: Dlabol lk . 

con J P Law A 4 
DON BOH CO: Glal lo cobra. 

con K. Baal G 4 
ERITREA: Le merav lg l iose fa-

vole dl Andersen DA 4-
EL'CLIDE: Vado In guerra a 

far quattrtni , con C. A i n a -
v i i i r A 4 

F A R N E S I N A : Proaaima riaper-
tura 

GIOV. TRASTEVERE: La l ec -
genda dl Lobo, di W. Dmnev 

A 4 
MONTE OPPIO: PagaU per 

morlre 
MONTE ZEBIO: Ladrt sprint. 

con D Van D y k e S 4 
N O M E N T A N O : La via del West 

con K Douglas A 4 4 
Nl 'OVO D OI.IMPIA: Fanta-

<ia DA 4 4 
ORIONE: Huperargo eoatro 

D l a b o l i r m . con K Wood A 4 
P A N F I L O : Corte marxiale cor. 

C, Cooper DR 4 
QI IRITI 20 000 Irghe «o[ |o 1 

marl, ron J Ma*.nn A 4 4 
H M . \ S S X T I R N I N O : C o m ' 

far rarrlera t f n i a l i v o r i r r 
con R Morse HA 4 
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Terzo mondo 
Le tesi di Dumont e Mazoyer in « Developpement et socialismes » 

II «pre-socialismo» 
delle democrazie nazionali 
Una stNtw sil concetto di socialisma e una ras sepia, condotta su document) di prima mano, dei 
risihatt nf fhmti in molti naesi dell'Asia e dell'Africa • Verso forme originali di sacialismo? - la 
scelta di ma via nan capttaKstka e la salMarieta con gli stati diretti dai comunisti 

Riviste 

L'acciaio: 
ideologia 

o necessita? 
Si posiooo non condivide-

re molte posizioni politicbe 
sostenute da Rene Dumont 
e da Marcel Mazoyer nal lo-
ro ultimo volume (Develop-
pement et socialismes, ed. 
du Seuil, Parigi); ma e cer-
ta l'utiliti di opere che, co
me questa, sottooongono ad 
un esame attento varie e*pe-
rienze economiche e sociali, 
in atto nei continenti sotto-
sviluppati, e cbe cercano di 
dame un bilancio reale. Gli 
autori, dopo uno studio del 
concetto di socialiamo (cbe 
oggi viene spesso proclama-
to da diversi regimi), pas-
sano in rasaegna, con docu
ment! di prima mano, i ri-
sultati raggiunti da molti 
paesi in Asia e in Africa. 
La loro valutazione. preva-
lentemente economica, ri-
guarda soprattutto ci6 che 
ti e riusciti ad ottenere per 
sviluppare la produzione 

agricola, per aumentare le 
risor$e alimentari di fronte 
ai bisogni crescent! e all'im-
petuosa espansione demo-
grafica, in una parola, per 
lottare contro la minaccia 
della fame incombente su 
tanta parte deU'umanita. 

Quali soluzioni sono state 
proposte e applicate? Quali 
forme di proprieta vengono 
favorite in questi paesi? Cbe 
progre&si permettono di con-
aeguire le cooperative e gli 
altri organismi di produzio
ne nazionalizzata o autoge-
stita? E quali risultati ban. 
no dato finora le riforroe 
agrarie, piu o meno avanza-
te, la dove esse sono state 
portate a termine? A questa 
analisi non afuggono neppu-
re alcuni paesi che certo 
non si definiscono progres
sist! (la Costa d'Avorio, per 
es., o il Ghana odierno), ma 
che sono egualmente da 
prendere in considerazione 
per saggiarne la consistenza 
economica e le prospettive. 

Ebbene, il bilancio, che gli 
autori del volume traggono, 
coincide in sostanza con le 
nostre valutazjoni. Essi, cio£, 
esprimono si una ragionata 
fiducia nelle possibilita del 
territori di recente indipen-
denza; nerd. sottolineano le 
difficolta enorml, talvolta 
quasi insormontabili, da af-
frontare. E, in definitiva, 
pongono in evidenza le pe-
santi responsabilita degli al
tri paesi (di quelli piu avan-
zati e progrediti), ai quali 
apetta il compito urgente di 
venire in aiuto delle fragili 
economie delle zone sotto-
sviluppate che, per tanti de-
cenni. sono state oggetto del-
lo sfruttamento coloniale. 
Ma, poiche tale aiuto non 
puo praticamente provenire 
dalle potenze imperialistiche, 
ecco imporsi la necessity di 
rivolgersi ai paesi del socia-
lismo. i quali soltanto sono 
in grado di stabilire rela-
zioni disinteressate, senza 
proporsi di trarre vantaggi 
da] cosiddetto • terzo mon
do », ne, come fonte di mate-
rie prime, ne, tanto meno, 
come fornitore di mano d'o-
pera a buon mercato. 

Per cui la volonta stessa 
di affrontare e di cercare di 
risolvere le proprie difficol
ta conduce spesso i govern! 
del paesi sottosviluppati ad 
assumere un atteggiamento 
sempre piu contrario all'im-
perialismo, e li spinge ad 
un'alleanza oggettiva (prima 
ancora che soggettiva) con 
gli stati diretti da comuni
sti. Di conseguenza, per im-
pedire la pe-netrazlone del 
monopoli, eccoli portatl ad 
adottare una serie di mi su
re di nazionalizzazione. di in-
tervento statale, di riforma 
agraria, di controllo sul com-
mercio estero, ecc: misure 
di grande valore soclale che, 
a volte, non esitano a pro-
elamare socialiste. 

Ora, seppure di socialiamo 
non possa ancora trattarsi 
(dato che questo non si basa 
au una tituazione economica 
eosl arretrata. ne si edifica 
In assent* di un proletaria-
to consapevole del propri 
obiettivi). ti ha, pero, da 
parte di quest! paesi, la scel
ta dl una via non capitalUti-
ea, che impone anche, natu-
ralmente, aaerifid importan-
tl, ma ehe viene preferita 
da chi vuole assicurare una 
reale tndlpendenza alio eta-
to. ID effetti, l'alleanza che 
si crea In quest* condizioni 
fra i vari ceU popolar! co«U-
Uiiace queli'rjnit* cbe tta alia 
base di una forma statale 
nuova, la quale pud deflnir-
it come democrazia nation** 
la a cui partecipano tutte le 
otaasi cbt lumfto toterese* 

alia plena sovranita: operai, 
contadini, intellettuali. mili-
tari progreasisti, categorie 
intermedie, ed anche una 
parte delta borghesia (quel-
la non legata all'imperiali-
smo e ai monopoli stranieri). 

Esiste la possibilita di que
sta scelta? Vale a dire: si 
possono avere paesi che si 
orientano realmente verso 
una via non capitalistica, 
verso la formazione di una 
democrazia nazionale? U pro-
blema i stato oggetto di di-
battiti e interventi riportati, 
fra l'altro, nella rivista in-
glese Mantism Today e nel
la Nuova Rivista Internatio
nale di questo settembre. 

A nostra parere, soltanto 
chi giudicasse il mondo co
me diviso nettamente in due 
parti antagoniste (i paesi del 
socialismo, da un lato, quelli 
capitalist!, dall'altro), solo 
chi non vedesse come 1'impe-
rialismo e i monopoli siano 
contrari a tutta Tumanita 
progressiva (e quindi anche 
ad una parte cospicua di pro-
duttori, pur borghesi, ma de-
siderosi di difendere la loro 
sovranita), solo questi — di-
cevamo — pud negare l'lm-
portanza delle nuove forme 
sta tali che consentiranno (e 
gia consentono) a region! 
intere del globo di sottrarsi 
al predominio imperialist!. 
co, di attuare considerevoli 
riforme agrarie, di allearsi 
praticamente con gli stati 
ove il proletariate al potere 
lotta per la pace e per la 
emancipazione di tutta Tuma
nita. 

Quindi, per not. la rispo-
sta e affermativa. E se i 
vero che spesso l'alleanza 
nazionale, in atto in vari 
paesi, trascura, per diversi 
motivi, le possibilita demo-
cratiche (anche la dove il 
consenso popolare non fa-
rebbe difetto e dove si po-
trebbero instaurare forme di 
potere in cui le masse avreb-
bero funzioni protagonisti-
che), eld non toglie che 
molti govern! di numerosi 
paesi esprimano oggi appun-
to questa volonta nazionale. 

Ricordiamo qui, con Du-
mot e Mazoyer, la Zambia 
(ove recentemente sono sta
te nadonalizzate le miniere 
di rarae), l'Egitto (paese 
che ha sottratto ai monopoli 
la compagnia del Canale di 
Suez e che ha costruito, con 
l'aiuto dell'URSS, la gran-
diosa diga di Assuan), la 
Tanzania (in cui molte coo
perative efficient! danno la 
dimosrrazione dell' esistenza 
positiva di nuove forme as
sociative nelle campagne), 
1'Algeria (che possiede va
rie zone agricole autogestl-
te, vaste risorse petrolifere 
e industrial) nazionalizzate). 
Tuttl quest! paesi (ed altri 
ancora, non esclusa. sebbe-
ne In condizioni diverse, la 
stessa Cuba) che si diehia-
rano socialist! — a volte, 
con Paggiunta di un qualifl-
cativo: socialistl arahi, so
cialist africani. socialist! non 

• • • 
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marxisti, ecc. — sono in real-
tit altrettante democrazie na
zionali, piu o meno eonsape-
voli, ove e stata intrapresa 
una via non capitalistica, ove 
ci s! fonda sempre piu sul 
sostegno del paesi in cui il 
proletariats e al potere e 
ove si sviluppa un antagoni-
smo cresccnte nei confront! 
delle grand! potenze impe
rialistiche. 

Nelle sue conclusion!, Du
mont definisce tali paesi co
me paesi pre-socialisti e con-
siglia ad ess! di operate con 
grande prudenza; ma non 
nega che possano glungere 
progressivamente a forme 
originali di socialismo, pur-
che sappiano sviluppare, 
quanto prima, eriteri sempre 
piii democratic! di gestione 
popolare, purcm* *\unu in 
grado di Incrementare la lo
ro produzione e riescano ad 
ottenere la solidarieta ope
rants dei popoli p!d progre
diti. 

Possiamo accogUere 1'es-
senziale di queste posizioni; 
anche perche siamo forse 
piu ottimisti dello stesso Du
mont nei considerate che la 
solidarieta, non solo dei po
poli pijj prgreditl (come. 
per es., il nostra), ma altresl 
degli stati diretti da forze 
comuniste. non potra venir 
meno (anzl gia oggi si ma-
nifesta coneretamente) e 
contribuira ad asaieurare la 
vittoria contro rimperialismo 
e contro l'aTretratetza eco
nomica dei paesi aaiatlci, 
africani e latino - americanl. 

Ruggmro Oaflico 

Bruno Caruso, disagno da i Elegio della follia » 

Edizioni d'arte 
Attuale « Elogio della follia » in trentotto disegni di Bruno Caruso 

Quel che succede 
ogni giorno non 

trovatelo naturale 
StnttO nella camicla dl for-

ca ma come atease a brac-
oia lncrociata finaimente libe> 
ro un foUe canta in mezzo 
ai giovani del Maggio di Pa
rigi. Con questa allarmante im-
maglne di speranza, disegna' 
ta con freddezza visionaria, si 
chtude 11 nuovo libra di di
segni politic! di Bruno Caru
so («Elogio della follia*, 38 
disegni In nero e a color! ri-
prodotti nei formato 50x35 e 
in facsimile dagli originali — 
un'edizione pregiata in 9.9 e-
semplari comprende anche 2 
acquefortl e 2 Utografie a 
cinque colorl, testo dl Klio 
Mercurl, II Clgno Edizioni di 
arte, Roma 1969). Questa fi
gure dl folle viene da lonta-
no nei lavoro graflco dl Ca
ruso. E* figure primaria ne-
gll angosciosi fogli dlsegnatl 
nei 1953, 1954 e 1955, al ma-
nicomio dl Palermo ed ora 
ristampati, con nuove con
sideration! sociali dell'autore, 
nei volumetto « Rapporto sul 
manicomlOK. E' figure che 
torna In altri fogli dellV Elo
gio delta follia » e che presta 
1 suoi trattl umani. sociali e 
poetic! a peraonaggi in molM 
altri disegni ora esposti, con 
l'« Elogio », a Roma (ealleria 
«La nuova pesa», via del 
Vantaggio 4fi). 

Dal punto di vista plnsti-
co h figura poeticamente dop-
pia, voglio dire che nella tor-
ma disegnata si tratta sem
pre dello stesso uomo del 
nostro oggi. Sia che schta-
vo e «malato» egll tenti dl-
speratamente di restare uma-
no e la sua «malattia men-
tale* niente altro e che rap-
presentazione della lotta che 
egli compie per restare uma-
no e per comportarsl normal-
mente in una situazione anor-
male, violenta, oppresstva dl 
classe. E sia che questo stes
so uomo si llberi nella 
rivolta o nella lotta rivoluzio-
naria di classe. 

Ha scrltto Caruso nei dise-
gno • manifesto ricordato: «An-
cora un elogio della pazzia, 
quale che essa si merita, og
gi piu che mai; e un elogio di 
verso da quello antico dl 
Erasmo, non solo perche e di 
segnato anziche scrltto, ma 
anche perche tiene conto dei 
secoll che sono trascorsl nei 
quale tempo le cose 'onda-
mentall del mondo non so
no cambiate radicalmente co
me era auspicabile. Se la sto-
ria ha fat to 1 suoi passi, se 
la civil ta le sue conqutsto. 
se la scienza il suo progres-
so, la verita, prigioniera del
la raglone, b ancora appesa 
per 1 polsi e subisce un gior-
naliero processo di lnqul-
sizione, pazza di dolore, mor-
tiflcata e beffeggiata dai ben-
pensantl si regge sul suo co-
raggio, sulla determinazlone e 
sull'intelllgenza. La verita * di-
ventata alnonimo di follia, 
follia di sfldare un Uranno 
feroce, follia dl lottare contro 
un nemioo potentissimo. tol-
lia di acatenare la lotta con
tro 11 monolito delle veccbie 
idea, della raglone offtciante, 
del potere costltuito, doll'ot-
tuao benpensantlamo a. 

Alia «raglone» del modo 
di viu borgheae e ImperiaU. 
sta, cbe 11 diaecnatore figura, 
nei suo eajpanderai molto al
legro • oolorato di aoctatii del 
benessera, come un maasaoro 
apaoclato per normallta del
la vlto • del rapportt fra fti 
uotnlnl, Oaruao oontr»ppOM 

la « follia » rivoluzlonarla um-
ca Uberatrice e verltlera, I* 
immagini del llbro fono In 
gran parte montate a speo-
chio e per contrastl aoeiall e 
ideologic!. Ne ricordo alcune 
assai tipiche per U realismo 
freddo, ottioo e vislonario a 
un tempo, e per lo stile tra-
glco • dldascalico che smon-
ta la normalita borghese sve-
landone la violenza e sistema-
Ucamente ammonendoci a non 
trovare naturale quel che suc
cede ognl giorno (come gia 
ammonlva Brecht). Ad e-
aempio U vietcong torturato 
che Non ha parlato e lo 
ozioao masochlata Punitore di 
se ttesso disteso sul divano 
del beneasere; l'uomo diaax-
mato cbe si confessa in Pti-
coanalisi e non riesoa a ve-
dere (non gli fanno vedere) 
la propria liberazlone aetlt 
Diitruztone dei mitici ogget-
ti del benessere che lo fan-
no schiavo e malato; i gio
vani nei sole del Maggio di 
Parigi e il padrone al sole 
dl maggio dl Hotel Negmco; 
11 mandrillo fra le femmino 
della Smart set e l'uomo fi
nite che fruga fra 1 rlliuti 
di Bowery set. Le ultima 
quattro immagini in crescen
do sono emblematiche deda 
liberazlone: La vantera nera 
attacca la tigre di carta, La 
lezione di Malcolm X, Viet
cong e E' Vora (nella pe-

nultlma sono figuratl t guer-
riglleri vietnamiti mentre vio-
lano il monolito blindato sen
za nnestre dell' ambasciata 
nord - americana a Saigon e 
neU'ultima l'imperlalismo si 
affloscia inerte sotto 1 vietna
miti come un oggetto molle 
dl Oldenburg). 

Quasi scrivesse disegnan-
do, Caruso realizza qui 1 di
segni migliori quanto ptu 11 
auo realismo e gelldo e quasi 
allontanante, nei giudizio sto-
rlco - umano, la realta del 
nostro present* oppure quan
to piu e orrido e quasi nel-
i'ira pietrificante gli accadi-
menu, nella llnea della gran
de tradizione moderna dl cru-
delta «tedesca » alia maniera 
dl Oroaz, Dix, H. Grundig e 
Shahn. Meno efflcacj aono 
quel disegni che volgono la 
vita in caricature, quail, ad 
esempio, L'ultimo carnevale e 
/ Mltimbanchi con una ea-
duta dl visione traglco - di-
dascalica, di idee e dl gusto 
plastico assai evidente. Aiua. 
a mio gusto, il disegno one 
vorrebbe esemplificare la re-
pellente funzione servile di 
classe degli Intellettuali risul-
ta non tragicamente irato ma 
soltanto iracondo, facile e im-
mediato come una beffa da 
uomo a uomo. da intellettua-
le a intellettuale. 

Dario Micacchi 

Diretta dai presidente deirAccademia delle Scienze 

Giunta ieri a Roma un'importante 
delegazione di scienziati sovietici 

La deltgazlene sovittlca rkavuta dai prof. Vlncenze Gaglietti. 

Una importante delegazione 
di scienziati sovietici diretta dai 
presidente dell'Aecademia delle 
Scienze dell'URSS prof. Mstislav 
V. Ketdysh. e giunta ieri a Ro
me su invito del ConsigUo na
zionale delle ricerche, dell'Ac-
cademia dei Lincei, e dell'Isti-
tuto nazionale di fisica nuclea-
re. La delegazione. che com
prende illustri scienziati quali 
il premio Nobel Nikolai G. Ba-
sov, scopritore del laser, l'ac-
cademico Valentin A. Karghin, 
U prof. Igor M. Makarov. 1'ac-
cademico Benedikt P. Ghele-
pov. il prof. Stepan G. Korneev, 
visiter* gli iatituti scienufici di 

Roma. Napoli, Firenze, Pisa, 
Milano. V'enezia, Torino, in ap-
pliwazione del nuovo accordo 
di coUaborazinnp scientifica 
italosovietica firmato a Mosca 
solo poehi giorni fa, il 6 ottobre 
scorso. 

L'importanza del nuovo accor
do. rispotto ai precedenti, con-
siste nei fatto che non si tratta 
piu di una collaborazione su 
base statale, nei quadro delle 
relaziom economiche. ma di una 
presa di contatto diretta fra i 
nuMimi organismi della ricerca 
scientifica italiani e sovietici. 

II prof. Kaldysh ha sottoli-
neato l'importanza che gli scien

ziati sovietici attribuiscono al-
l'accordo con parole di apprez-
zamento per la scienza italia-
na: t Ahbiamo aceordi anche con 
altri paesi occidental! — ha 
detto — ma questo e uno dei 
piu vasti, e lo consideriamo 
particolarment* importante per
che la scienza italiana conta 
diversi successi in vari campi». 

Gli illustri ospitj visitano og
gi i la bora tori di fisica nu
clease di Frascati. Nelk sera. 
ta di ieri erano stati ricevuti 
al CNR, partecipando a una 
riunione presieduta dai preai-
dente prof, CagUoti. 

Rai • Tv 

Controcanale 

Ancora oggi ci aono econo
mist! che npetono con fdsti-
diosa monotonia che «la pre-
ferenza per 1'industria pessn-
te fe carattenstica delle eco
nomie socialiste centralizza-
te ». Ci sarebbe una ideologia 
dell'acciaio come e'e una ideo
logia del consumismo: oppu
re si tratta di pretest! per ' 
non guardare In faccia la 
realta del condizionamento 
che la struttura dl classe del
la societa porta anche su que
ste scelte? Una risposta in 
tal senso sembra desumlbue 
dallo studio cbe Leopoldo Me-
dugno, pubblica su Notizie 
IR1 co! titolo La nuova di-
mensione dell'acciaio. Medu-
gno, facendo la storla dello 
sviluppo deU'industria e del 
mercato dell'acciaio in Italia 
nell'ultimo quindicennio, con
clude rilevando come anche 
i masslcci investimentl pub-
blici non sono stati capaci 
di tenere 11 passo con la do-
manda. Siamo giunti. anzl, a 
una strettoia veramente gra
ve: nei 1975 ntalia dovreb-
be avere un deficit dl oltre 
5 milioni di tonnellate In cam-
po siderurgico pur reallzzan 
do tutti 1 pianl dl amplla-
mento programmatl. 

Necessita, dunque. e non 
ideologia dell'acciaio. Senon-
cbe anche contro necessita 
mature ed evident! pub eser-
citarsi la pressione negativa 
di un ordinamento capitalisti-
co prevalentemente arroccato 
su posizioni di rendita; cosl 
^ stato quando 11 IV Centra 
siderurgico sorse sull'onda di 
grand! lotte popolari e cosl 
e oggi nella critlca che da 
due anni si fa da sinistra 
alia direzione delle lmprese 
a partecipazione statale spin-
te, in questo e in altri set-
tori, nei cui dl aacco di una 
autolimitazione dei program-
mi che esprlme il suo rappor
to funzionale con un certo 
tipo dl interessl capitalistic!. 

II n. 1-3 della Rassegna di 
statistics del lavoro contle 
ne, oltre a un paio dl mas
sicot attacchl alia retribustone 
indiretta (vedl note au; II co-
sto del lavoro negli Stati Uni-
ti; I costi delta manodopera 
nelle Industrie delta CBE) una 
indagine sul consumi delle fa-
miglie itallane. Ancbe nei con
sumi aUlrnentarl la coodiaio-
ne professionale incdde pro-
fondamente: a ua lavoratore 
dipendente deU'industria o del 
commercio « bastano a 4707 li
re a settimana laddove a non 
dlpendenti ne occorrono 5010. 
II valore della spesa allmeo-
tare, poi, diminuisce a aeoon-
da del numero del componen-
ti della famiglia; In un nu-
cleo famliiare di 6 persone 
basteranno 3.225 lire claacu-
no a settimana. II dlvario ai 
ampUa, fino a divenlre able-
sale, per la spesa non all-
mentare: ecco un campo dav-
vero interessante per chi ab-
bia interesse a lmpostareuna 
politico dei redditt che non 
sia la mascheratura di una 
esigenza padronale di blocoo 
dei salarl. 

Sul n. 1 dl Qualification* 
ai pubblicano, fra l'altro, in-
teressanti note su La disci-
pllna dell'apprendistato alia 
luce di un recente promedir 
mento legislativo, Senza per-
venire alia concluslone cbe 
occorra semplicemente aboil-
re 1'apprendistato, come ognl 
forma dl legalizzaztone di for
me di utilizzazione produtti-
va del giovani in formazio 
ne, vengono portatl del fattl 
interessanti sulle cause del 
profondo disagio sociale provo-
cato dall 'attuale regime. 

r. s. 

CINEGIORNALK K CURIOSI 
TA' — Con la ripresa dei pro-
grammi della meridiana sono 
ritornate alcune rubriche che 
avevano fatto ti loro debutto 
lo scorso anno: e fra queste 
e Tanto era tanto antico. che 
si segnalava — pm che altro 
— per il tentativo di portare 
un argomento non certamente 
popolare all'attenzione del 
pubblico particalarissimo delle 
ore 13. Discutere di antichita 
all'ora di pranzo. injatti. non 
i1 certamente fra i compiti piu 
facili ed ovvi che possa im
porsi lo strumento televisivo. 
Dopo il rodaggio non preci-
samente felice del primo anno, 
la rubrica poteva dunque es-
sere attesa ora con qualche 
interesse ed attenzione. Ma. a 
giudicare dalle prime battute 
della nuova edizione, non ci 
sembra si siano fatti passi in-
nanzi. 

L'ultimo puntata. ad esem
pio, e iniziata col tono lugu-
ore e pomposo tradizionale a 
quei cinegiornali che il pub
blico delle sale cinematogra-
fiche $ solito accogliere con 
mamfesti e sonori segni di 
riprovazione. L'impostazkme 
vntera della prima parte, de-
dicata alia mostra delle do-
nazioni in corso a Firenze, in-
fatti e stata un ininterrotto 
succedersi di tutte quelle cose 
che la tv non dovrebbe mai 
fare: una frettolosa panorami-
ca tniziale sui monument! di 
rito, una sbrigativa intervista 
con la massima « autorita » di 
occasione, una serie ininterrot-
ta di immaoini dedicate ad 
«opere d'arte», ad ognuna 
delle quali e stata aggmnto U 
condimento sciapo di un ag-
gettivo generico, spesso < dif
ficile » e sempre inutile se-
condo la regoletta prefabbri-
cata dei manuali scolastici. 

Annnoiato ed irritato cost il 
pubblico, Tanto era tanto an

tico s'e portata nello studio di 
un allevatore di tarli. in un ca-
solare toscano. Qui e'era oc
casione di costruire un ser-
vizio frizzante se proprio non 
si voleva prendeme occasione 
per un primo riesame sulle 
falsificazioni del mercato del-
I'antiquariato. Gli autori, pur-
troppo, scartata la seconda so-
luzione hanno ripiegato senza 
troppo felice esito sulla pri
ma: ma. oscillando fra infor-
mazione pedante e tentativi sa-
tirici. hanno finito con il chiu-
dere il servtzio in una atmo-
sfera irreale. sulla quale non 
e nemmeno mancato Vepitaf-
fio finale della * serena ma-
gia che contagia»... Certo: 
quella delineata da questa se
conda parte e forse la via piu 
produttiva per la rubrica. an
che se e quetta che consente 
di evitare con piu facilita con
crete problemi: ma non basta 
trovare la strada giusta: oc
corrono anche forza e convin-
zione per percorrerla fino in 
fondo. 

• # • 

TUTTO CALCIO — Monopoliz-
zato il primo canale dalla di
retta deUa partita di calcio 
MUanEstudiantes, U secondo 
ha offerto — ai non tifosi — 
Vesigua alternativa di un film 
di Nicholas Ray, H paradiso 
dei barbari. un regista ormai 
dedito a produzioni di mestie-
re. Ancora una volta. insom
nia, la Rai-Tv offre false al
ternative a senso unico: tutto 
sammato, infatti, la meccani-
ca suspense narrativa del film 
di Ray non era certo miglio-
re di quella contenuta in una 
manifestazione di calcio-spet-
tacolo. Oltretutto. trattandosi 
di un film americano, si sa 
gia in partenza che i! buono 
vince sempre mentre, almeno, 
il risultato della partita non 
era prevedtbile. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
12,30 CORSO Dl INGLESE 
13,M 10 COMPRO, TU COM PR I 

La rubrica curata 4« Roberto Banclvanoa presents In quasto 
numero un aarvlzio sul prazze dalle scarps, una indagjn* c a 
•orpresa » siH rasto, • alcuna osservazioni wlla cura dall'uva. 

13,3* TELEGIORNALE 
17,1a PER I P IU ' PICCINI 

II taatiino del atoveoi 
17 , * TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« II pirata Spaccafarro > di Lydia Capece 
I M S QUATTROSTAGIONI 

Gil pMwdotecnici 
19,15 ANTOLOGIA 01 SAPERE 

Profili dl protaginistl: Lenin 
I M S TELEGIORNALE SPORT, Crenach* Italian*, Oggi al Parla-

manto 
2*,M TELEGIORNALE 
21,00 GIOCANDO AL GOLF, UNA MATTINA 

Quarts puntata del c giallo » dl Durbridge, adattate • dlretto 
da Danlale D*Aiua • Intarpratato da Lulgl Vannucchl • Ma
rina Berti. 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
llfiO TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
21,00 TELEGIORNALE 
21,1$ BADA COME PARLI 

Quiz prasentato da Enzo Tortora 
22,14 CONTROFATICA 

Ultima puntata d#l programma: quasta tara si parla dalla 
Calabria. Una degli argomantl trattatl %mrk II tempo libaro 
doll* donno calabr*tl; II scrvlzi* * di Ad*l* Cambria • di 
Gigl Volpati. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; * Corto 
di lingua francos*; 6,30 Mattu-
tirto musical*; 7,10 Musica stop; 
1,30 Lo canzani del mattino; 
M * Colonna musicalo; 10,04 Lo 
or* della musics; 11,30 Una vo-
c* per vol: Baritone Giuseppe 
Valdengo; 12,05 Contreppunto; 
1241 Si o no; 12,34 Letter* aper-
te; 12,42 Punto e virgola; 12^3 
Giorno per giorno; 13,15 La Cor
rida; 14 Trasmistioni regionall; 
14,45 Zibaldone itallano; 15/45 
I nottri successi; 14 Program
me per I Vagazzl; 14,30 Merl-
dieno di Roma; 17,05 Per vol 
giovani; I M * Sul nottri mer-
catl; 19,13 I meravlgiiosi c an
ni ventl»; 19,30 Luna-park; 
20,15 Pegine da operetta; 21 
Concerto dei premlati al c XXV 
Concerto International* dl ete-
cuxlone muticale > di Glnevra 
1949; 2140 Intervallo muticale; 

22 Tribune tlndacale. Dibattlto 
tra I rappresontantl della CGIL, 
CISL, Confinduttria * Intarslnd. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: or* 440, 

7,30, 141, MO, 10,31, 1140,12,15, 
13,30, 1440, 1540* 1440, 1740, 
11,30, 19,30, 22, 24; « Prim* dl 
cominciare; 7,45 Biliardino a 
tempo dl mutica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari e ditpari; 
1,40 Signorl I'orchettra; 945 Co
me e perch*; 9,15 Romantica; 
9,40 Interlude; 10 c La donna 
vettlte dl bianco» dl Wilki* 
ColHnt; 10,40 Chiamat* Roma 
3131; 124* Tratmittioni regio
nal!; 13 II vottro amlco Gino 
Cervl; 13,35 Mllva presents: 
Pertita doppla; 14 Canzonitsi-
ma 1949; 14,05 Juke-box; 14,45 
Muiko-bov; 15 La raisegna del 
ditco; 15,15 II pertonagglo del 
pomerigglo: Lietta Tornabueni; 
15.10 Appuntam*nto con Dell-
bet; 1545 Ruot* * mot*ri; 14 
Pomeridlana; I f Aperitive In 
musks; 1145 Sul nottri mer
est); 19 Un cantant* tra la 
fella; 1943 SI o no; 1940 Pun
to • virgola; 2041 Fuorlgtoco; 
20.11 Arclroms; 21 Itslls cbe 
Isvore; 21,10 « Fsutte e Anns » 
dl Cart* Cataols; 2145 sXIst-
tin* par I navlgantl: 22,10 Ame-
r* * melodremm*; 22,40 Appun-
temento con Nunilo Retondo; 
23 Crenacne dsl M*u*g4*rn*; 

23,10 Concorto Uncla per can
zani nuove. 

TERZO 
•40 Benvenuto In Italia; 9,30 

F. Mendelttohn-Bartholdy; 10 
Concerto dl apertura; 11,15 I 
Quartern per archi dl Franz 
Schubert; 12 Tattiere; 12,10 
Unlverslta internazionale; 1240 
Clvilt* ttrum*ntal* iteliane; 13 
Intermezzo; 14 Vocl di ieri e di 
oggi: toprani Mafalda Fa vero 
e Mirella Freni; 1440 II ditco 
In vetrine; 1540 Concerto del 
Trio Fournier - Janigra - Badura 
Skoda; 1445 Mutich* d'oggi; 
17 Le opinion! degli altri; 17,10 
Corto di lingua francete; 1745 
Tre llbrl al mete; 17,40 Jazz 
oggi; 11 Notizle del Terzo; 10,15 
Quadrante economico; 1040 Cor
to dl ttorla del teetro, < Edlpo 
Rot di Sofocle; 20 v El rota-
bio de M**te P*dro >, tetto e 
mutica di Menuel Do Fella; 
« La medium », tetto e mutlcs 
dl Glsncarlo M*notti. Dlrattor* 
Bruno Campanula; Zt II Gior-
nal* del Terzo; 2240 Problem I 
dell'antiquarlato. Convertazlone; 
22,40 Rlvltta delle rivltt*. 

Staser« in TV 

Tribuno 
sindocole 
sulle lotta 

contrattuoli 
Questa sera verra trasme.ssa 

alia TV < Tribuna sindacale» 
sul tenia: < A che punto siamo 
con i rinnovi contrattuah? ». 

Per le confederazioni sinda-
cah vi parteciperanno Aldo Bo-
naccini. segretario confederale 
della CGIL e Bruno Storti. se
gretario genera le della CISL. 
Per gli imprenditori saranno 
presenti il presidente della Con-
findustria Angelo Costa e il 
presidente delllntersind (As-
sociazione sindacale delle im-
prese pubbliche) Giuseppe Gli-
tenti. 

Un problema che 
non si risolve col 
«biftogna credergli» 

Cora « Untta >. leggo nelle 
«Uttert al gtornale > la pro-
testa del «lettorc e sottentto-
re* di Roma e mt men fatto 
dt pensare che veramente cer-
tt ttpt sono dawero mconten-
tabilt. Perchi se e'e qualcu-
no che ha da lamentarsi del 
come «I'Unita * pubblica le 
notizie delta Cecoslovacchia. 
questt non sono i tipi come 
il dottor Arnao, ma penso che 
a lamentarsi dovrebbero et-
sere gli attvali dirigentt del 
PCC. Dico questo perche in 
eontrapposizione agli ampt 
aervizi e alia grande pubbli-
cith fatta a tutti i discorsi dt 
Dubcek, alcuni pubblicati in-
tearalmente — come quello 
m cui si scoprtva il MSOCUI-
lismo umanitario* —, in mo
do assai diverso vengono trat-
tati gli attuali dtrigenti. 

L't UnitA a. da quando II 
compagno Husak e stato elet-
to a segretario del PCC ha 
trovato modo di pubblicare 
Itmitati e frammentari stral-
ci di suoi discorsi o interven
ti, completando i servtzi con 
le opinioni di nostri dirigmti 
o corrispondenti. Ampi stralci 
per gli interventi dei delegati 
dei PC di Reunion o di S. 
Marino ma in nessuna occa
sione, ne quando Husdk par-
lb alia conferenza di Mosca a 
nemmeno in questi giorni che 
il CC del PCC ha adottato im
portant decisioni. si pud co-
noscere quello che U compa
gno Husak ha detto. 

Io ritengo che, perche i 
compagni possano serenamen-
te giudicare degli awenimen-
ti, bisogna che siano infor
mal ma non a «senso uni
co», perche compagni come 
Husak che hanno scontato 
anni e anni di carcere per le 
loro idee, quando dicono che 
non si armulla il nuovo corso 
ma solo che bisogna realix-
zarlo in modo marxista, bi*o-
gna credergli e non pensare 
che dicano questo perche ci 
sono i carri armatl (come si 
pud capire leaarntlo il comu-
nicato delta direzione del Par-
tito). 

Fraterni salutt 
L VEROANI 

(Sesto S. Giovanni Milano) 

Altre lettere in polemics col 
dott. Arnao di Roma ci sono 
state inviate da Gabriele M. 
dl Torino e Achjlle Pome di 
Genova. 

Come abblamo pubbllctto le let-
tara del letter* dl Roma, cosl pub-
bllchlamo quelle del compagno dl 
Sesto San Giovanni. E anche a lul 
la risposta prima 4 1'Invito a lec-
zere aecua prerentlone 11 nostra 
glornale, pur cotnprandendo cbe e-
ventt traeagHatl • dolororl (per rl-
prendere 1'espresslone del comunt-
cata dellTTfflcto politico) facdano 
sorters perpleasita, dubbi e suscttl-
no anche opinioni diverse. 

I nostri lettorl sono stati portatl 
sempre a conoscenza del discorsi 
del compagno Husak, anche se non 
ne abbiamo dato resocontl lntezra-
11, come non abbiamo tatto del re-
sto per 11 paasato. Che ecll abbla 
sopportato durl sacrtficl per il suo 
atteKglamento fermo nei perlodo dl 
Novotny, che la sua figure morale 
sia degna dl rispetto. 11 nostro let 
tore lo ha potuto certamente leg 
gere su IVnitd. Not abbiamo sem 
pre cercato dl informare nei modo 
piu QEgettlvo e al tempo stesso ab
biamo espresso 11 giudizio preoc-
cupato del nostra Partito sugli sv-
venlmentl cecoslovacchl, cbe solo 
una visione aempllcistlca avrebbe 
potuto fard giudicare presclndendo 
dalle partlcolarl condizioni nelle 
quail 11 Paese si trove attualmente 

Ne 1] nostro giomale, ne 11 Par
tito hanno messo In dubblo la buo-
na fede del tegretario del Partito 
comunlsta cecoslovacco. Soltanto 
non penslamo che 11 problema si 
rlsolva con 11 biiogna credergU del 
compagno L. Verganl. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e imposslblle ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci scrl-
vono e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di prande utilita per 
il giomale, il quale terra con
to sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Gypi ringraziamo: Luigl CA-
NAVESI, Homa; Giovanni 
BORSA. Crevacuore; Lulei 
MARSILLI, Bottighe; Angefo 
PONTARA, Chiesanuova (che 
denuncia le precarie condizio
ni dei pensionati d'invalidita 
e sottoserive lire 5.000 per la 
nostra stampa): Luigl Ti.. Cu-
neo: Elsie SBOGAR, Trieste; 
Giuseppe GARGIONI, Gambu-
laga; Claudio TOZZI, Bolo
gna fil quale denuncia la gra
ve situazione In cui *i tro-
vano gli artiglanl galvanic!); 
Serafino MONTAGNQLI, Ra
venna; Renzo FARNETI, Fi
renze (al quale, se ci avesse 
indicaro l'indirlzzo, avremmo 
inviato un articolo da not 
pubblicato il 6 settembre cbe 
trattava appunto la question* 
che lo lnteressa); Gennaro 
MARCIANO, Miano (cbe a 
nome del pensionati reclame 
la rivalutazione dell'assegno 
ognl volta che salgono 1 prea-
zi); tJn gruppo di ftnanzierl, 
Como; Giuseppe M1NELLI, 
Crespellano (critics 11 giomale 
perche ha assunto una « post-
zione neutrale » sull'ora legale 
invece dl opporsi ad essa); 
Giovanni Battista GILARDI, 
Como; « Una pensionata » dl 
Modena (cbiede agli opera! in 
lotta dl battersi anche per 11 
miglioramento delle pension!); 
M. NOVARINI, Martigny (che 
denuncia le discrlmlnazioni 
politicbe in Svteera); Un 
gruppo dl student! dellTPC 
della provincia Pesaro-Urbino: 
A. LADING, Cremona; Giusep
pe GUSELNI, Santorso; Clelia 
P., Verona; L.C., Avlgnone; 
Pioravanti BORRECA, Milano; 
Un padre comunlsta. Pirenss; 
Gino MELTS, Asti. 
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IL MILAN DOMINA L' ESTUDIANTES (3 -0) 
Le retj sono state messe a segno da Sormani (due) e da Combin 
La partita di ritorno sara giocata il 22 ottobre, a Buenos Aires e 
verra trasmessa in direfta TV, via satellite (all'una, ora italiana) 

Me ta Coppa gia in 
tasca del «diavolo» 

MILAN ESTUDIANTES J-0 — SORMANI apre le teflneture per i roasoneri, con un colpo di 
teste, tu precis* eroi* di Pratl. (Ttlefuto) 

MILAN: Cudicini; Anquillet-
ti, Schnellinger; Rosato, Mala 
fraii, Fogli; Sormani, Lodetti, 
Combin, Rivera, Prati (seconds 
portiere: Vecchi, riierve Tra-
paHonl, C«lln, Sentin, Rognont). 

ESTUDIANTES: PoleHJ; A-
guirre Suarcz, Madero; Melber-
naf, Tognerl, Medina; Echeee-
par, Bilardo, Conigliaro, Flo-
res, Veron. (Riserve: Herrea, 
Manera, Ribaudo, C rem a see, 
Remeo). 

ARBITRO: Maehln (Frencle). 
MARCATONI: neJ 1 tome* 

all'*/ Sormani, al 45' Combin; 
nolle riereaa al H' Sermeet. 

NOTE: n«lla ripresa Ribau
do (15') ha sestitulto Eche 
coper * Rognonl (19) 4 en-
trato al postg di Combin. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

I'n tnojtfo! I'n lnsperato. me 
nlatissimo trionro. II Milan, al 
di la (i: ogr»: k*cit<i amkiione e 
til otfiw p u rosea speran/a. ha 
battuto. iurcLa.isato. ndicohzza-
ti>. gl: argfnMu deH'Estudiante*. 
campium del mundo in caric.i. 
e si presa-ntera fra 15 BK«"III 
.i Hueiius Awe-. con t-nvicn/ali 
tali <ia jMiaiitire uiv» giuss.i. 
(levies a iputct-a sul Utolo. I'n 
rwultato nevto. cluaro. inequi-
voc.ilr.le \>T una partita. magt-
s'.ralf. 

("t-ra preoccupa^ione per quo-
vui match, piu che P e r 1<* "qua
dra. ovviarrwn'.e non ancora ro 
data al rnegho, m avvio di cam
pion lto. nor tl tipo davversa-
r:o. scaltro e scorbutico, che si 

Procedendo Moser e Schoeters 

Bitossi in volata 
vince a 
Lissone 

Dal nostro inviato 
LISSONE, 8. 

N*4 paochetto di testa fi-
guravano cinque atranieri, tra 
novizi (Monaere, Schoetfirs • 
C rapes), il oampione dl Fran-
cia, Deliale. e Tax tagliatore di 
diemanti Karatens, un olande-
ae one oomo valociata a un 
po' soaduto, a oomunqua Fran
co Bitoasi 11 ha measi in fi-
la tutti, campresi, naturalrnen-
te, Poggiali e Paniiea. 

E' la aaconda volt a che Bi
toaai vinos la Coppa Agoato-
ni, a tutto andra a gonfia ve
la per il toeoano aa la eto-
ria ai ripetera completamen-
te: n*4 '67, tnfatti, aubito do-
po l'« Afostoni *. Bitoaai ha 
frionfato nel giro <U Lorn* 
bard la 

Un oampiona ha dunqua 
firmato il Hbro d'oro di Us-
aone, come vuole la tradialo 
n«, drt resro. In verltA, que-
at« e stata un po' un'ediziona 
partloolare dovu*a sd nnn de-
viazione che ha cannallato daJ 
percorso il triitto Lecco Lee-
co eomprendente una arram-
picata che solitamente lasoia 
il a««no. Unico dislivello, 
quindi, tt Ohiaallo, mol-
ta pianura e poca aallta, in-
somma, chilometranvttd sui 250 
chikxnatii (a non 2Sfi come 
afferma lVir»fsnit*a»ione), pe-
ro alia resa del conti s> im-
poato un elamento che in (tor-
nat« di vena alia qualita di 
« frimpeur » uninoe belle doti 
di paasterta e velocista. Gimon-
41 • Motta sono uaciti dal jru-
•eio pur aanaa pramara avllo 
aooalarator*: il loro errora, an
al la loro maneanaa • stata 
quatla di non piombare au Do-
iWe nall'aalona finale, cio cha 
• riuadto a. Bltoaal, dagniaai-
mo vincitora a oaiai U piti 
forte dal campo. 

Sabato prnastmo (firo di 
l«tnbardia) sara tutfaJtra mu-

Multata 
la Roma 

(45 mila lira) 
MILANO. 8. 

II fiudice dalla Lala calcio 
pan ha deciao alcuna aqualifica 
per le partita di aeria * A » del 
4 * 5 ottobre. Par la seria «B». 
invace. ha aqualiftcato par DUP 
CIORNATE Ballo a Paac* della 
RetJina: per UNA G10RNATA 
CoJausi* (Genoa) a DeM (Man 
«a). L'allenatora dtll'Are»7^ 
Omaro Toinon a itat« aqualifi 
cato fino »H*S dtcambra. t Per 
avar pratastato vario l'arbitro 
dopo eha Quatti gli ave\a comu-
nlcato di ritanarti aspulao. per 
•var aasunto comportamanto 
partlcolarmante irrifuardoao >. 

Infina il «iudlca ha multato 
)a Roma di 43 mila lira a * rie-
alarato > o « ammontto » una 
taniM di fiocatori. 

sica. Proibito indugiare, altrt-
manti chi va a caccia drtil'ul
timo e ujnbito traguardo del-
l'anno nmarra con un palmo 
di na*o, Bitoaai. le au« ore-
denaiali le ha praaentata ovn: 
Gimondi. Motta a Dancelli (a-
nimatoro di una lunga fuca) 
sono numari buonl, ottiml da 
Riocare sulla ruota di Como 
nel confronto con I fometie-
n, ma m>n antlf*ipiamo fli av-
venimenti e paasiamo al rac-
conto della gara odierna. 

Ecco. Al raduno di IJs.so-
ne fe mancato Pinireon, • in 
compenao nel jrruppone da* 
160 iscritti all'iiltimo momen-
to s'e infilato Poulidor nelle 
vesti di isolato. m̂ esempio di 
wtiefn T/awin ^ sparato Dan
celli e fra i pmiwlm! mo-
vimentatori insieme a \*ealll, 
Levati. Swer*s, Mahieu. Ta-
miaz?^ a Jotti. Uno del set-
te (Mahieu > non collabora, e 
tuttavia i fupiritiv! venpnno a«-
creditafl di 2' a Pesoate. Qui, 
la corsa cambla !»'nar""> 'ial-
ta Ijeeco. il colle di Balfslo e di 
nuovo IJGCCO alio scopo di e. 
vitare l'lncontro con i lavora-
tori in sciopero. 

Via una salita dalla car-
tina. qulndl. e Mrade diverse, 
improw'sate. un pndaJare al
ia crteca (o prefwapoco1* per un 
bel po'. e di^tanea atimwita-
ta. Dopo 120 ehilometrl, Wenar 
fo Roto, Carletto e I*blanc si 
amranciano alia n«ttM»lla di 
Dancelli. Idem Tosello, Van-
Katwilk, TumHlero e Balaa-
ao, perh all'iiacita di Cnrr>, 
il plotone ^so11ecit«to da OI-
mondi) e in faae di recupe-
ro Rlcnnitunirimentn ?«neral* 
alle port* di Lemeno. atiHa 
stradlna che anmncia fl Ohi-
nallo. po; nllnnmi «̂ r>r>el, ma 
e tin Morn di patflla. 

II Ohi«allo tn un pomerijf-

?1o dorato. Attaora quello api-
undone dl Vandenbosscha, 

e'e aeleaione e e'e il belea 
che in clma precede di r '" 
Motta e di 3.1" Poulidor. Ber-
?amo, Deliale, Crimondl, Bitoa
ai, Schoeters, Monsere ed al-
tri. II van'awlo tit Vanrten-
boamhe a piccolo • la diace-
aa riuniare una varrtina dl uo-
mlrH. Soajamuocia dl Motta. 
tantattvo di Cavaloanti e Pa-
nizaa ad Vrba, e pin in la 
(mancano V chnomrtri> aoap-
pa Dellal*. Lo acduffano fan-
nullando uno spaiio di 40") 
tn aette al comando dl Bi-
tosfl4 a p*r oochi aecondl per-
dono ti trano Motta, Ofmon-
dl a aooJ, nonehe Baaao che a 
rientrato con l'a'uto d* schuta. 

Bitoaai apunta dal] "ultima 
curra • vtnot nattamenta da-
vantl a Monaere. un ragat î-
no da tenar* d'oeohio faeoon 
do naj eampionato mondial* 
dilettanti In Cecoalovacchi«>. 
appana paaaato profaejonlata 
ha ottenuto una vittoria a un 
eeaendo potto, a Sono pron
to per 11 tiro di Lombardia a, 
dloe Bitoaai. Sabato ltrnportan-
taf VBTDBUO, 

Lkeniiato 
il primo 

allenatore 
Sianin 4i)pi|i4 alld (jiiana 

glornikt» dl cuniploDHlu rd t 
gl* itHto llren^laio il primo 
allenatore: nl iraita dl Ciiut.iu 
HatlUia Fabbrl drUa »p4l (<la 
non cunfnnderL- ron Mondinu 
KftPhri, l U dalla na»li>nale e ora 
del Bologna) cite e *Mtu eiotif*-
ralo laltra aera. II C U drUa 
Mpal ha dffl»o liifitlli di »ull>--
varlo dalla cundmlone dflla 

firlma ^quadra, r di attrll>utri;ll 
inraiico dl o**rrvatore drlla 

socleta. A ioMltulrlo e tt«to 
rhlarrutu II dr Tlio ("or̂ l che 
diriecva Hmira II ( m i n i addi-. 
• tramento teinvantlr della KHII' . 
ta frrrarear. 

Invece <• tornatn MIIII- sue 
derMlnnl Fraiirn Vlvuni all>'-
naiorr del Genoa che »i mbra-
vu fosse It prlmo A t »alt a re , 
selihem- dl wua Inillallva «".s«,n-
do«l dlm«*s*n II ternlrn ha en-
•nunlratn |) Mm rlpcniHmento 
ron una lettrra alia k<>nrta 
nrlla tftialf- afferma r|i<- la dc-
(Uloilf dl rtimrttrrsl • fit pru-
vnraia dalla *HI< era rein* in/In-
lie rhi' t]in-sii> (atto fiissi- n<'-
re«<iario ^oprattiitto in rontldr-
raxionc del dellratn momentu 
e qulndl pntesse riperruntersl 
puslti\ ameiitr con f• fT»-111 lin-
ntprilatl « Prr««lortl rt,i plii p»r-
(I e aMe«ta?loni Hi Mima In 
avrehnrro pol « ronvlnio riu> la 
dfclslonr dl abhanrtonart- avreh-
he prnvoeato fone una rrKI 
pin gravt >. 

Vastola: 
< All'Inter 

non resfo > 

VAHKMI:. a. 
Vaaiula, l| caU'lamre dell in

ter che dupu 11 rlentro dalU 
trasfi-rta dl Hrava si era allon-
tanatu per (IKaccurdl con I'al-
It-naiore Herlherto Herrera hd 
Iniproi vlitanientc r«tlo II ulliti-
alo II glncafiiri', avvlclnniu 
Huevta mattina dai ntnnta'Uil 
a Varese, in casa dl anuci. 
Ila fatto polrmirllr dlrhiira-
7lonl • All'lnter non ml pre-
kenio plu. Ml mandlnn pure a 
ca.sa al minlnio dl itipi-nrttn: 
ml va hem- cosl » Kulle rai(lo. 
nl delta sua • fuKa ». Vastola 
ha pol a^mnnto: • Ho chleato 
ai dirifenn (II disrulcre la mi a 
situazlnnf. Ma non ho ottenuto 
nulla Ho pol rentato ron llerl-
bertci Herrrra, ma srmpre seti-
7a sureeiiao Cn*l me ne SIIIIO 
andato, e sono pronto a patare 
dl prraona sci\»a rimpiantl l o 
an diaposfo anrhi- a imetterla 
eon II raleln' prima II mlnlmo 
di sttpendlo • pol lp srarpette 
al rhlodn ae deeiduno dl non 
ri'derml lo all'lnti-r nun vo^llo 
plu rc^tare > ((nine e nolo 
V'astola <• siato offer to alia Ko. 
ma per Tarpenettl e 20 millo. 
nt. ma Helenlo Herrera non ha 
rialn II hrnettare all'opera-
ilnne). 

Prnseinendn II s-uo ifneo Va-
itola ha detto: • Be itavo au
rora una ieitlmana ron llrrl-
herto Herrera flnlvo a bntte. 

Per non *ver pratentato il bilancio 

La Lazio deferita 
alia «disciplinare 

Olno Salt 

l.'otiobrc romdno e htnignu. 
si \ a m giro ant-ora in cami-
celta ma ^dlla .swieta di via 
Col di Lana <la Lazio per in 
trnderci), hi stanno addensando 
dfllf nubi che promettono tem 
porule. 

A auo tfrtipo criticammo la 
a/ione del president* l^entini 
che si ttne nonunare amniini-
stralore iiriit-o, mettendo da 
parte (jufuli uorninl de! i >ri 
(Iglio diretti\o 'vodi (li.iiilnr 
tolomal De Ltua, (jilardo 
ni, ace ) che avevano creato un 
clima niiovo nalla locieta e con-
tribudo al ritorno della aquadra 
in t A ». 

U polao del « ma la to » lo ta 
stammo allorcho la t^ega fece 
praaanta alia La no che non gli 
erano parvanuti i nominativi 
dei giocaton da pramiare (ce-
rimonia dl ri»o per la squad rt 
ch* pauano ad una aeria »u-
periora). Poi la faecenda del 
contralto di Loranio. dovuto 
nuovamante redigare a invtara 
in Laga, completo il quadra. 

Ma alia vigilia di Cagliari-
Laue la polemica infuriS per 

» 

una r coiiRuira di nalar/o ?. si 
dicr-va pro'-viHua d» flmnbHr-
tnlom**i. aciOtnrMUlrwitore uffi-
ciuiii) della Kjuadra. polemica 
whf \enne poi apenta dalie di-
chi^razioni dcllo stcsso presi-
dt*nte. leri, liuon ultima, e arri-
v«la la decnionf del comitate 
dl preaidanta della I.eiln che 
ha defento alia « di^iphtiare » 
la xcxieta per ma neat a preien-
' u.nil!- del bilancio a mancato 
.mlo clelle quietarue hberaturie. 

Sahato l.en?inl prcsiedera una 
riumone dalla quak do\rebl)« 
•catunre il nuovo con^iglio di-
rrtuvo: noi crediamo che, oggi 
(ome oKgi. la aocieta abbia ur-
gente biaogno di un nuovo, 
forte conaig'uo che .tappia »a-
narr la attuale precana titua-
none, che finirebbe per peaara 
anche sulla jquadra. Solo COT! 
ai rornirabbero garamie atria 
a coloro ch«. in fin dei oonti, 
aboraam fio* di quattrini per 
aiaiatera, da fporfivi aadati, 
alia parute dalla Latio. 

Ohiliano Antognoli 

,1:1 

.sxiptsa d*cw».vMiiiii .1 •'••"i 
li/.Aare MM n*e7.u iKir d, i 1. 
iW>rc un n.sultato co;nu: i | :•• •!!,-
U'. c h e tu' a w v . i f.i'to . u u i i . ' -
tura luvi qu**sLH»ne d. SO.TH'. • 
i M / a piu c h e do pre-.tig,o Kl> 
be**-. 1 roaaonen liarino q w-w 
sera TuXato airi*>t<in't» >>!'< a;> 
preruione IM»1 modi) ni.K.Drt-. n 
nnxlo c l a s s u t i . d i ^ i r m i ' i ri 
i+i<> |MT jf«*nti» d<-<'i-..i .1 t i"o 

ll.niDD c u v vifnit.it 1) !.i -,1'it 
\ < K a / t o n e , cut si >..i(M'\.i r.icl> 
IMTO a pietie m a m fat*' r. 
curvi quest i poco v I ' IMII 
< Kstudiante* >. ma ac tr i ' . i ' o la 
battagl ia . Con or^'o^l.o 
v «offerta dcdi^ionc VA una 
volt a rctto I'lirto d \ . :it i\.s 
lnevitabi le i h e . alia tli«tan/a. 

al . to F<»»{l! aiifMinto -i sccwh* » 
a t n ' quarti «dmpo **l i m b e c c a 
al'a ik«rfcjrnifie S<irmanj; qui 
An>;<'! Bf'mvlu to v v>ltanto i t u 
P»'ndo. appcrw dentro l*ar«*a an-
ir.mr' 1 la pul'a, pur p r e s v i t o 
(i.i M.i IITH. •• a) void, in m e i M 
rovi-si-iata. d dentro . anlicipia 
Polt-tM •• lo fa MH-CO San S*ro 
ruin lia p.u ni.im per applaudire 
tvl uiiolt' p»T »(rid,»rf tutta la 
> .a ii'11 a (",'.' ar^'»»t>titii aciMW). 
urn liat: siiiio a'l.i iMtttveri.i. 
' . into j» ii «'^,ii])t-rata qiiant'o 
,m|)i>'*'Mtf Ci *.ir»«bl>c al .12' 
.vi"h4» il | > » ' U r , m.i Prati . cht* 

'•'a I ' ha ce'itrato. A m fiki'*i KUKO 
*• no 1 s»- tk- fa iiuMiti' <f\vi ctio 
s: r'pt'tc p*K'hi tuiniiti dopo. 
T<'iit,i ;! uo.il il»>)!.i t i i^rVMta 

I 

Nel galoppo di ieri a Coverciano 

La Under 23 travolge 
la Under 21 (W-3) 

Inchiesta sulla boxe 
proposta dal PSIUP 

rKs'iidMii'*^ ma An 1 roMoneri. r iu^cusero aM m | | , , ,„},,. , . 

{w r^ ,:-S t ln .^. .J .!!^ r , '"' ' . ' .n .!'.''.['} <i»-l!etti i t . v K ^ . . e Mnlatra loro «upfri()ri' nruan . / za / <> 
nc t a t t u a . tutto il )H'-O d«-i 
loro pretionderantt valoti I I M I : 
ci , per intiero il loro mtjrNir 
giuco. Come dira. del rcsto, 
la tTonaca del match. 

II ca lcaj d ' a w i D e p**r '. \ ! 
Ian. in c o m o l e t a teniita t i . i 'na , 
che al 1' Rik si preaenta m<rwi< 
ciosu) i'i area argent ine mi - - , 
di F'ogh c Prati al vo'o sn.r.i> 
<hia alto. S ia mo solo all in / M 
i' !a preorxiinata t.itt.c i <hv 
Ks'udiantes si maiiif«-^ta v i / i 
molti preaniboh: gnagitni-ia h il 
fiiiu«y.'a a i n n e r v m i r c KKKMIH'. 
e puljblico. Rispondc :1 M.'.i'i 
K.<K-.uwi:i /ooflwjl e His fra al 
IV col loca appena sopra !a ti i 
ver^a un del iz ioso ji il'.otn- a ;i i 
rabola. I*a gucrra de: tiers. . ••> 
m e prcvisto . g ia infurM »• : 
huoiiaeren^i. c o m e era a l t re ' t .n 
to pre*i'i,<to. s c ne d'mnstr.t'ni 
ab i l l s^m! . A rcndcrl: r-ruen' . 
eomunquc. unprovvisa r ln-1! -
sima arrlva, una retc del M ' I T 
Prati c r m s a dal la sinistra, do 
IV) s w agRiustato la m ra. jv" 
l*irrompi*nt«' Airmiirn che . v J 1 
lato opposto. l a v i a siirpForc Ma 
dero e si presenta tui'i'tia'i' a! 
I' l ixornata invnccandn tit pre 
c u i n n e e di prHpoten/a. San S 
ro. o v v i a m e n t e , c«]i ode (ill a r 

tJentinl, a qtievto ivinto irnliast 
scono qiiak-be tram.i di itan o 
iMK'ato. rna i loro trn'at ivi . Sia 
ti. f»er se poco ( u r , :i',. si sppn 
Bono sulla c iahat te di Schnel-
linK^r. d i e hlocca f 'onmliaro. e 
di Anqui l let t iche non da tregua 
al temtito Veron. 

In f a i e di rifinitura no, R o i a -
to «i deitretfgia eon disnvoltu-
ra v i Flores e Kogli ^u Kche-
oipvir. per ciii gli attacchi deult 
oM'iti marvcano d: filo logico e 
difettano di cunlinuita Ve mol-
to amto puo dare Togneri, € as 
lorhito > eom'e dal controllo dl 
Hivera. Comunque 1'ini/iativa e 
nelle loro mam ed il Milan un 
(«)' disonentato. iembra fatichi 
a ritrovame il hamlolo. Come 
rie-^ce comiuvMe. di tanto in 
'anto a diitncar-ene. e per gli 
i student: • »ono lirivicji: la \ i-
talita di Prati e prorompente a 
Sormani <sjgacia«'mu. Cotnbiri, 
forse em<)7ionato da parte »u.i 
\a in in mario cereando confuieii-
/a al 2 '̂ t**nta amhe un i|ran 
t.ro :n tiK-z/a roveaciata, ma il 
p.i!'one, v.olento, »> pero impre-

cisu e. .'-ttra^eraata tutta l'area, 
va a sperntyrsi ablxindantemeii-
te sul fontki. 

Tenta Prati 3' dopo ed e Po-
l.tt.; .j ii r (lj no. in due tempi 
ton l'a.u'o di Aguirre Suare/, 
I'OMI au- 1 ii. pero, da Rivera e 
I-odet'j. .ir..seluat; a centra cam-
ix) rn-1 ;).i"he'to flltrante dei 
l),,!:^') ro--:. Antora Prati. di 
testa, al _t*' «d e ancora Polet-
'i .n ii.-llo stile a dir di no. 

S' f-'ido:i<i g.. . h>tud.anu*s » e 
Coti.nliaro a! .15' centra la tra-
•.ers,i '.i-ij 'i'n l ' a . f . a curnun 
(lie i!:a (lescato in m-tto fliori 
V (i, i, H'sfxtndono l rossonen 
oipij •-i (.)'.;*> e Sormani <• bra 
'. iviimo, ma .Med.ua. su di lu.. 
iio'i f i < o'lip' ment.. I sudamer. 
tan. cf.-i i io la r.-sa, ma trava
i l eh , otiii" Kn-ito. tiflla r.s 
•ni. \a a !ioi'<e lairo cuimirKjUe. 
gl. ' studeir •. -«>ri(i in.ieslri. al 
pinto tin Maiiui deve amino 
:i.:e Mdllietiiat die brtit4h//-a 
P u t A i.i-itigarL. propnu alio 
Mitdi'ie tie. i i t . pensa Combin: 
}{,t- ito '••< i • eiie » appy^tato ap 
;>-:ui p.u ltuiietio d, Madero, e 
io .-er\e in corr.doio, un rapidy 
(oritrollo tlella .sfera ad evitare 
lo stopper. .1 dribbling vincente 
sul port.ere che all e*ce incon 
tro. un ttKvo enrntxio m diagotu-
le a - glire il ^0. San Siro im-
pa7/a e lit. Combin. ci piange 
bopra. 

S: ripraiulf e Vtvon t*nta 
sub'o la/rondo. lanuiato da 
hl(4ict04Mr: e Ixaviaaimu Cudt-
cin: a butUtrglisi gut pjedi. II 
M.ian tiwiametittf non ha fret 
ta. controls U .utua/iune e ten-
ta un paio ti tin da iontano con 
Prati prima, e Combin poi neri-
/ a lu-o nt upp dva queJIo dj sbro-
ghare un poco la mataaaa. II 
2:oo. se lo ai poo chiamara Li 
le. r>»**Ti4uwa di mmuto in mi-
luito: uamo alia corrida, al chi 
piichia di piu: maiaolala da 
Mil4)rividir«. che non aaltino 
nilule a una fort una. Al 18' an
tra Ribaudo a aoaUtuire Eche. 
cooar: non c > gran rVftarenM. 
1'uno vale l'alteo. II Milan fio-
ca adeuo di rimeaaa. a gh »r 
tentini §1 sWraarnwmo eon 
1'arma del fiiori gioco. E nnn 
*r>lo con nueUa. «e AguirreAua 
re« »<e*iq> con un cazaotto 
Combin, che »i stava invoLando. 

Dooo un poco il franceae si 
riprende. Roceo lo chiama a lec-
carai W fante in panchina: \a 
runpiaxza Rognont. che ve el-
Tala a htevare Sormani, nuovo 
cenaroaventi. Gtooare adaeao, 
oan aaMba di quel (apo. dlventa 
dawero difficUe. Chiaro cha 
Rivera, in quel riboahr di nervi 
ci affogha. Marevlglia invece 
FofH che, net gcnepraM. ai * 
*trioa con acume a bueni ri-
auitati. 

Taate buoai «ae. al SI' eumo 

s., pur rwvi acce t tando la pro 
\ t icano' ie . nun si lasc iano eer-
to int'm'd'rc. <• tt>rigor»o stfoni-
r>era l'area. Conicl iaro «v il piu 
:'ists'ente, <>d il piu bravo, tna 
ro:i c a \ a il ra?no da! buco 
Katta. allora'' Si" Kntta' Kd 
i- I 'att i -o tupi id.o in un'or^ia 
(ii ro*sofiero 

Bruno Panzera 
La partita di ritorno della 

finale della Coppa Intercontinen
tal* dal campioni tra I'Eilu-
diantoi a II Milan (In program-
ma par il 2? ottobre In Argen
tina) tara lalelraimetta In di-
retta, via satellite. La partita 
comincara alle 21 local! (I'una, 
ora italiana). 

La larata telavisiva del 22 
ottobre preved* anche un altro 
inconlro intarnajlonala di cal-
cio: alle 22, nel la rubrka <M*r-
coladi Sport », sara tra»me»»a 
la telecronaca da Cardiff di 
Gallet - R.D.T. valevole per 
I* qualificazloni ai camplonati 
del mondo (It due tquadrt fan-
no parte dcllo itesso glrone 
dell'Halla), 

Xlcunl senaturl del H»ll l* 
— tra I quail l| presldente 
del rruppo Valorl. Naldlnl 
e PrWo — hannu prraen-
tato al Sreato una propo-
n a dt inehlesia parlamrn-
tare full* sltuarlone del pu-
Rilato profes.ilonlftlco In 
Italia. Nella loro proposta I 
senatorl del PSIUP ricorda-
IKI alcunl casl. che haniio 
aunettatn iralpore lulla 
stampa. e chr vennero p«r-
tail come rsemplo In quel 
dibattlio quail II verdnto 
dl • no contest » dell'larnn-
tr-i Ma/7lni;hl-Mttle. 1° ln-
tuntro tra Duran e II te-
desco Kchwart/, In cut il 
dlvarlo tra I due puaili "fa 
tanto accentual., che lluran 
siillerilo piu volte I'lnter-
vento delCarbitro per por 
line al rombattlmento e. in
line rinrontro reeentKslnio 
tia Helivrnutl e Hcott ed II 
verdctlo dl squaliflca del 
puflle amerlraao. che — af-
(rrminn I prenentatorl della 
proposta — « ha »ollevat« 
rlprovaiione fra II puhhll-
ca preiente ed e stato crl-
tlralo da glornellttl aperla-
Itnatl itallanl e stranlerl . 
Nel pucMatti Itallano, si lec-
ge nella relatione aono a§-
•al frequentl Incontrl come 
quett'ultlmo che non fa-
rantl<eono an mlnlmn dt 
equllihrto tra I due poflll 
e apeaso vl e da parte dl 
nrganlzzatnrt e procuratorl 
*nortlvl • tenia acrupoll •• 
la > enlpevnle ntlllziatione 
dl atletl nrmal flslcamente 

loeoratl da una lunea attl-
slta puKlllttlra. atletl the 
semono motto ipenao utl-
litzati. per mmpenkl esieul, 
per rlcniplre I projramrnl 
rtelle macatnrl rlunlonl e 
per allenare I ramplonl plu 
popular! •. SI dehliotm an
che ronalderarr I » nume-
rosl uuanto insplegahlll i l -
len7l delle autortia »pitrllve 
In nrcaaliine dl rtamortnl 
epliodl di Inettltudlne (o 
peacio) da parte di arbltri. 
procuratorl, ailenatorl o or-
Kanlrtatorl • c la sltuarlo. 
ne dl abhanrfnnn nella qua
le veniono laaelati | pugill 
al irrmlne della loro car
rier* iportive 'Irt <i riper-
rimfe negatlvamente. affer-
mano I •oelalproletarl. an
che sulla lituailnnr del pu-
Kllato rtl|ettantl«tlco. ( cre
scendo I ciovanl In tin am-
blente lalvnlta non ada4to 
a prepararll ad una vita 
atletlra Improntata a prln-
elpl dl lerlet i . Vlene per-
cia nropoata la creaaioee 
dl una commttfionc dl In-
chlenta d| qulndlcl «enafo. 
r| e qnlndlcl deputatl nn~ 
mlnarl dl romum aceordo 
dal pretldentl dei due ra
mi del Parlamentn • In mo-
do che tuttI I rmppl <lann 
rappreaentatl • lai romiali-
ilnne che dOTTk rntio set 
me«l pre»enlare le %nr eon-
rliiilonl al Parlamentn. p«-
tra awaleral delta eollaho-
rulnne dl eapertl. anche 
ettranet »U'amml»l*trailone 
dello fltatn 

J 

Venerdi due interessanti riunioni di boxe 

Cotena-Del Cello a Roma 
Milano: LopopoloFlaviano 

Nella riunione di Roma il « clou » e co-
stifuito da Petrlglio-Martin - Dl scena 

anche Lamagna (confro Poitrimol) 

Dt Mtrtino 

Lazio - Foggia 3-2 
LAZIO: Fioruccl, Oddl, Ron-

da (Carratonn, Oovernato, De 
Luc*. Merchant, Stallone, Oa-

Sliardi (Uarbiarl), Conoaxi, 
ihio, Vulpiant, 
FOOOIA: Craspon. Valente, 

Lergiani, Tureno, penna. Vala-
<W, SaltutU, Pasaato, Monte-
pagano, Jannelli, Padalino 
(riotta). 

ABBITRO: Madonna. 
MAJtCATORI: nel primo 

tempo: Montepagano al 13', 
Ohio al ». Nella ripreaa: 
Favaato al 14'. Stallone al IT, 
Ohio al 41'. 

Elio Cotena a Roma lo corvo-
icono piu da dilettante cha da 
profession]ita. In magha auur-
ra ha ottenuto moltisiimi suc-
cessi e ha anche partecipato 
alle Ollmpiadi mejslcane. Da 
professlonista ha disputato alno-
ra aette matches: tutti vittorio-
•i. di cui tra prima del limite. 

Pero, salvo un'appariiione a 
Terracina, ha sempre combat-
'Uito dalle sue parti, a Napoll 
e tutt'al plu ad Agropoll. 1 ro-
mam, insomma, hanno un po' 
perso le treece di questo for
tissimo peso ptuma parteitopeo. 
Venerdi egH si presents appun-
to alia folia romana, al Palai-
tetto a sicuramentt vale la pe-
na di... accettare l'lnvito. A 
contrastargli lo speditiuimo 
paaso saro. tra I'Altro. pmpno 
un romano, quell'Antonio Del 
Ciello capace di render* la vita 
ipugilijitica) difficile a tutti. 

Al vertice della riumone al-
!e»uta dalla Sabbatim Libertini, 
a aara come e noto, Emo Pe-
trigha. oppoato al parigino Ber
nard Martin. Petriglia non ha 
carlo bitogno di presantaztoni. 
Altro protagonista sara Mario-
lino I-arnagna contro un altro 
france« , William Poitrimol. 
I.'mfu<x:ato scontro tra Guer-
nrai (.asanuii.ica ft il ^ernnesa 
Petnllo conclude ll program-
ma, aperU) da due matches di-
lettantntici. Ouestu i| cartelione: 
LtGGEKI: Emo Petriglia (Ro

ma; c. Bernard Martin (Pa-
ritfi) in 8 round; 

MKD1: Mario Lamagna (Napo-
It) c. William Poitrimol (Pa-
ngi) in 8 round; 

PILMA: Klio Cotena (Napoli) 
c Antonio Del Ciello (Homaj 
in 6 round; 

WKLTKH: Guernno Caaamom-
ca 'Home) c. Mario Petrillo 
(Uetuiva) in 6 round. 
Sempre venerdi a Milaoo tor-

nera il pugilaU) cuo una Inie-
ressante riumone al < Paleuet-
to ». La riumone Internationale 
e .stata tmperniata sul combat ti 
mentu fra Sendro Looopolo a 
il fllipplno Larry Flaviano. un 
trentenne che ha gia combat 
tuto in California e nel Glap-
pone dove affronto. con alterna 
fortuna. ttpt come Numata. Bar 
nentos, Pertelej e Paul Fujti, il 
«fulminatore » dello itesso Lo-
popoJo 

Invece per il plechlatere sar-
do Antonio Puddu ci tare Rey 
Miller, gwvane fUippino questi 
che a aua volte ai face appett 
aara a Tokie oome m Melbour
ne, Australia. Quiadi due pu-
gill giunU dall'sitraaii eneate 
earatteiiataraaao le Hpteee gai* 
laneee del preajrajnaai da taajape 
traceiati del eotL StruaMla. 

Quaeti gn iiwoatfi: lajgarl 
(6x3); Meravrlglia-Nicola fiaW 

no; medi (8x3): Mario Rovarsi-
Giovanni Murgia; massim) (8i 
3): Mario Baruizi-Vasoo Fau
st inho; leggen (10x3): Antonio 
Puddu Rey Miller- superlegge-
ri (10x3): Sandro Lopopolo-L*e-
ry Flaviano. 

Alhtaliano Poloni 
II giro della Bulgaria 

SOFLA. 8. 
L'ltahano Poloni ha vmto U 

19,mo Giro cichsUco di Bulga
ria di 1.725 thilometn con il 
tempo totale di 45 ore 33'34" 
alia velocita di 37.885 kmh. 

Al aecondo posto si e claisifl-
cato il tedesco della RDT Kni-
spel in 4J.34'41". 3. Ladoha, 
Polonia 45.T7'04',

1 4. Suriani, 
Italia 45.37M". 5 Timn. Dani-
marca 4,5 3730". 

< UNDER 23 i : SupercM; Ro-
verii, Sabatlnl (Betti); Espesl-
to (Scale), Nkcelal, Temaslnl 
(Senterlni); Chlerugl, Sale 
(Ma»»a), Reif, Oreejerl, te-
veldi. 

c UNDER 21 •: Borden (Cac-
cleterl); Sebadini (Bellugl); 
Bet (Stenzial); CuccureeMu, 
Spinesi (Zeccblnl); SeedeHo 
(Damiani), A. Scale (Cauale). 
ToSanin (SoadeHe), Freeeet 
(Oraii), Pullcl. 

R6TI; net prime tempa (4s/ 
minuti): al 24' autorete dl Bet; 
al 25' t al W Chiarugl; al 35' 
Sale. Nel tecende tempe: all*!' 
Seveldl; eil'tt' Oreti; at I f 
Chlarvgi; el 11' Masse; el W 
Spadette; el 14' Scale; el H ' 
SanteHni; al W Philki; al W 
A. Scela. 

Dalla arOstrB redasioM 
FIRENZE, 8 

Con la partita fra « Under 
23 » e « Under 21 a concluaasi 
con la vittoria dei plu anata-
nl e plu espertl per 10 a 3, 
ha preso l'awio il primo ra
duno azxurro della sugione. 
Gli atletl convocatl per la for-
maaione deil'a Under 33 a, il 
30 ottobre dovranno incontra-
ra W Under 23 » della Spagna 
alio stadao di Sabadell; 1 gio-
vani aelezionati per l'« Under 
12 > ll l. novembre a Manto-
va ai incontrano con r« Un
der 21 a dellTJngherla. 

Due partite molto atteae dal-
lo ateaao C.T. Valeareggi in vi-
ata del proeaimi tmpegni del
la naaionale moechattaeri e ao-
prattutto (apecialmente l'e Un
der 33 a) per t camplonati del 
mondo se 1 Italia nuscira a au-

Serare H Gallae e la Repub-
lica democratic* tedeaca. 
E l'attesa non e andata de-

lu>a. L'« Under 23 » non solo 
a riuseita a vinoere per 10 a 3 
ma nel oorao del due tempi 
tutti l fiocatori aoeat in cam
po aono apparel aoattanU. pre-
ci.si e molto volenterost. Alia 
fine lo stesso Valeareggi — n-
ma.sto in pancruna a causa 
di un disturbo ad un ginoc-
chio tanto da non poter eaee-
re presanta alia partita Mi-
lan-Estudlantea — doveva di-
chiararsi contento del compor-
tamento di tutu 1 aelezionati. 

II C.T. dopo aver preciaa-
to one hanno vinto 1 pth esper
tl (e diciamolo pure, i plu 
tecnlcl) ha annunciato che le 
convocazioni ufficiali saranno 
rese note il 27 ottobre: i gio-
catori dellV Under 23» ai ri-
troveranno a Roma il 24 otto
bre; quell i deUV Under 21 » 
sempre il 28 ottobre si radu-
neranno a Desenzano. 

Per quanto riguarda r« Un
der 21 a il C.T. e intenaiona-
to a convocare un nuovo gnrp-
po dl giooatori la aectimana 
prossima in oocasione della 
prima convooaa-ione del mo-
schettleri. S^ando alia prova 
odierna dopo aver aottolinoato 
ohe U ttocatore pid vivo e po-
sltlvo a Haul tato Chlarugi, au-
tore dl tre rati una piu bella 
dell'altra, ai puo afghinaare 
che una buona tmpreaaiane 
1'hanno laaciata lo ateeao Eepo-
aito. tt laziale Maaea. entnto 
m campo nel aeeondo tempo, 
Oregon, Santarinl, Nicoolaf e 
Scale fra l'« Under 3S a e Bor-
don. Bet. Spinoai, rrenaot e 
Oraat fra l'« Under 31 ». 

n oentravantl della Roma 
Landini a rimaato a rlpo*o 
per una contuaione al piece 
deetro. Per quanto rlguarda il 
g4oco collettivo, viato ohe si 
trattava de! primo aMenamen-
to. si puo dire che l'« Under 
23 « e s»ata quelle che e rl'.i-
eeita aubito a trovare 1'amal-
rama. mentre I aeleaionati de'.-
I'n Under 21 » hanno atenteto 
a trovare la giuata poatalcaw-

I. C. 
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internazionale 
Tratt*rtiv« tra 
URSS • Cina 

LVIetnenlo prtttripale che 
emerge dalla dirhiarazione 
del governo cim-«e diffusa 
martedi « nel I alio the i rap
porti Ira Moaca r Peehino 
aeantoano inraim>iinar«i verso 
una faae dUtenniva. C.io era 
riaaltalo abba*taiua evident? 
dopo rim-ontro di lWl i ino 
tra i prinii mini>-tri della 
U n a e dell'UKSS ma l a ^ n -
xa di indication! uflieiali da 
una parte come dull'altra ave-
va indotio gli o-M-rvalori a 
una eerta prudc-nza nel valu-
tare le pro»pe||i\r anerte da 
quel eolloquio. Ad*-»*o che il 
ti leiuio e *iaio n»t|i» *i pun 
realiMieain^nle riH-itrrr rtie i 
due paeai iniend^no rntiipiere 
uno sforxo neriti «• rc-iton-a-
bile per r en-a re di (-lii'ittwrc 
dallu el<-mit ihllt- i|ti4*4lioni 
rhe li di\id<um — rhe nun 
•ono ne poehe ne Miarjtiitali — 
quella delle front ieri-, rhe «e 
e imporlanie per Miwri ro-
nw per Pechino non e lutla-
via la principal? e meno rhe 
maj la eau«a della loro divi-
aione. 

Podii , del re»lo. nel mon
do inter*, aono slali co*i in-
•emaii dal credere davvero 
che PLJRSS r la Cina *i M 
rebbero fatle la guerra — o 
ai farebbero la guerra — a 
cau«a di queala que.Hiione. I.a 
maggioranxa ha invrce siuata-
meole vitlo nel ronflilto di 
frontier* la conteauensa del
la eaaaperwione di allre e piii 
general! division! ira i due 
paeai, In questo aenao la di-
chiarasione del governo rine-
M serve aaaaj bene a inqua-
drsre la questione nel ano sa-
tenlico conleato. Dopo aver 
affennsto che « { due paesi 
non banno alcana ragione di 
fan i la guerra per la que-
•UoiM delle fronlierr- > e dopo 
aver aollolinealo rite c que-
ata queatione preomtpa pri
ma di lullo i popoli dell'liKSS 
• della Cina nonclte i popoli 
del mondo inlero • il docu-
mento precita; « I I governo 
cineae non ha n»ai naaconto 
i l fallo the esialnno divergent 
ae di principio inroneiliabili 
tra TURSS e la Cina e che 
la lolla ideologica proaeguira 
per molto tempo ancora. Cio 
non deve pera impedire di 
mantenere relazioni normali 
tra Siati aulla bate dci cin
que prinripi della coetialen-
xa paeifica a. 

Sarebbe ovviamrnle atiar-
dato dare per atontato che un 
accordo aulle fronliere — e 
aulla normalixzasione dei rap-

porti tra Stati che ne dovreb-
be derivare — fcia a porta* 
la di ma no per il nolo fallo 
rhe traltalive, a) livello dei 
%ice-mini«lri deali Ksteri. Man-
no per rominriarr a Prrhino. 
Ma sarelilte dar prova di 
grande Iragerexza ftollovalula-
re la portata e il hianinralo 
di un tale annuncio. r'wt© »ta 
infalli ad indieare rhe »ia 
Mn«ra rhe Per hi no hanno ri-
ronuM-iuto il rrripnwo inle-
ret»ne a li<|uidare il ronflillo 
di fr«Mili*-ra e a nornmliitxare 
i rap|Mirli Ira Slali come pri-
mo | M M O da r»ni|ii<-re ml la 
alrada d<*l lenlalivo di Irova-
re Irrreni di inlrxa. tia pure 
parziali e orcaoioruli. i>u que-
Rlioni piu generali rhe inve-
aianu il ruolo dei due arandi 
pai-ki M>riali*ti nel mondo in 
cui viviamo. Petche non e 
affallo d*-llo rhe conlinnare 
per lunco leni|>o la « lolla 
ideolocica » dehha nere**arta-
menle intplicare una divi»ione 
f>» ogni e qualsiasi questione 
rui Cina e I'HSS si trovino 
di fronle. Una voha che il 
mnflillo di frontiera foaae ri-
M»MO aitraverso un compro-
•iiesMi aerpliabile per tulte e 
due le parti e i rapporti tra 
i due Slali nnrmalixcati non 
•i vede tome si po*sa esclu* 
dere rhe »u quesla o quella 
queslione s|Mrifira URSS e 
U n a adoliino un atteggia-
menlo romune di fronle agli 
Slali Unili . 

Cerln — e sarebbe puerile 
na»conder*clo — una tale 
prospelliva implira rhe dal-
I'una come iJall'allra parte 
vengano rivisti delerminati 
aspelti delle linee general! 
della poliliea fin qui seguita. 
Ma sarebbe ugualmente pue
rile pensare che fia a Mosca 
che a Pechino 1'esperirnaa di 
quesli anni sia passata sensa 
laaciar Iraccia. In realla, il 
fallo slesso che tra UHSS e 
Cina si ria riaperto un cerlo 
canale sla ad indieare che 
•i sia rilrovando un minimo 
di linguaggio comune... K «e 
queslo dara i anoi frulli , «e 
cioe. Mosca e Pechino, liqtii-
dato il conflitlo di froniiera 
e normali/zati i rapporti tra 
Slali riusciranno a rcalizzare 
forme di unita su questioni 
specifiche, e prohahile che 
non tutto in dcAnitiva si r i -
veli negalivo nella conlinua-
aione dello sconiro sulle m di
vergence di principio a Ira 
due grandi paesi che in con
dition! oKgetiivantcnte diver
se proponiono utralegie di
verse della rivoluzione. 

I-

i estemle Tombta di critiche olio «sporca guerra» 

«Nixon finge di volere 
la pace ma fa la guerra» 
D M ttaattri iiwicraHel hwtt iNttMtat* Mia riMluztont al Caagrtsat par • • 
rHira pii rapiaa atlla farza aiaaricaaa dal Viataaai — I tMacchtri aaaafgiaaa la 
maarlastaziaai aravista par II 15 attaara — Tiajas; « II sigaar Nixoa a aai pa l» 

DALLA Is PAGINA 

WASHINGTON, S 
Cinque quaccheri dell'Ame

rican Friends Service Com
mittee, i quali hanno avuto 
un lncontro durato un'ora e 
mezzo con il consig-liere spe
cials del president* Nixon, 
Henry Kissinger, sul proble
ms del Vietnam, hanno di-
chiarato ieri alia stamps di 
easare « asaoiutamente stupe-
fattl per la rigidita dell'am-
mtnistrazione ». tl secret a rio 
del comiUto, Bronaon Clark, 
ha dichiarato che fli uomini 
del foverno anon hanno tm* 
potato una sola tetione. e no-
no deciti a continuare la guer
ra*. 

Era queato tl term incotv 
tro dei quacoheri con Kissin
ger. George Sawyer, one ave-
va paj-tecipeto in maggio e 
in luglio ai preoedenti incon-
tri, ha detto cbe dopo questo 

Nixon ovrabba 

in prograimmi 

nuovi vioggi 

in Europa 
WASHINGTON. 8. 

II scttimanale « U.S. News and 
World Report > scrive nella sua 
rubrica * voci di Washington » 
che il presidente Nixon sta me-
ditando nuovi viaggi all'estero. 
Non vengono forniti particolari 
sui paesi che Nixon conta di vi-
siUre. ma si elencano tra quel-
li che hanno « una speciale at-
trattiva > per il presidente i 
paesi scandinavi, l'Olanda. la 
Jugoslavia, la Nuova Zelanda, 
il Giappone. 1'Etiopia, < molti » 
paesi dell'Guropa oripntalt- e la 
stessa Unione Sovieticn. 

Nella « metropoli di sogno » del vizio e della corruzione 

Dilaga a Las Vegas 
la violenza razziale 

Due morti, decine di feriti, centinaia di arresti dopo tre giorni di 
scontri - La poiizia spara sulla folia dei manifestanti negri - Im-

posto i| coprifuoco e in vigore lo stato di emergenza 

LAS VEGAS — La proprietaria d> un bar — la tlonnm negra che si vede a desire — Indie* 
• un DolixioHe il foro dl una fucileta che ha ucclso un negro. II colpo lo ha sparato la poiizia 

LAS VEGAS, 8 
Da tre giorni a Las Ve-,:%s, 

lo sfavillante centro delle rou
lettes, delle bische, simbolo 
di tutte le contraddizioni piu 
profonde della scKieta amcrl-
cana, si sta asaistendo ad una 
delle piii violent* esplosionl 
della rabbia negra Due 'not-
ti, un ragazzo negro assasal-
nato da un poliziotto u s.ui-
gue freddo e un commercisui-
te bianco di cinquant'anni uo-
ciso nel corao di una r-oilut-
tazione, una cinquantlna di 
feriti, centinaia di arresti, so 
no il primo bilancio di tre 
giomate di scontri tra poii
zia e popolazione negra, che 
hanno assunto le dimension! 
dl una vera e propria ri vol
t s e offerto il pretesto al sin-
daoo Gracson di proclamara 
lo stato d'emergeruta, impur-
re 11 coprifuoco e mobilitare 
Is Gusrais nazionale. Per tut-
ta Is notte dl lunedl e AIJ 
cora ieri msttins, 11 centro 
di West Side dove sbita is 
msffglor parte dei trsntsmila 
nsgH delis oosJddetta grande 
law Vstas, dove aorgono i 
g n a d l tnsgssalni di lusso ac-
ceaaiblll solo s i ricchi she 
veagooo In quests mecca dei 
•laoeT* • del vhdo s diaaipa 
us 1 loro fsvoloai guadagni, e 
stato tsstro di eplsodl dl vlo-
laosa tnaudita da parts deila 
aotlxls chs hs fstto uso dci 

4(1 brutsll contro ta 
i dl QDlQtv. Qussful-

tima ha reagito con sassi, bot-
tiglie e baatonl alle carlche 
selvagge della poiizia che ha 
fatto uso indiscriminato ele
git sfollagente, dei gas lacri 
mogeni e infine dei fucili. 

Gli incident! erano scoppta 
ti domenica sera quando due 
poliziotli avevano fermato e 
maltrattato un giovane tassi-
sta negro che contestava una 
contra wenzione. 

Una numerosa folia di ne
gri era venuta in aiuto del 
tas&ista e al brutale compor-
tamento dei poli7iotti reagiva 
dando inizio a scontri che si 
estendevano rapidamente a 
tutta la zona del West Side. 
Le macchine della poiizia ve-
nivano prese a sassate, alcu-
ne rovesciate ed incendiatc, 
molti negosi venivano dati al
le fiamme, csdevano infrante 
le vetrine. 

I ferRi ben presto non ai 
contavano, poi le prime not! 
tie sui morti. La situasione 
nel quartiere negro di Las 
Vegas, ancora ataman" perma-
neva estremamente grave. 
Gruppi di negn continuavano 
a peroorrere Is vie prssidia 
te dalla polutia e dsl ls Guar-
dla Nssionsle nonostante 11 
coprifuoco lmposto dslls aet-
t« di asrs s i b set del mat-
tlno. Ls rabbis dl tins popo-
laxione relegaU nel ghetti e 
impiegata nel servisi piti umi-
11 e psgglo retribultl si stav 
tens ooatro 1 nsfoH dl lus

so e 1 Iuoghi di piecere e 
del vizio di quests « metropoli 
di sogno» del capitalismo 
americano. II West Side, do
ve si trova il quartiere negro, 
sorge a poco piu di cinque 
chilometri dalla famosa spins-
gia e a circa tre chilometri 
dal centro cittadino dove nan 
no sede 1 casinb e gli altrl 
locali che hanno reso famo
sa Las Vegas in tutto 11 mon
do e che il cinema hollywoo-
diano ha doviziosamente illu-
strato in centinaia di film. 

Poco dopo 1'impostzione del 
coprifuoco circa :*00 giovani 
negri hanno chiesto di vede-
re il sindaco. Gragson non si 
e pTesentato alia folia, ma 
ha inviato un giudice dl co
lore che e stato accolto a bot-
tigllate e ha dovuto rifugiar-
si in un'auto della poiizia. 
Solo piu tardi tl sindaco ha 
accolto al comando di poll-
sia i rappresentanti dells oo-
munita negra. Frattanto c«m-
tlnaia di poliaiotti hanno t so 
lato la sona e hanno i'ordi 
ne di sparare a viats contro 
1 manifestanti. Ordine che 
hanno dillgentemente rUr«t-
tsto come risulta dairsssa&si-

fredtLi-
un 

sgsnts. Circa trsoentocinquan-
ta uomini della Guardia Na
zionale ai tensono pronU sd 
Intsrvenirs in pisno sssstto di 
guerra. 

nio del giovane negro fred 
to s colpl dl pistols d s 

tarzo mcontro egU si sente 
« terribilmente meno otttmi-
sta a. Sawyer ha aggiunto che 
« e etndente che I'ammmixtra-
none finge di volere la pace, 
tnentre invece continua la 
guerra». Tutti infine hanno 
dichiarato di appoggiare le 
mani/estaaioni contro la guer
ra previste per il 15 ottobre e 
per novembre. 

Intanto due senatori — fl 
democratico Prank Church e 
il repubblicano Mark Hatfield 
— hanno presentato al Con-
greeao una risoluzime per un • 
ritiro piu rapido delle for- j 
ze americane dal Vietnam. 
Church ha sottolineato che, I 
anche se il ritmo attuale dei j 
ritiri dovesse continuare, le 
truppe USA sarebbero impe 
gnate nel Vietnam ancora per 
otto o dieci anni. La risolu-
zione da loro sottoposta so-
stiene che e ora che i sud-
vietnamiti assumano la re-
aponsabHita del lorn desMno, 
e che ci6 pu6 awenire soltan-
to «mediante un piu rapido 
ritiro delle truppe americane, 
e I'impeono da parte degll 
Stati Uniti di disimpegnarsi 
completamente dal Vietnam 
entro un ragionevole lasso dt 
tempo. nece**ario per aiunpe-
re a un'ordinata trantizione 
sul campo di battaaVm e pror-
vedere alia slcurezza delle 
truppe americane e di colorn 
che possono desiderare di 
partire assieme ad esse ». Lo 
accenno al capi dei fantocci e 
piu che evident*. 

Alfcri due senator!, 1 demo-
cratici Harold Hughes e Tho
mas Fagleton, hanno prean-
nunciato una risoluzione che 
chiedera il ritiro delle truppe 
USA dal Vietnam se entro 
fiO glomi il govomo fantocclo 
non intraprendesse alcune 
« riforme essenziali », e In par-
Mcolare: liberazlone dei pri-
gionieri politic!, soppressione 
della censura. elaborazlone di 
un piano per la formazione 
di un governo di transizione. 
Se queste condition! non sa-
ranno soddisfatto. gli USA 
dovrebbero annunriare che 
« metteranno fine al loro aiu
to militare, politico ed eco-
nomico* a Saigon. Fagleton 
ha aggiunto che «la politica 
di represstone» dl Saigon 
rende impossibili veri nego-
ziati di pace. 

Le axiom di Nixon stanno 
dunque rapidamente calando. 
I settimanali Newsweek e Ti
me, nei loro ultiml numeri, 
hanno questl signiflcativi ti-
toli: «La peggiore settimana 
di Nixon » e « 11 signor Nixon 
nei guai». Time scrive che di 
fronts alia confusione e alia 
inefficienza che a volte con-
traddistinguono la politica 
estera e interna del governo, 
persone autorevoli di entram-
bi l partiti « cominciano a du-
bltare delle capacita di Ni
xon di governare il Paese*. 
La stamp© americana sottoli-
nea ormai con grande Insl-
stenza l'awentatezza dl Ni
xon net « prendere sottogam-
ba» la portata del dissenso 
interno, oltre che nelle uni
versity. al Congresso e tra la 
opinione pubblica. 

In particolare vlene const-
derato un gravissimo errore 
il fatto ohe Nixon abbia di
chiarato che ignorera le pro
test© di massa, proprlo nella 
imminenza della manlfesta-
zione del 15 ottobre, che si 
profile molto piu Imponente 
di quanto si potesse pensare 
anche solo qua!che settimana 
fa. Quest a assurda posizione 
del Presidente e stata ribadi-
ta ancora Ieri sera dal segre-
tario alia Difesa Melvin Laird, 
II quale ha parlato al congres
so dei sindacati AFL-CIO (che 
sppoggiano Nixon). Laird ha 
detto che Nixon « non si pie-
ghera davanti ai gesti e alle 
frasi degli americanl che ten-
tano di esercitare pressioni 

affincht not capitoliamo ac-
cettando le condizioni di Ha
noi ». 

Descrivendo l'atmosfera che 
regna nei! 'opinione americana 
U corrispondente da Washing-
tor. del Times di Londra, 
Louis Haren, scrive che « sem-
bra che molti americanl sia-
no simultaneamente giunti al
ia conclusione che egli (Ni
xon) sia un Presidente cosi 
cattivo come esst hanno sem-
pre temuto che sarebbe sta
to*. 

Haren riferjsce un paio di 
giudizi comparsi sulla stam
ps americana. Richard Strout 
sul New Republic hft scrltto 
che « non e una lunga calda 
estate quella che e di fronle 
a Nixon, ma un lungo fred
do inverno a. Joe McGinnis, 
su un libro appena apparso 
in America e intttolato « Come 
si vende il Presidente 1968», 
scrive: « Rassegnamoci, un sac* 
co di genu pensa che Nixon 
sia ottuso, pensa che egli sia 
un peso, un foruncolo nel se
der e... e appare come se qual-
cuno lo abbia messo alia se
ra nell'ormadio, e lui salta 
fuori al mattino col vesttto 
bans a potto e si mette a sal-
tellare in giro dicendo: "Vo-
giio essere Prtsidente"». 

Nixon, ohe appena tre me
al fs s Gustn avevs djchjsra-
to di non volere *altn Viet
nam *, hs Intsnto disousao 
con 11 prlncips Suvannafuma, 
capo del governo dl dsstra dl 
Viantiana, U problems dl una 
msffiors «ssslstsnsa» 
tare USA si Laos, 

II discorso alle Nazioni Unite 

Moro: affrontare 

i «nodi della pace 
Oggi, il minittro degli esteri tara 

ricevuto da Nixon 
NEW YORK, 8. 

II ministro degli esteri, ono-
revole Moro, ha dichiarato 
oggi alia Assemblea dell'ONU 
che 1'Italia aspira ad una 
« pace integrate », fondata su 
eque soluzioni dei problemi 
che dividono popoli e paesi 
e .ulla graduate riduzione dei 
ndivari social!, economic! e 
ternologici » che sono cause di 
tensione e di conftitto. 

L'on Moro ha indicato le 
relazioni d Tltalia con la Ju
goslavia e con 1'Austria (a 
proposito dellp quali ha indi-
cato come «prossima» una 
soluzione del contrasto alto-
atcslno) come esempio di ci6 
che pu6 essere fatto in tutto 
il mondo per creare «le con-
dizioni permanent i della pa
ce». attraverso it rispetto e 
il consolidamento della lega
lity internazionale e degli ob-
blighi previsti dalla Carta del
le Nazioni Unite. 

II ministro si e sofferma
to, a questo proposito, sui 
problemi del disarmo e dello 
sviluppo, visti nella loro cor-
relazione. e su quello di un 
adeguamento delle strutture 
della organizzazione interna-
: nale alle « ntiove realta sto-
riche ». 

Affrontando in questo con-
testo 1 principali problemi 
internazionali. Ton. Moro ha 
detto che le Nazioni Unite 
non possono rafforzarsi SR 
non acquistano quel caratte-
re di * universalita» che e 
fondamento della loro auto-
rita. «II govemo italiano — 
ha detto — si augura che si 
possa raggiungere sulla que
stione del seggio cinese una 
soluzione in armonia con que-
sta esigenza »• L'oratore non 
e entrato In dettagli, ne ha 
indlcato come la delegazione 
''aliana voters quando la que
stione sara portata in Assem
blea, tra qualche settimana. 

L'on. Moro ha poi sottoli
neato con particolare vigore 
il ruolo dell'ONU nel Medio 
Oriente, ai fint della ricer-
ca di una soluzione politica 
del eonflitto arnhoisraeliano 
che esige il contributo di « tut
ti i paest » membri. L'ltalia, 
per parte sua, e pronta a 
«fiancheggiare ognl iniziati-
va». Moro ha escluso che si 

Pa rig i 

Il tasso 
di sconto 
portato 

all'8 per cento 

Dal nottro corn*pondente 
PARIGI. 8. 

« II franco non e minacciato. 
Non e'e bisogno di difendere il 
franco *, ha dichiarato questa 
mattina il presidente della Re-
pubblica, Pompidou, nel corso 
del Consiglio dei ministri 

In serata la Banca di Fran-
cia annunciava ufficialmente 
l'aumento del tasso di sconto dal 
7 all'8%. cioe il piu elevato 
che sia mai stato fissato in 
Francia e uno dei piu alti del 
mondo. 

I due fatti si contraddicono; 
da una parte, la piu alta auto-
rita dello Stato afferma che il 
franco non ha bisogno di es
sere difeso; dall'altra, la Ban
ca di Francia prende una mi-
sura che, oltre a restringere il 
credito bancario all'interno, mi-
ra soprattutto ad impedire quel
le massicce evasioni di capital! 
che il controllo sui cambi non e 
riuscito a frenare e che la si-
tuazione monetaria europea 
errata dal « marco fluttuante > 
accelera, a ritmo febbrile. 

Dal 2 ottobre, cioe dalla isti-
tuzione del < marco fluttuante », 
la Francia ha perduto ogni gior-
no dai 25 ai 30 milioni di dol-
lari (dai 14 ai 18 miltardi di 
lire italiane) per sostenere sui 
mercati esteri la parita del fran
co. E ieri. davanti alia impos-
sibilita di continuare questa as-
surda lotta contro la speculazio-
ne — lotta che rischiava di 
esaurire definitivamente le ma-
gre ri serve valutarie fraitcesi 
— il governo di Parfgi ha ri-
nunciato a sostenere il franco: 
e II franco e csduto, sui mer
cati di Zurigo e di Ginevra, a 
piu del 5% al disotto dells sua 
parita ufficiale, cioe ha subito 
un'altra svalutaxione dl fatto 
estremamente pesante a due me
al esatti dalla tvalutazioas uf
ficiale del 12.5* deciaa I'l ago-
sto dal governo fraacets. 

Augutte Pancaldi 

possa giungere ad una solu
zione autilizzando la forzaa 
e ha espresso 1'appoggto ita
liano alia risoluaione votata 
dal Consiglio di sicurezza fl 
22 novembre 1967, sollecitan-
do iniziative politiche atte a 
realizzare attorno sd essa «11 
consenso delle oaxti». « Non 
p >tremmo invece immagmare 
— ha precisato l'oratore — 
soluzioni imposte dall'alto a 
paesi sovran! e giustamente 
gel<- i della propria indipen-
denza ». 

Rilevata, da questo punto dl 
vista, l'utilita dei « sondaggl i 
esercitati nell'ambito deH'Onu 
e dell'azione affidata da] Con
siglio di sicurezza all'amba-
sciatore Jarring, Moro ha e-
sortato le grandi potenze a 
porre termJne, nel frattempo, 
alle forniture di armi alle 
parti in eonflitto-

Per quanto riguarda 11 Viet
nam, il ministro ha auspica
te che «quelle popolazioni 
possano essere poste nella con-
dizione di scegliere liberamen-
te il proprio destino. senza 
mterferenze e pressioni ester-
ne» e che i negoziati d) Pa-
rigi. « union mezzo valido per 
ristabillre la pace». possano 
dare rapidamente i loro frutti. 

L'oratore ha anche sottoli
neato rimportanza della di-
•^ter.'ione in Europa, indispen-
saV" - egli ha detto, per ar-
ri\ e ad una soluzione del 
problemi della sicurezza, e, 
in questo contesto ha deplo-
rato le « azioni di forza indi
vidual! » verificatesi In Ceco-
slovacchla, che «hanno reso 
di gran lunga piii difficile 
la costruzione di un clima 
di fiducia e scoraggiato quan-
ti operano sinceramente per 
la distensione». II governo 
italiano considera il suo ap-
porto alia « unificazione » po-
I'Uca dell'Europa occidentale 
e la ricerca di «punti di In-
tesa» con Test sui problemi 
aperti. in primo luogo quello 
tedesco. come la premessa 
oer il raggiungimento della si
curezza. 

L'on. Moro si e lncontrato 
stasera con U Thant e do-
mani sark ricevuto dal pre
sidente Nixon alia Casa 
Bianca. 

Berlino 

lncontro fra 
Breinev 

Pham Van Dong 
e Ulbricht 

BERL1NO. 8. 
Oggi a Berlino vi e stato un 

incontro al quale hanno par-
tecipato i compagni Breznev, 
che era a capo della delega-
zione soviet ica alle manifesta-
zioni per il ventesimo della 
RDT. Pham Van Dong primo 
ministro della RDV e capo 
della delegazione nordvietna-
mita a Berlino, e Walter Ul
bricht. In serata Breznev e 
ripartito per Mosea. 

Al centro dell'attenzlone del 
commentatori politicl sono 
tuttora I discorsl pronunciatl 
ieri l'altro dai leaders socia
list! a Berlino e soprattutto 
l'atteggiamento di benevola at-
tesa nel confront! del nuovo 
governo tedesco occidentale e 
del programme di politica 
estera della coalizione locial-
democraticO'llberale. 

Significativo e oggi U com-
mento apparso sul quotidla-
no polacco « Zycje Warszawy » 
il quale ribadisce che il fu
ture cancelliere dl Bonn, Wil
ly Brandt hs davanti a se 
« una grande occasione stori
e s * e non dovrebbe sciupar-
Is, per 11 bene, sis del suo 
paese, sia di tutta I'Europa. 
n giornale afferma she Is 
Polonla hs fino ad ora consi-
derato in modo positivo is po-
lltica dl Brandt, ma non po-
trebbe pin farlo se fl nuovo 
governo continuasse s mante
nere solo sul pisno verbale la 
asssrits volonta dl anorma-
llsssre le relssioni con Is Po
lonla* senza «suffrsgarle col 
fatUa. n giornsle sggiunge 
tuttsvia ohe & Varssvia si mi
tre Is convinslons ohs Brandt 
dealderl realmente porurs 
avantl le ides eostruttlve ds 
lui sspresss nst rifusrdl dsl
l s PDlCCiS, 

Convergenze 
e, al etntrario, ogni tentati-
vo di restore aggrappati, co
me I'edera, a un qualtoaa 
che ha fatto falUmento e 
che, oJtretutto, non esiste 
piu. 

« Non si distrvQQe un equi
libria — »o»f«>n< Nenni con 
il sua ragionamento di sem-
pre — senza prima aver 
creato le condizioni per to-
stttutrto su potmoai ptu 
avonzate e piu solide ». Ma 
il fatto i che quell'equili-
brio e stato distrutto, viene 
superato ogni giomo dalla 
realta di un paese in movir 
mento e non riesce nemme-
no piii a soprawivere a se 
stetso. Per cui si pud eon-
venire con il compagno De 
Martino, quando laseia inien-
dere pur tra varie sfumatu-
re — al di la delle ipotesi 
$u un centro-smistra con 
orientamenti rivisti — che 
il problema politico veto e 
ora quello di lavorare per 
un'alternativa che rappre-
senti U superomento del 
centro - sinistra. Di qui di-
scende il discorso sull'esi-
genza di una scelta da parte 
della DC, e di una sua usci-
ta dal limbo della cosiddet-
ta c equidistanza ». Ma di qui 
diseende anche, nell'imposta-
zione di De Martino, il di
scorso sul tipo di rapporti 
da stabilire con i comunisti. 
• Noi desideriamo — dice 
il segretario del PS1 — la 
discussion*, i l confronto, la 
polemiea severa sui grandi 
temi delV autonomia, della 
democrazia e del soctalismo, 
aspiriamo ad un serio con
fronto per la visione gene-
rale della politica delle ri
forme e dello sviluppo eco
nomics, tnentre ammettia-
mo senza timori la opportu
nity di convergenze su pro
blemi determinati, che in-
teressa.no i lavoratori nel lo
ro tiuteme ». E' una impo-
stazione che a noi pare cor-
retta. Anche noi siamo pron-
ti, e sollecitiamo da tempo, 
questo confronto particolare 
e generale, Fatto e, perd, e 
lo si pud leggere nella rela-
zione stessa di De Martino, 
che questi « problemi defer-
minati, che interessano i la
voratori nel loro insieme », 
vanno acquistando di setti
mana in settimana, di gior-
no in g iomo, proporzioni 
sempre piu ampie. E' il 
grande movimento in atto 
nel paese a porre questiont 
nuove di orientamenti, di 
scelte e di programmi poli-
tici. e Vesigenza di un pro-
cesso che vada in direzione 
diver sa rispetto al passato. 

SE IL PROBLEMA e quel
lo di « convergenze piu 

organiche», certo fondate 
sulla chiarezza delle rispet-
tive posizioni e sulla red-
proca autonomia, non si ve
de come possano giovarvi 
— specie se si considera la 
urgenza dei problemi italic-
ni — discorsi che questa ur
genza in ultima analisi ven
gono a trascurare allarchi 
deviano in termini anacro-
nistici verso temi come quel
lo delle posizioni e dei col-
legamenti intemazionali del 
PClt che sono postrfoni e 
collegamenti intemazionali 
autonomamente scelti ed i 
quali non intaccano in alcun 
modo, ami sottolineano, la 
piena tndipendenza del no-
stro partito. 11 che evidente-
mente non si pud dire per i 
partiti associati dll'lnterna-
zionale socialista, dati i ten-
tativi di qnexta di import*, 
con documenti e mozioni, 
una sorta di sua • linea ge
nerale ». 

Se davvero si vuole anda-
re avanti, si discuta pnre 
di tutte queste questioni. 
Ma se ne discuta cosi come 
esse si ponqono ora. in qne-
sta fine del 1969, e non con 
nrismi ottici ormai supera-
ti. Per quel che ci riqnarda. 
noi siamo cont'fnft che la 
costruzione di convergenze 
sempre pin ampie e orga
niche fra tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattohche, 
p una esigenza assohtta del-
Vattuale sihiazione politica, 
se veramente si vuole dare 
uno sbocco positivo alia cri-
si profonda che travaqlia il 
paese. In questa direzione 
ci siamo impegnati in pas
sato, ci impegniamo ora, ci 
impegneremo sempre di piii 
in atwenire. E qwesfo per-
che" t tempi urqono, e i pro
blem} incahano. 

in atto per costruire con I'azwne 
equilibri ptu avanznti >. L'espo-
oente della •sinistra socialista ha 
poi meaao in luce come ci si 
ttia avviaodo verso una fase in 
cui il problema del pa*uggio 
ad una societa socwlista si po
ne in termini ravvicinati, per 
cui il PS1 deve rompere il « li
mit* poralizzant* > dell'attenzio-
ne unilateral ai problemi del 
governo per guardare alle gran 
di possibility che si offrono ad 
un'iniziativa al livello della so
cieta. 

II centre sinistra — ha detto 
— e flnito irreversibUmente. e 
l'ipotesi di un governo quadri-
partito e irrealistica. Essa non 
interessa comunque il PSI c per-
chi il PSJ MM vuole bloecare 
le spinte del paese con soluzio
ni moderate >. Saremmo stati 
lieti — ha concluso Lombardi — 
se Nenni « si fosse messo egli 
stesso alia testa di questa roof-
fa deua politica socialista. in
vece di attardarsi a ricalcare 
formule consunte ». 

Sono poi inter\e:iuti, fra gli 
altri. Giohtti, Mancini e Ber-
toidi. 

Gioiitti ha detto che 1'alUrna-
liva e fra due linee: quella del
la politica delle nforme. che va 
ricercata «in un accordo pro-
grammotieo fra DC e PSI » e 
quella di una riedizione del 
vecchio centrosinistra che si-
gninca c tendenza all'mmobili-
*mo centrisla ». 

Mancini ha detto che la rela-
mone De Martino interprets 
t le esigenze reali della societa * 
e ha ri leva to come di fronte 
agii awenknenu che in queste 

| settimane hanno interessato le 
masse lavoratrici < e risultata 
evidente la posizione del PSf 
e del PSV ». con il PSU « sem
pre piu collocato verso posizioni 
conservatrici ». Per Mancini oc-
corre che il partito rinsaldi i 
legami con le m^sse non tra-
scurando gli sbocchi poli tici da 
dare alle lotte. II centrosinistra 
a quattro non e possibile per le 
pregiudiziali del PSU ed e quin-
di necessario prospettare altre 
soluzioni e cioe # sia un aoverno 
a tre con la DC e il PRI, sia 
un governo a due con la sola 
DC*. Solo in questo modo il 
partito potra di vent are < prota-
genista della lotta politico >. 

Mariotti ha chiesto che sia 
verincata la possibility di un 
governo quadripartite, accettan-
do di trattare con il PSU. qua-
lora quest'ultimo faccia lo stesso. 

Bertoldi ha detto che il qua 
dripartito e improponibile e ha 
aggiunto che nei confronti dei 
comunisti 1'atteggiamento del 
PSI « non pud essere di suffi-
ciente indifjerenza». Vi sono 
aspetti della vita del PCI < dt 
grande mteresse politico, che 
non pongono nessun problema di 
aHaroamento della maggioran-
za oovernativa. ma che pongono 
a noi. ai lavoratori catlolici e 
alle loro organhzazioni. I'esigen-
za di un d'iscorso nuovo. e di 
confronto democratico. nel Por
tamento. neali enti locali e nel
le oroanizzazioni di massa >. 

PSIUP — Secondo una nota 
del PSIUP. la relazione di De 
Martino «appare contradditto-
ria. anche se presents indubbia-
mente alcuni caratteri di novi-
ta ». Riconoscere gli errori 
compiuti nel passato. indieare 
nella presenza del PSI a flanco 
degli operai in lotta la strada 
sulla quale il partito deve cer-
care di tornare. ammettere che 
oecorre costruire un'alternativa 
«che si presenti come la suc-
cessione naturale del centro
sinistra ed in qualche modo il 
suo superamento ». sono «tutti 
elementi di una certs novita », 
che pero non bastano a c carat-
terizzare compiutamente una di-
slocazione del PSI diverse ds 
quella del passato*. 

c n problema rimane quello 
— sostiene il PSIUP - di saoe-
re con chi e per che cosa il 
PSI vuole costruire una nuova 
politica. che per essere tale 
deve essere alternative proprio 
a quegli interessi verso i quali 
flnora il partito di De Martino 
ha rappresentato invece una 
comoda eopertura ». Si tratta 
dunque di indivtduare le solu
zioni dei problemi di maegjor 
interesse per I lavoratori e 
«trovare a sinistra le forze di-
sposte a batters! per realiz-
zarle ». 

PRI — La Malfa ha commen-
tato il CC socialista afferman-
do che si c di fronte ad « un 
peggioramrnto di proxpettiva» 
e ha rivolto un appello a De 
Martino, Ferri e Nenni « perche 
facciano uno sforzo politico con-
vergente v 

PSI 
Lombardi — De Martino ha cer-
cato con la sua relazione « per 
molti aspetti interessante e nuo
va. anche se per allri aspetti cri-
iicabrie >. di far derivare la li-
nea del partito dalla considera-
zione det problemi reali del pae
se. Oecorre far partecipare il 
1'SI t in prima persona » al pro-
cesso nnnovatore di ristrutta-
razione della sinistra ed e inuti
le e mortiflcante ripetere che 
non e possibile partecipare col 
PCI a lotte comuni. 

Lombardi ha proposto di agi-
re attraverso una polemiea con
tro l'interclassismo dc e attra
verso una < sollecitazione incal-
cante* al PCI. La relazione di 
De Martino, nella parte dedica-
ta alia politica estera. e stata 
giudicats da Lombardi debole 
t perchi non ci si pud Itmttare. 
di fronte alia gravity dei pro
blemi intemazionali, a formula-
re un elenco di buone intenzto-
ni ». Lombardi ha continuato poi 
polemizzando di nuovo con Nen
ni e con la tesi che non si pos
sono rovesciare equilibri prima 
di averne creati di nuovi. Que
sta e la logics dei conaervato-
ri — hs detto -~ perche « pro-
Stis vers U contrario: c I soda-
listi debbono trarre stimolo dal 
palese incrinarti degli equilibri 

Mosca 
ideologica fra i due paesi e 1 
d\9 partiti comunisti. 

II campo dell'accordo viene 
cosi ristretto (secondo l cine-
si le divergenze politiche fra 
i diLj paesi sarebbero addi-
rittura « inconciliabili »), ma 

io stesso tempo viene pre
cisato concretamente attorno 
ad alcuni punti chiave: rinun-
cia alia guerra come strumen-
'o per risolvere 1 problemi 
confroversi, applicazione del 
principi della paeifica coesi-
r.tenza, normalizzazione delle 
relazioni in ogni campo fra 1 
due paesi- E' eon lo stesso 
spirtto che anche 1 sovietid 
si preparano alls trattativa 
non per rapiiungere un com-
promesso con le tesi d) Mao, 
ma per impedire che una rot-
tura intervenuta a livello dl 
partito e diventata presto rot-
tura tra due stati socialisti, 
possa degenerare e diventare 
sempre piii grave e irrepara-
bile neU'esclusivo interesse dei 
paesi socialisti. 

Forse non si puo dunque 
parlare ancora. come ha fat
to recentemente il segretario 
del PC americano, dl un gi
ro di boa nei rapporti fra i 
due paesi, ma e certo che dai 
giorni dell'incontro di Pechi-

) ad oggi alcuni passi impor-
iii.ti sono stati compiuti dai 

due paesi per preparare 1'av-
vio ''"He trattative. In parti
colare e stato deciso, a quel 
che risulta, dl prendere tutte 
le mtsure necessarle per ren-
dere unpoasibiH scontri arma-
ti sl ls frontiera. RJsults co
al confermsto che nei punti 
pit difficili le guardie dl fron
tiera sono state rittrste dl 
alcuni chilometri dalle due 
r-arti: oontemporaneamente so
no misistl 1 iSTOri, a Mosca 
e s Pechino, par la eoatitu-
stons delle commissiori parite-
tiche che dovrsnno discutere 
i -roblemJ della rtpress degli 
soambi commeroiali au vasts 
seals trs 1 due psesl. I pri-
ml tnoontri s MveBo <M vios 
mlnsstrl del conunsraV) sststo 
potrebbsro inisiare a Moses 
nsHe prosstme setttanane. 

Infine, e praticamente 

: Us 1'aspra polemics pubbsV 
ca fra i due paeai che ha esv 
ratteriassto gli ultimi mssi. 
s< i stamps aovietica non si 
psrla pib di « crtcca di Mao a. 
Sono usciti e usciranno an
cora net prossimi giorni arti-
coli rritici contro le oocizionl 
politiche del compagni cmesl 
senza oerd le forzature e il to
ne violento ds scomunlca del
le .ettimane scorse. Per Is 
prima volta dopo molto tempo 
la TV sorietica hs preaentato 
nei giorni scorsi un vecchio 
:.lm cinsss e anche questo e 
un aegno del tempi. 

Pechino 
scere che i trattati che si rife-
riscono agli attuaii confini cino-
sovietici sono ingiusti in quanto 
furono impocti alia Cma dalla 
Russia zarista ed imperiaiista 
nella seconda meti del dician 
novesimo secolo ed aU'inizio del 
ventesimo allorche chi aveva il 
potere non era ne il popolo ci
nese ne quello russo. 

« 2) Tenendo presente le con
dizioni attuaii. considerare que
sti trattati come la base per un 
accordo definitivo sulla questio
ne dei confini. accordo che deve 
essere raaaiunto con negoziati 
pacifici che fissino lintero as-
setto dei confini. 1^ Cina non 
chiede la restituzione dei terri-
tori cinesi che la Russia zarista 
annette in forza di qupi trattati. 

€ 3) Chi delle due parti occuoi 
il territorio dell'-̂ Hra parte in 
violazione di questi trattati. de 
ve restituirli sen/n condizioni. 
Le eventual! modifiche di con
fine dovranno essere stability 
dalle due parti in conformita 
con i principi ispirati ad una 
reciproca comprensione che ten 
H» conto degli interessi degli 
abitanti di queste zone. 

« 4) Concludere un nuovo ed 
equo trattato che sostituisca i 
\ecchi ed iniqui trattati cino-
soviefici. 

«5) In attesa che si giunga 
ad un accordo definitivo mante
nere lo stoat quo dei confini. 
evitando conflitti armati. Di-
simpetfnare i due eserciti riti. 
randoli contemporaneamente on-
pure evitando di inviarli nelle 
?one oggetto di disputa fra le 
due parti >. 

Fitti 
incentivo alia loro dilatazione. 

E' stata. dunque. auella di 
oggi. un'altra prova della vo-
lonta del governo di proseguir* 
nella linea di un incoraggia-
mento sostanziale alia specula-
zione privata. coo tutto cio 
che essa comports di aggra-
vamento del terwire di vits 
delle masse lavontrici. del 
caos urbanistico. del dissesto 
delle finanze comunali. E" la 
linea che contrappon? alia fa
me di case l'esistenza di de
cine di migliai* di appartv 
menti vuoti: Cî nea ha fatto 
a questo proposito alcuni esem-
pi cUunorosi: trentarinouemiH 
a Onova. a Rom^ quarantam'-
la. E non per caso e la Iim»i 
contro la quale scendono in 
lotta ormai milioni di lavora
tori. tra i quali matura la co-
scienza che la bittaglia p*r 
la difesa del saUrio non puo 
pissare attraverso la lotta p*"r 
una nolitica nuova della casi. 

Sull'articolo 3 sono stati in-
vece accolti. contro il parere 
del iroverno. gli rmendamentj 
del PCI e del sorialista Achil-
li, attraverso i quali la proce-
dura di riduzione del canone, 
pur net limiti ristretti previsti 
dal testo governativo, comin-
cia automaticamente dalla da
ta di entrata in vigore della 
legge anziche dalla data di ri-
chicsta dell'inquilino. La maR-
gioranza e le destre hanno in
fine respinto 1'emendamento 
presenUto dal PCI aH'arUcolo 
5-bis con il quale si ehiedeva 
la proroga massima di trenta 
mesi per lo sfratto nei casi in 
cui questo fosse stato richie-
sto in relazione diretta o in-
diretta col tentativo di aumen-
tare illegalmente 1'affitto. La 
votazione Anale della legge 
avra luogo nella giornata o-
dierna. 

In apertura di seduta, la Ca
mera aveva ricordato il 25" an-
niversario della feroce offen-
siva nazista che pose fine alia 
libera Repubblica della Carnia. 
A nome del gruppo comunisU 
ha parlato il compagno LIZ-
ZERO. sottolineando la neces-
sita di realizzare le aspirazio-
ni di rinascita e di sviluppo 
economico e sociale porta te 
avanti nel periodo eroico della 
Resistenza. e che ancora at-
tendono attuazione. Lo sciope-
ro generale indetto per oggi nel 
Friuli Venezia Giulia ne e la 
piii chiara testimonianza. 
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